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CASA REALE

Art. 1,

L'Università di Padova è costituita dalle seguenti Facoltà'
e Scuole:

Facoltà di giurisprudenza;
Facoltà di lettere e filosofiaj
Facoltà di medicina e chirurgiaj
Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali;
Scuola di scienze politiche e sociali;
Scuola di farmacia.

AVVISI DI CORTE.

Sua Maesta il Re ha ricevuto oggi alle ore 10,30, in udienza
solenne, S. E. il signor dott. Enrico Trindade Coelho, il quale
ha presentato alla Maestà Sua le lettere che lo accreditano pres-
so questa Real Corte in qualità di Inviato straordinario e Mini-
stro plenipóteiiziarío della Repubblica del Portogallo.

Sua Maesta il Re ha ricevuto oggi alle ore 11, in udienza
solenne, S. E. il signor Roman Knoll, 11 quale ha presentato alla
Maestà Sua le lettere che lo accreditano presso questa Real
Corte in.qualità.di. Inviato straordinario e Ministro plenipoten-
ziario della Repubblica di Polonia.

Roma, 31 gennaio 1927 - Anno V

LEGGi E DECRETI

Sono ãniteisi alla Faco'Itá di gitirisprudenza:
PIstituto di diritto privato (seminario);
PIstituto di diritto pubblico (seminario);
l'Istituto di diritto romano e storia del diritto (semi-

nario) ;
l'Istituto, di filosofia.del diritto -e di. diritto comparatg

(seminario) ;
PIstituto di scienze economiche (seminario);

e la Scuola di perfezionamento in statistica.
Sono annessi alla Facoltà di lettere e filosofia:
il Seminario di filologia classica;

e le seguenti Scuole di perfezionamento:
la Scuola storico filologica delle Venezie)
la Scuola filosofica.

Numero di pubblÏcazione 220.

REGIO DECRETO 14 ottobre 1926, n. 2133.
Approvazione dello statuto della llegia università di Padova.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 1 e 80 del R. deëreto 30 settembre
1923, n. 2102 ;
Veduto Part. 62 del R. decretodegge 4 settembre 1925,

n. 1604)

Sono annesse alla Facoltà di medicina
guenti Scuole di perfezíonamento:

Scuola di chirurgia;
Scuola di ostetricia e ginecologia;
Scuola di oculistica;
Scuola di dermosifilopatia;
Scuola di urologia;
Scuola di igiene pubblica;
Scuola di igiene scolastica; -

Scuola di medicina legale.

e ch.irufgia lë se,

Sono annessi alla Facoltà di scienze matematiche, fisiche
e naturali:
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il Seminario matematico;
y le Scuole di perfezionamento in:

Mineralogia ;
Geologia;
Geografia;
Scienze biologiche.

Art. 2.

Salve le disposizioni speciali contenute nei titoli seguenti,
ogni corso universitario si svolge in almeno tre ore settima-

nali di lezione, da tenersi in giorni distinti, non computate
fra esse le ore destinate ad esercitazioni di gabinetto e la-

boratorio.

Art. 3.

Accanto ai corsi ufficiali esistono presso le Facoltà e

Scuole corsi liberi a titolo privato.
Quando il corso libero abbia orario ed estensione di pro-

gramma conformi a quelli dei corsi ufficiali e risponda alle
prescrizioni delPart. 59 del Regolamento generale universi-
tario acquista titolo ed efficacia di corso pareggiato, ai sensi
dell'art. 60 del Regolamento stesso.

Quando invece il corso libero ha orario ed estensione di

programma minori di quelli dei corsi ufliciali, o riguarda
parti speciali della materia, esso ha valore di corso comple-
mentare.
Ciascun Consiglio di Facoltà o Scuola esamina, alla fine

d'ogni anno, i programmi presentati dai liberi docenti per
l'anno successivo, e determina in quale categoria i corsi re-
lativi debbono essere classificati.

Il libero docente, che per la prima volta intenda tenere il
suo corso nella R. Università di Padova, ha facoltà di pre-
sentare il programma fino ad un mese prima delPinizio del-

l'anno accademico.
Art. 4.

Lo studente, al momento dell'immatricolazione, riceverà
dalla segreteria, oltre la tessera di cui all'art. 69 del Rego-
lamento generale universitario, un libretto di iscrizione, nel
quale ogni anno saranno segnati i corsi che lo studente in-
tende seguire. Sullo stesso libretto la segreteria farà annota-
zione delle tasse e sopratasse pagate.

Art. 5.

Gli esami di profitto si svolgonö per singole materie o

per gruppi di materie, secondo le disposizioni contenute nei
titoli relativi a ciascuna Facoltà o Scuola.

Qualora una Facoltà o Scuola abbia stabilito che tutti o

parte degli esami debbano sostenersi per gruppi di materie,
essa potrà ogni anno modificare questi gruppi pubblicando
lle variazioni nel manifesto a stampa di cui all'art. 3 del Re-

golamento generale universitario. Gli studenti avranno però
il diritto di presentarsi agli esami secondo l'ordinamento che

vigeva ne1Panno in cui iniziarono il corso universitario.

Art. 6.

Gli esami di profitto e quelli di laureä e di diploma si

'pvolgono di regola alla chiusura annuale dei corsi.
Lo studente, il quale abbia ottenuto di potersi presentare

ad un esame di profitto o di laurea o di diploma in epoca

diversa da quella stabilita nel primo comma delPart. 83 del

Regolamento generale universitario, e non sia stato appro-

yato, non potrà presentarsi allo stesso esame di profitto, di
laurea o di diploma se non siano trasãorsi almeno 3 mesi

dalla data della riprovazione.
Agli effetti della tassa di esame e in ogni caso agli effetti

BelPammissione ai benefici della Cassa scolastica gli esami

eventualmente sostenuti alPinizio del nuovo anno accademi-
co e non oltre il 30 novembre saranno considerati come pere
tinenti alPanno accademico precedente.

Art. 7.

Per gli aspiranti ai benefici della Cassa scolastica valgono
le norme dello speciale regolamento stabilito ai sensi del.
l'art. 98 del Regolamento generale universitario.

Art. 8.

Salvä speciali disposizioni per le singole Facoltà d Scuole,
le Commissioni esaminatrici sono costituite nel modo ses

guente:
Per gli esami di profitto da sostenersi su singole materie,

ciascuna Commissione giudicatrice è composta di tre mems

bri, tra cui un libero docente o cultore della materia.
Per gli esami di profitto da sostenersi per gruppi di ma-

terie, ciascuna Commissione giudicatrice è composta dei pros
fessori ufficiali delle materie costituenti il gruppo o di ma-
teria affine, e di un libero docente o cultore di una di essa o
di materia affine. Il numero dei commissari non può essere

inferiore a 3 nè superiore a 5.
Per gli esami di laurea, ciascuna Commissione è composta

di 11 membri, i quali, di regola, devono rivestire la qualità
di professori ufficiali. In ogni caso deve farne parte almeno
un libero docente.

Art, 9.

Le infrazioni alla disciplina scolastica commesse dagli
studenti possono essere colpite colle seguenti sanzioni:

1. Ammonizione;
2. Interdizione temporanea da uno o più corsi;
3. Sospensione da uno o piil esami di profitto per un

periodo non inferiore a 6 mesi;
4. Esclusione temporanea dalPUniversità.

Art. 10.

L'ammonizione viene fatta verbalnielite dal Rettore sen-

tito 10 studente nelle sue discolpe.
L'applicazione delle sanzioni di cui ai numeri 2 e 3 del-

Particolo precedente spetta al Consiglio della Facoltà ö

Scuola in seguito a relazione del Rettore. Lo studente deve

essere informato del provvedimento disciplinare a suo cari-

co almeno 10 giorni prima di quello fissato per la seduta del
Consiglio di Facoltà o Scuola, e può presentare le sue difese

per iscritto o chiedere di essere udito dal Consiglio.
Contro la deliberazione del Consiglio di Facoltà o Scuolai

lo studente può appellarsi al Senato accademico.
L'applicazione della sanzione di cui al n. 4 e anche di

quelle di cui ai numeri 2 e 3, quando ai fatti abbiano preso
parte studenti di diverse Facoltà o Scuole, è fatta dal Se-

nato accademico, in segnito a relazione del Rettore, colPos-
servanza delle norme e dei termini stabiliti nel comma pre-
cedente relativamente alla comunicazione da farsi allo stu-

dente.
Il giudizio del Senato äccademicö è sempre inappellabile.

Art. 11.

Tutti i giudizi sono resi esecutivi dal Rettore.
DelPapplicazione delle sanzioni di cui ai numeri 2, 3 e 4

viene data comunicazione ai genitori o al tutore dello stu-

dente; della applicazione delIa sanzione di cui al n. 4 viene
inoltre data comunicazione a tutte le Università e Istituti

superiori del Regno.
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Tutte le sanzioni disciplinari sono registrate nella carriera
scolastica dello studente e vengono conseguentemente tra-
scritte nei fogli di congedo.
Le sanzioni disciplinari inflitte in altra Università o

Istituto superiore sono integralmente applicate in questa
Università, se lo studente' vi si trasferisca o chieda di esser-
yi inscritto.

Art. 12.

Gli studenti i quali isolatamente o iii gruppo abbiano, an-
che fuori degli edifici universitarii, commesso azioni lesive
della loro dignità o del loro onore, senza pregiudizio delle

sanzioni di legge nelle quali potessero incorrere, saranno

passibili di quelle disciplinari di cui ai precedenti articoli.

Art. 13.

Il Senato aëcademico potrà dichiarare non valido agli ef-
fetti della iscrizione il corso che, a cagione della condotta

degli studenti, abbia dovuto subire una prolungata interru-
z1one.

Art. 14.

Per il passaggio degli studenti dá und ad altra Facoltà o

Scuola provvede di volta in volta il Consiglio della Facoltà
o Scuola alla quale è chiesto il passaggio.
La stessa procedura si applica al laureato che chieda di

essere iscritto ad altra Facoltà o Scuola, salvo le disposi-
zioni in materia bontenute nel presente Statuto.

FACOLTA' DI GIURISPRUDENZE.

Art. 15.

Lá Fãeoltà di giurisprudenza conferisce la laurea in giu-
kisprudenza.

Art. 16.

Ii insegnamenti della Facoltà di giurisprudenza sono :

1. Istituzioni di dir.itto privato ;
2. Diritto civile ;
3. Diritto commerciale;
4. Procedura civile ;
5. Diritto costituzionale;
6. Diritto amministrativo ;
7. Diritto ecclesiastico ;
8. Diritto e procedura penale ;
9. Diritto internazionale pubblicö e privato ;
10. Storia del diritto romano;
11. Sistema del diritto romano ;
12. Storia del diritto italiano;
13. Economia politica;
14. Scienza delle finanze e diritto finanziario

15. Statistica ;
16. Filosofia del diritto;
17. Diritto comparato con particolare riguardo al diritto

ãostfiaco;
18. Esegesi delle fonti del diritto romano;
19. Sociologia ;
20. Medicina legale;
21. Ragioneria delle amministrazioni pubbliche e pri-

väte;
22. Teöria del commercio e della banca.

Art. 17.

Pässöno entrare a far parte dell'ordine di studi della Fa-
oltà di giurisprudenza i seguenti insegnamenti della Scuo-

la di scienze politiche e sociali :

1. Diritto industriale;
2. Legislazione coloniale;
3. Costituzioni straniere;
4. Storia delle dottrine politiche e scienza politica ge-

nerale;
5. Scienza delPamministrazione;
6. Storia delle relazioni internazionali;
7. Economia e legislazione agraria ;
8. Economia e legislazione bancaria;
9. Economia e legislazione dei mezzi di comunicazione

e di trasporto;
10. Demografia;
11. Statistica economical

Art. 18.

Il corsö per la laurea si svolge in 4 anni e, secondo l'ordine
di studi proposto, è diviso in due bienni.

Art. 19.

Gli insegnamenti proposti per il primo biennio e la durata
della frequenza ai medesimi risulta dal seguente prospetto:

1. Istituzioni di diritto privato, 1 anno;
2. Diritto costituzionale, 1 anno;
3. Diritto ecclesiastico, 1 anno ;
4. Diritto internazionale pubblico e privato, 1 annoj
5. Filosofia del diritto, 1 anno ;
6. Storia del diritto romano, 1 anno ;
7. Sistema del diritto romano, 2 anni;
8. Storia del diritto italiano, 2 anni;
9. Economia politica, 1 anno;
10. Scienza delle finanze e diritto finanziario, 1 anno.
11-12. Due insegnamenti a scelta fra i seguenti:
Costituzioni straniere;
Storia delle dottrine politiche e scienza politica gen

nerale;
Storia delle relazioni internazionali;
Statistica ;
Sociologia;
Demografia;
Statistica economica.

Art. 20.

Gli insegnamenti proposti per il secondo biennio e lui

durata della frequenza ai medesimi risultano dal seguente
prospetto:

1. Diritto civile, 2 anni;
2. Diritto commerciale, 1 anno;
3. Procedura civile, 1 anno;
4. Diritto amministrativo, 2 anni ;
5. Diritto e procedura penale, 2 anni.

- 6-8 Tre insegnamenti a scelta fra i seguenti:
Diritto comparato con particolare riguardo al diritto

austriaco;
Diritto industriale;
Legislazione coloniale;
Scienza dell'amministrazione;
Economia e legislazione agraria ;
Economia e legislazione bancaria ;
Economia e legislazione dei mezzi di coinunicäsiöne é di

trasporto;
Medicina legale;
Ragioneria delle amministrazioni pubbliche e private;
Teoria del commercio e della banca;
Esegesi delle fonti del diritto romano.
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Art. 21.

Lo studente è libero di modificare il piano di studi pro-
posto, sostituendo ad una o più fra le materie in esso indi-
cate altrettante materie scelte fra quelle di cui agli art. 16
eilT e anche fra quelle insegnate in altre Facoltà, a condi-
sione però che il numero delle materie non sia inferiore a

20. Il numero delle materie insegnate in altre Facoltà, alle
gu.ali lo studente può iscriversi, non deve in ogni caso essere
superiore a 3 e la loro scelta dev'essere approvata dalla Fa-
coltà.

Nessun anno di corso sarà valido ove lo studente non

gia stato iscritto ad almeno 3 materie.

Art. 22.

Gli esami di profitto sono sostenuti per singole materie,
salvo che la Facoltà disponga altrimenti, nel qual caso indi-
cþerà nel manifesto annuale gli aggruppamenti delle sin-

gole discipline.
Art. 23.

Gli studenti non possono essere ammessi alPesame di lau-
rea ove non abbiano superato gli esami di profitto delle 20
materie costituenti il loro ordine di studi. Inoltre non po-
tranno sostenere gli esami di diritto civile, di diritto com-

merciale, di diritto industriale, di diritto comparato ove non
abbiano superato Pesame di istituzioni di diritto privato; nè
gli esami di diritto e procedura penale, di diritto ammini-

strativo, di scienza dell'amministrazione, di procedura ci-

Vile, di diritto ecclesiastico, di diritto internazionale, di filo-
sofia del diritto, di costituzioni straniere, di storia delle dot-
trine politiche e scienza politica generale, di storia delle re-
lazioni internazionali se non abbiano superato gli esami di
istituzioni di diritto privato e di diritto costituzionale; nè
gli esami di scienza delle finanze e diritto finanziario, di
teoria del commercio e della banca, di economia e legi-
slazione agraria, di economia e legislazione bancaria, di eco-
nomia e legislazione dei mezzi di comunicazione e di tra-

sporto, prima di aver superato l'esame di economia politica.
Per gli studenti provenienti da altra Università, il Con-

siglio della Facoltà stabilirà volta per volta i limiti di ap-
plicazione delle disposizioni del presente articolo.

Art. 24.

L'esame di laurea consiste in una dissertazione scritta su

tema approvato dal professore della materia, e in una di-
scfissione orale sulla dissertazione medesima e su due fra tre
temi liberamente scelti dal candidato in materie diverse fra
loro e da quella della dissertazione scritta, parimenti ap-
provati dai professori delle rispettive materie. La materia
della dissertatione e quelle dei temi orali debbono essere

comprese tra gli insegnamenti della Facoltà.

Art. 25.

I laureati degli Istituti superiori di commercio, che siano
forniti del diploma di maturità classica conseguito almeno
due anni prima, sono iscritti al terzo anno del corso di giu-
risprudenza ed esonerati dall'iscrizione e dalPesame per gli
insegnamenti della Facoltà corrispondenti a quelli delPIsti-
tuto di provenienza.
:I laureati della Scuola di scienze politiche e sociali sono
iscritti al quarto anno del corso di giurisprudenza ed eso-

merati dall'iscrizione e dall'esame per gli insegnamenti co-
muni purchè muniti del diploma di maturità classica, con-
seguito almeno tre anni prima.
Per i laureati di altra Facoltà, aspiranti alla laurea in

giurisprudenza, la Facoltà determina, caso per caso, Panno
di corso al quale possono essere iscritti.

In tutti i casi precedenti la Facoltà determina, di volta in
volta, il numero minimo degli insegnamenti che debbono es-

sere seguiti e formare oggetto d'esame, e consiglia Pordine
degli studii.

SENIINARI DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA,

Art. 26.

La Facoltà di giurisprudenza ha i seguenti Istituti che
funzionano come Seminari ai sensi dell'art. 23 del Regola.
mento generale universitario :

1. Istituto di diritto privato;
2. Istituto di diritto pubblico;
3. Istituto di diritto romano e storia del diritto;
4. Istituto di filosofia del diritto e di diritto compa,

rato;
5. Istituto di scienze economiche.

Gli Istituti hanno per iscopo l'addestramento dei giovani
nelle ricerche scientifiche ed il loro avviamento allo studio
delle fonti e della letteratura nelle varie discipline giuri-
diche.
I loro lavori consistono in esercitazioni, ricerche, disser·

tazioni, dispute e conversazioni scientifiche.

Art. 27.

Ogni Istituto è diretto da un professore di ruolo designato
a norma dell'art. 23 del Regolamento generale universitario.
La nomina è fatta per un biennio e può essere successiva-
mente confermata.
Il Direttore è assistito da un Consiglio direttivo, composto

dei professori di ruolo delle materie comprese nell'ambito
delPIstituto.

Art. 28.

Sono ammessi a frequentare i singoli Istituti gli studenti
della Facoltà, nonchè gli studenti di altre Facoltà e i lau-
reati che, in base a regolare domanda, ne ottengano l'auto-
rizzazione dal Direttore.
Gli alunni di ciascun Istituto possono, al termine di ogni

anno, o lasciando l'Istituto, ottenere dal Direttore un atte-
stato dei lavori fatti e dei progressi conseguiti.

Art. 29.

Possono da ogni Istituto aprirsi concorsi g premio fra gli
alunni, con norme da determinarsi dal Consiglio direttivo.
In ciascun Istituto è conservata copia dei lavori presen-

tati ai detti concorsi e delle tesi di laurea che si riferiscono
alle materie comprese nelPambito delPIstituto stesso.
Possono essere pubblicati a cura degli Istituti quei la-

vori che una Commissione di almeno tre membri, eletta dal
Consiglio direttivo di ciascun Istituto, avrà ad unanimità
giudicati degni di stampa.

Art. 30.

Ogni Istituto ha una propria biblioteca, retta da un ré-
golamento generale deliberato dalla Facoltà per le biblio-
teche dei propri Istituti. Nel regolamento saranno comprese
le norme opportune ad evitare che, ad eccezione di opere di
pochissimo costo e di consultazione quotidiana, altri libri
siano acquistati da piil di un Istituto.

SCUOLA DI PERFEZIONAMENTO IN STATISTICA.

Art. 31.

Alla Facoltà di giurisprudenza è annessa la Scuola di
perfezionamento in statistica, della quale è direttore il pro-
fessore di statistica della predetfa Facoltà.
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La Scuola conferisce:
a) il diploma di perfezionamento in statistica ;
b) attestati di ricerche statistiche compiute nella Scuola.

Art. 32.

FAlla Scuola possono iscriversi, per il conseguimento del
'diploma, i laureati di ogni Facoltà o Scuola o Istituto su-

periore purchè forniti del diploma di maturità classica o

scientifica.
Art. 33.

La durata degli studi per il conseguimento del diploma
è di un biennio e può esser ridotta dal collegio dei professori
della Scuola ad un anno per i laureati che, essendo stati
iscritti da studenti in altre Facoltà o Scuole della Regia
lUniversità e della R. Scuola d'ingegneria di Padova, abbiano
già freguentato con profitto la Scuola per un anno almeno.

Art. 34.

Per il conseguimento del diploma in statistica gli stu-
denti iscritti alla Scuola pagano:

una tassa di iscrizione;
un contributo annuale di laboratorio;
una sopratassa di esame;
una tassa di diploma.

Itammontare delle tasse di iscrizione e di diploma e del-
le sopratasse di esami di profitto e di diploma è uguale a

quello fissato dalla legge per la Facoltà di scienze matema-
tiche, fisiche e naturali. Il contributo annuale di laboratorio

viene determinato dal Consiglio di n,mminintrazione su pro-
posta del Direttore della Scuola in relazione alla natura e

alla durata delle ricerche che si compiono.

Art. 35.

Possono frequ'entare la Scuola di statistica per il con.
seguimento di un attestato di ricerche statistiche gli stu-
denti di ogni Facoltà e Scuola della Regia Università di

Padova, e tutti quelli che ne facciano domanda, corredata
da titoli giudicati sufficienti dal Collegio dei professori e
purchè forniti del prescritto titolo di studi medi.
A tal fine essi pagano un contributo semestrale di labo

ratorio nella misura fissata dal Consiglio di amministra
zione su proposta del Senato accademico, udito il Diret

tore della Scuola.

Art. 36.

Pêt conseguire Pattestato di ricerché statistiche è neces-
sario aver frequentato la Scuola di statistica per non meno

di un semestre.
L'attestato di ricerche statistiche viene rilasciato dal Di-

rettore della Scuola, e da esso deve risultare la durata del-

la frequenza alla Scuola, la natura delle ricerche eseguite
e i risultati raggiunti.

Art. 37.

Ai fini del conseguimento del diploma di perfezionamento
è necessario aver frequentato, durante il biennio, le seguenti
matërie:

1. Statistica metodologica (corso della Facoltà di giu-
risprudenza), annuale;

2. Demografia (corso della Scuola di scienze politiche
sociali), annuale ;
3. Sociologia (corso della Facoltà di giurisprudenza),

annuale;
4. Statistica economica (corso della Scuola di scienze

politiche e sociali), annualej

5. Geografia politica ed ecönomica (corsu della Scuola;
di scienze politiche e sociali), annuale ;

6. Matematica per le scienze sociali (corso della Scuola;
di scienze politiche e sociali), semestrale;

7. Biologia per le scienze sociali (corso della Scuola;
di scienze politiche e sociali), annuale ;

8. Economia politica (corso della Facoltà di giurispru«
denza), annuale.;

9. Scienza delle finanze (corso della Facoltà di giurin
sprudenza), annuale;

10. Antropologia (corso della Facoltà di scienze), an-
nuale ;

11, 12, 13. Tre materie d'insegnamento scelte dallo stu-
dente nelPelenco che segue, le quali siano giudicate dal Die
rettore come coordinate tra loro e con le precedenti:

Algebra complementare (corso della Facoltà di scienze) ¡
Calcolo infinitesimale (corso della Facoltà di scienze)
Geometria analitica (corso della Facoltà di scienze)
Zoologia (corso della Facoltà di scienze) ;
Botanica (corso della Facoltà di scienze) ;
Fisiologia (corso della Facoltà di medicina) ;
Igiene (corso della Facoltà di medicina) ;
Politica economica (corso della Scuola di scienze politi-

che e sociali) ;
Economia e legislazione bancaria (corso della Scuola di

scienze politiche e sociali) ;
Economia e legislazione agraria (corso della Scuola di

scienze politiche e sociali) ;
Economia e legislazione dei mezzi di comunicazione e di

trasporto (corso della Scuola di scienze politiche e sociali) ;
Storia economica (corso della Scuola di scienze politi-

che e sociali) i;
Ragioneria delle aziende pubbliche e private (corso della;

Facoltà di giurisprudenza) ;
Storia antica (corso della Facoltà di lettere) ;
Storia moderna (corso della Facoltà di lettere) ;
Geografia (corso della Facoltà di lettere).

Art. 38.

La Scuola integra l'insegnamento cattedratico di queste
materie mediante esercitazioni dirette ad insegnare l'uso
delle macchine calcolatrici e. degli altri strumenti tecnici, le
fonti dei dati statistici e il modo di adoperarle, le appli-
cazioni dei metodi insegnati.
Il collegio dei professori della Scuola stabilisce di anno

in anno se e in quale misura e con quale programma si de-
vono compiere le esercitazioni statistiche in relazione a sin-
gole materie d'insegnamento. Le esercitazioni sono sorve-

gliate dal personale assistente e tecnico.

Art. 39.

Per gli esami di profitto formano gruppo:

Anno 1°:

1. Statistica e matematica per le scienze social
2. Economia politica e scienza delle finanze;
3. Biologia per le scienze sociali, antropologia.
Anno 2°:

1. Demografia e sociologia;
2. Statistica economica e geografia politica ed econo-

m1ca.

Il Direttore della Scuola si riserva di fare un gruppo a

parte delle materie scelte dalPiscritto o di aggiungerle ad
un altro gruppo. Nel primo caso Pesame di gruppo dev'es-
sere sostenuto alla fine del secondo anno.



1-n-1927- GAZZETTE UFFICIALE 'DEL REGNO D'ITALIK- N. 25 ggg

NelPesame il candidato deve dar prova della sua prepara-
zione organica nel gruppo di materie oltre che delle nozioni
speciali inerenti a ciascuna di esse.
Agli effetti di questo articolo hanno valore gli esami so-

stenuti per le materie sopraindicate presso le singole Fa-

coltà o Scuole, salvo Pobbligo delle esercitazioni di cui al

capoverso delParticolo seguente.

Art. 40.

Non può essere iscritto al secondo anno chi non abbia su-

perato gli esami dei gruppi 1 e 3 delPanno primo.
Non piiò esser ammesso ad un esame di gruppo lo studen-

te che non abbia compiuto le esercitazioni statistiche rela-
tive alle materie del gruppo.

Art. 41.

Oltre l'iscrizione e frequenza ai corsi di cui alPart. 37
e la frequenza alle esercitazioni di cui all'art. 38, è neces-
sario, per conseguire il diploma di perfezionamento in sta-
tistica, aver frequentato, durante il biennio, la Scuola a

scopo di compiervi ricerche ed elaborazioni statistiche asse-

gnate dal Direttore, ottenendone una dichiarazione di suffi-
plenza.

Art. 42.

Ilesame di diploma consiste nella discussione di una dis-
sertazione scritta su di un tema di statistica approvato dal
Direttore, e di un tema orale, liberamente scelto dal candi-

dato, su un ramo delle discipline statistiche diverso da quello
cui si riferisce la dissertazione scritta.

Art. 43.

Presso la Scuola di statistica possono essere istituiti as-

segni perfinsegnamenti statistici, e borse di assistentato,
di perfezionamento o di studio, temporanee o permanenti,
o da parte di enti pubblici o di privati. Detti enti o privati,
offrendo Passegno o la borsa, possono subordinarla alla con-
dizione che essa sia accompagnata dalla inditazione del no-
me delPofferente o di persona che si voglia onorare. Possono
altreal indicare Poggetto delPinsegnamento o quello delle ri-
cerche che debbono essere intraprese da colui al quale viene
assegnata la borsa. Tutte le proposte in questa materia deb-

bono ricevere l'approvazione preventiva del Direttore ed

essere accettate dal Consiglio di amministrazione della Re-.

gia Università.

SCUOLA DI SCIENZE POLITICHE E SOCIALI.

Art. 44.

La Scuola di scienze politiche e sociali ha lö scöpö di
pi•omuovere Palta coltura e Pincremento séientifico nel cam-

po delle discipline politiche e sociali e di fornire la prepa-
razione specifica per gli uffici, impieghi e professioni di ca.
rattere politico, amministrativo ed economico.

La Scuola conferisce due lauree:
a) laurea in scienze politiche;
b) laurea in scienze sociali.

Alla Scuola possono essere iscritti colörö che siano forpiti
del dipläma di maturità classica o scientifica.

Art. 45.

Det Consiglio della Scuola fannö parte, e pösãön quindi
essére ndaduati Direttori, tutti i professori di ruolo che

sonö titolari di discipline proprie della Scuola o di . altra

Facoltà, che siano insegnate n.ella Scuola.

Art, 46.

Gli insegnamënti della Scuola sono:
1. Storia delle dottrine politiche e scienzi politied ge,

nerale;
2. Scienza delPamministrazione;
3. Costituzioni straniere;
4. Legislazione coloniale;
5. Istituzioni politiche delPanticliità classica; -
6. Istituzioni politiche delPEvo medio e moderno;
7. Storia delle relazioni internazionali;
8. Matematica per le scienze sociali;
9. Biologia per le scienze sociali ;
10. Demografia;
11. Storia economica;
12. Politica edonomica;
13. Statistica economicai;
14. Geografia politica ed economica ;
15. Diritto industriale ;
16. Economia e legislazione bancario :;
17. Economia e legislazione agraria;
18. Economia e legislazione dei mezzi di comùnicli-

zione e di trasporto.

Art. 47.

Gli insegnamenti di altre Facoltà che possonóem cpige
presi nelPordine degli studi della Scuola sono:

A) Insegnamenti della Facoltà di giurisprudenza:
1. Diritto costituzionale;
2. Diritto amministrativo;
3. Diritto ecclesiastico;
4. Diritto e proeledura penale;
5. Diritto internazionale pubblic e privato;
6. Economia politica ,;
7. Scienza, delle finanze e dirittö finanziarid;
8. Statistica;
9. Istituzioni di diritto privatö;

10. Diritto civile;
11. Diritto commerciale;
12. Procedura civile;
13. Filosofia del diritto;
14. Diritto comparato con particolare riguard al di,-

ritto austriaco;
15. Sociologia;
16. Medicina legale;
17. Ragiöneria delle amministfaziöni pubblicEe e prio

vate.

B) Insegnamenti della Facöitki di lettefë e glösößa:)
1. Storia antica;
2. Störia moderna.

Art. 48.

Il corso per ciascuna laurea è di quattro anni e, secgadd
Pordine che si propone, è diviso in due bienni,

Art. 49,

Per il conseguimento della laurea in kipnd politieRë gli
insegnamenti proposti e la durata della firequenzd al toedes
simi risultanõ dal seguente prospetto:.

1° biennio.

1. Istituzioni di diritto privato, 1 anno;
2. Diritto costituzionale, 1 ahn ;
3. Diritt^o ecclesiastico, l anno;
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4. Diritto e procedura penale, 2 anni;
5. Istituzioni politiche dell'antichità classica, 1 anno;
6. Istituzioríi politiche delPEvo medio e moderno,

l anno,
7. Economia politica, 1 anno;
8. Scienza delle finanze, 1 anno;
9. Demografia, 1 anno;
10. Filosofia del diritto, 1 anno;
11-12. Dué insegnamenti a scelta fra i seguenti :
Medicina legale;
Storia antica;
Storia moderna;
Statistica ;
Statistica economica ;
Geografia politica ed economica.

2• biennio,

1. Diritto amministrativo, 2 anni;
Z. Diritto col.oniale, 1 anno ;
3. Diritto finanziario, 1 anno;
4. Diritto internazionale pubblico e privato, 2 anni;
5. Diritto civile, 1 anno;
6. Diritto commerciale, 1 anno;
7. Procedura civile, 1 anno «;
8. Storia delle dottrine politiche e scienza politica ge

gerate, 1 anno;
9. Scienza dell'amministrazione, 1 annö;

-10. Costituzioni straniere, 1 anno;
11-12. Due insegnamenti a scelta fra i seguenti:
Storia delle relazioni internazionali;
Sociologia;
Ragioneria delle amministrazioni pubbliche e private;
Diritto c'omparato con particolare riguardo al diritto

austriaco;
Economia e legislazione agraria;
Economia e legislazione bancaria ;
Economia e legislazione dei mezzi di comunicazione e

di trasporto;
Storia economica;
Politica economica;
Diritto amministrativo (3° anno) ;
Diritto civile (2· anno).

Art. 50.

Per il conseguimento della laurea in scienze sociali gli in-
segnamenti þroposti e la durata della frequenza ai medesimi
risultano dal seguente prospetto :

1• biennió.

1. Ecönömia politica, 2 anni;
2. Scienza delle finanze, 1 anno;
3. Statistica, 1 anno;
4. Istituzioni di diritto privato, 1 anno;
5. Diritto costituzionale, 1 anno;
6. Filosofia del diritto, 1 anno;
7. Matematica per te scienze sociali, 1 anno;
8. Biologia per le scienze sociali, 1 anno;

- 9-10., Due insegnamenti a scelta fra i seguenti:
Geögrafia politica ed economica ;
Diritto penale;
Statistica (2° anno).

2 biennio,

1. Sociologia, 1 anno;
2. Demografia, 1 anno;
3. Storia economica, 1 annö;

4. Economia e legislazione bancaria, 1 anno;
5. Politica economica, 1 anno ;
6. Statistica economica, 1 anno;
7. Storia delle dottrine politiche e scienza politica ge-

neraile, 1 anno;
8. Diritto amministrativo, 1 anno;
9. Diritto commerciale, 1 anno;
10. Diritto industriale, 1 anno;
11. Diritto finanziario, 1 anno;
12. Itagioneria delle amministrazioni pubbliche e pri-

vate, 1 anno;
13-14. Due insegnamenti a scelta fra i seguenti:
Scienza dell'amministrazione;
Costituzioni straniere;
Storia delle relazioni internazionali;
Economia e legislazione dei mezzi di comunicazione

e di trasporto;
Storia antica;
Storia moderna;
Sociologia (2° anno);
Diritto commercialle (26 anno).

Art. 51.

Lo studente è libero di modificare i piani di studio di
cui agli articoli precedenti, sostituendo ad una o piil fra
le materie proposte altrettante materie scelte fra quelle
elencate negli articoli 46 e 47, a condizione però che il
numero delle materie sia uguale a quello dei singoli piani
proposti. Queste sostituzioni debbono in ogni caso essere ap-
provate dal Consiglio della Scuola.
Nessun anno di corso sarà valido ove lo studente non sia

stato iscritto ad almeno tre. materie.

Art. 52.

Alla fine di ogni anno accademico il Consiglio della Sono-
la determina, per Panuo successivo, la durata complessiva di
ciascun insegnamento e le ore settimanali di lezione, nei
casi in cui si debba derogare alla disposizione delPart. 2.
Il Consiglio della Scuola può stabilire che taluni inse-

gnamenti non corrispondenti a cattedre di ruolo venganoim
partiti ad anni alternati.

Art. 53.

Gli esami di profitto sono sostenuti per singole materië,
salvo che la Scuola disponga altrimenti, nel qtial caso indi-
cherà nel manifesto annuale gli aggruppamenti delle sin-
gole discipline.

Art. 54.

Gli studenti non possono essere ammessi all'esame
.
di

laurea se non abbiano superato gli esami di profitto nelle
materie costituenti il loro ordine di studio.
Inoltre gl'inseritti per la laurea in scienze politiche non

possono presentarsi agli esami di diritto ecclesiastico, diritto
e procedura penale e filosofia del diritto se non dopo aver
superato gli esami di istituzioni di diritto privato e diritto
costituzionale. SimiImente gli iscritti per lla laurea in scienze
sociali non possono presentarsi agli esami di. diritto pe-
nale e filosofia del diritto, se non dopo aver superato gli esa-
mi di istituzioni di diritto privato e diritto costituzionale,
nè all'esame di statistica se non dopo aver superato Pesame
di matematica per le scienze sociali.
Per gli studenti provenienti da altra Università il Odii-

siglio della Scuola stabilirà volta per volta i limiti di appli-
cazione delle disposizioni del presente articolo e proporrà
loro opportuni ordini di studi.
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Art. 55. Art. 60.

L'esame di laurea consiste in prove scritte ed brali come
quelle stabilite all'art. 24.

Art. 56.

I laureati degli Istituti superiori di commercio che ab-
biano conseguito rispettivamente tre o due anni prima il
diploma di maturità classica o scientifica sono iscritti al 4°
anno del corso per la laurea in scienze sociali o al 3° anno
del corso per lla laurea in soienze politiche.
I laureati in giurisprudenza sono iscritti al 4° anno del

corso per la laurea in scienze politiche o al 3° anno del cor-
so per la laurea in scienze sociali.
I laureati in giurisprudenza nell'Università di Padova

possono essere iscritti al 4° anno anche per la laurea in

scienze sociali qualora abbiano frequentato gli insegna-
menti proposti per il primo biennio della laurea cui aspi-
rano.

La Scuola, tenuto conto degli studi compiuti e degli esa-
ini superati per il conseguimento della laurea o del diploma
di cui gli aspiranti sono forniti, determina, caso per caso,
il numero minimo degli insegnamenti che debbono essere

seguiti e formare oggetto d'esame, e consiglia l'ordine degli
studi.
Coloro che siano forniti di altra laurea o diploma di

studi superiori, purchè abbiano conseguito il diploma di ma-
turità classica o scientifica tanti anni prima quanti sono
quelli per i quali si concede l'abbreviazione, possono essere

iscritti ad un anno di corso superiore al primo; per essi la
Scuola, oltre a determinare il numero minimo degli insegna-
menti, stabilisce anche l'anno di corso al quale possono es-

sere iscritti.
Art. 57.

Gli studenti sono tenuti a pagare le tasse e sopratasse
nella misura annua stabilita per gli studenti della Facoltà
di giurisprudenza.

FAOOLTA' DI LETTERE E FILOSOFIA.

Art. 58.

La Facoltà di lettere e filosofia conferisce due lauree;

a) in lettere ;
b) in filosofia.

Art. 59.

Gl'insegnamenti della Facoltà sono i seguenti:
1. Storia della filosofia;
2. Filosofia ;
3. Pedagogia;
4. Psicologia sperimentale;
5. Letteratura italiana;
6. Letteratura latina;
7. Letteratura greca;
8. Storia antica;
9. Storia moderna;
10. Geografia;
li. Archeologia;
12. Storia dell'arte medioevale e moderna;
13. Paleografia e diplomatica;
14. Storia comparata delle lingue classiche :

15. Lingue e letterature neo-latine;
16. Sanscrito;
17. Filölogia slava ;
18. Letteratura tedesca ;
19. Letteratura francese.
20. Letteratura inglese.

Per addestrare gli studenti nella conoscenza e ne1Puso
delle lingue potranno essere nominati lettori di latino, te•
desco, francese, inglese, lingue slave.

Art. 61.

Alla Facoltà appartengono i seguenti istituti:
1. Biblioteca di Facoltà;
2. Laboratorio di psicologia sperimentale;
3. Gabinetto di geografia;
4. Gabinetto di paleografia;
5. Istituto di archeologia;
6. Gabinetto di storia dell'arte medioevale e moderna;
7. Biblioteca di filologia slava.

Assumono la direzione degli Istituti i professori titolari
o incaricati della cattedra corrispondente. Il bibliotecario
della Biblioteca di Facoltà è scelto dal Consiglio di Facoltà
fra i professori che non siano direttori di altri istituti.

Art. 62.

Gli insegnamenti, quando non sia altrimenti dispöstá
dalla Facoltà, sono impartiti in tre ore settimanali.
Ai lettori sono assegnate, di regola, almeno quattro ore

settimanali, di cui due per il primo grado, e due per ill se-
condo.
Per conferenze ed esercitazioni i professori possono es-

sere coadiuvati da assistenti, che, in ore diverse da quelle
stabilite per il corso del titolare, assistono i giovani nella
preparazione dei lavori loro assegnati.

Art. 63.

Gl'insegnamenti proposti per il primö bienniä sönö i se·
guenti:

1. Letteratura italiana;
2. Letteratura latina;
3. Letteratura greca;
4. Storia antica;
5. Storia moderna;
6. Geografia;
7. Una delle tre materie filósofiche : Storia della fild-

sofia, Filosofia, Pedagogia ;
8-9. Due materie a scelta.
I corsi di Letteratura italiana, Letteratura latina e di

un'altra delle predette materie sono biennali; gli altri an-
nuali.
Lo studente è libero di modificare questo piano di studi,

sostituendo ad una o a più delle materie indicate altret-
tante materie insegnate nella Facoltà di lettere o in altre

Facoltà, .purchè il numero complessivo delle materie sia

eguale a quello del piano proposto. Le materie di altre Fa-
coltà non possono mai essere più di due.

Art. 64.

All'inizio del terzo anno ciascunö studente, presi accordi
con il professore della materia nella quale intende svolgere
la dissertazione di laurea, 'sóttopone all'approvazione del

Consiglio di Facolltà il quadro delle materie alla cui fre-

quenza si obbliga per il secondo biennio. Esse non possono
essere meno di sei.
All'inizio del quarto anno possono essere apportate dallo

studente modificazioni al quadro degli studi prescelti, sem·
pre con la procedura di cui al comma precedente.
Nel secondo biennio nessun anno d'iscriziõne è valido se

lo studente non si è iscritto ad almeno due dei corsi pre-
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scelti. Due cörsi semestrali valgún quantä un coran an-

quale,
Art. 65.

I corsi a cui lo studente desidera iscriversi debbono es-

Were scelti tra le materie della Facoltà di lettere e filosofia,
oppure fra quelle di altre Facoltà che la Facoltà di lettere
e filosofia indica anno per anno in apposito elenco.
Lo studente può anche scegliere materie diverse da que-

ste, purchè ottenga in principio dell'anno accademico 11
consenso della Facoltà.

Art. 66.

Gli esami di profitto sulle materie del primo biennio sono
orali e vengono sostenuti per ogni singola materia, salvo
che la Facoltà disponga altrimenti, nel qual caso indicherà
nel manifesto annuale gli aggruppamenti delle eingole di-
scipline.

Art. 67.

Prima di essere ammesso, agli esami del secöndo biennio
lo studente deve aver superato una prova scritta di ilatinõ,
e "una prova di traduzione a vista da due lingue straniere mo-
derne.

Art. 68.

Le Cómmissiöni per gli esami orali di pröfittö sön cöm-
poste a norma dell'art. 8.
La Commissione giudicatrice per l'esame scritto di la-

tino si compone di tre membri, dei quali uno libero docente,
ed è presieduta dal professore ufficiale o incaricato di llet-
teratura latina. Quando esista il lettore di latino, la Com-
missione può aggregarselo tome quarto membro.
La Commissione per la prova di versione a vista da lin-

gue straniere è presieduta da un professore di ruolo o in-
caricato di letteratura moderna, o in mancanza dal profes-
sore di lletterature neä-latine, e composta del presidente e

dei due lettori delle lingue su cui verte Pesame.

Art. 69.

Degli esami di profitto sulle sei materie del secöndo bien-
nio guattro si svolgono bralmente secondo le norme conte-
nute nelParticolo 66; gli altri due consistono nella discus-
sione di due brevi dissertazioni scritte.
I quattro esami orali debbono vertere su discipline di-

verse da quelle prescelte per il primo biennio.
Le due dissertazioni sonö di regola preparate o predi-

sposte nei corsi di esercitazioni di cui alPart. 62. Possono
anche riferirsi alle materie prescelte per ill primo biennio,
ma non a quella di laurea. Debbono essere presentate al-
men quindici giörni prima de1Pinizio degli esami.

Art. 70.

Le Cominissioni giudicatrici per gli esami di profitto di
ui all'articolo precedente sono composte tenendo partico-
lare conto della añinità delle materie.

Art. 71.

La Gömmimiöne può escludere dalla discussione il candi-
datoi la cui diesertazione scritta non sia stata approvata.

Art. 72.

1)õpo lá fin del quadriennio gli studenti, che abbiano
superati. tutti gli esami, discutono una dissertazione scrit-
ta di laured, he dev'essere presentata almeno un mese

prima delPinizië degli esami.

Art. 73.

Lõ studente che presenta e discute una dissërtaafölle Ri,
Iaurea in materia filosofica consegue, dopo superate le pro<
ve prescritte negli articoli precedenti, la laurea in filosollas
Lo studente che presenta e discute una dissertazione in

materia letteraria o storica o geografica, consegue, dopo sy-
perate le prove prescritte negli articoli precedenti, la laga
rea in lettere.
L'argomento della dissertazione è libero, ma deve verterd

su una disciplina della Facoltà.

Art. 74,

La Commissione per Pesame di laurea può escludere alla
prova orale il candidato la cui tesi sia ritenuta immerite-
vole di discussione.

Art. 75.

I liberi docenti da nominarsi nelle Commissiöni esaminá-
trici sono di preferenza queilli che abbiano tenuto il corso
negli ultimi due anni, e in particolare quelli i cui corsi
furono pareggiati.

Art. 76.

I laureati in lettere debbono, per cönseguire la lifiisia
in filosofia, frequentare per un anno i corsi delle quattre mas
terie filosofiche e sostenere alla fine l'esame orale di profitt4
delle materie stesse.
Debbono inoltre presentare e discutere dinanzi alla Gifã-

missione di laurea una dissertazione su argömento filoso<
fico, nei modi fissati dagli articoli precedenti.

Art. 77.

I laureati in filosofia, per conseguire la llaurëa in lei
tere, debbono frequentare per un anno quattro corsi di die
scipline filologiche e storiche scelte nel quadro della FM
coltà.
La scelta deve essere approvata, al principio detPanni,

dalla Facoltà, caso per caso, tenuto conto degli studi già
fatti dal candidato.
Questi deve alla fine dell'anno sostenere l'esame oraÌe

di profitto deile quattro discipline predette, e inoltre pre-
sentare e discutere dinanzi alla Commissione di laurea una
dissertazione di argomentö attinente alla laurea cui aspira
nei modi fissati dagli articoli precedenti.

Art. 78.

Per gli studenti o i laureati di altré Facoltà deNarFar
coltà di lettere e filosofia di altre Università, che aspirano
alla laurea in lettere o in fillosofia, la Facoltà, tenuto conto
degli studi compiuti e degli esami superati dagli aspiranti,
determina, caso per caso, l'anno di corso al quale possono
essere iscritti, il numero minimo degUinsegnamenti che deb-
bono essere seguiti e formare oggetto di esame, e consiglia
l'ordine degli studi.
Gli aspiranti debbono essere forniti in ogni caso del di-

ploma di maturità classica conseguito almeno tanti .anni
avanti quanti sono quelli per i quali si concede Pabbrevias
z1one.

Art. 79.

'Allla Fàcoltà di lettere e filosötia sönU annëssi il Semina-
rio di filologia classica e due Scuole di perfezionamento:
la Scuola storico-filologica delle Venezie e la ßenola filo-
sofica.
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SElflNARIO DI FILOLOGIA CLASSICA.

Art. 80.

Ill Seminario di filologia classica comprende e integra
gli insegnamenti di Letteratura latina, Letteratura greca
p ßtoria antica. I professori titolari delle discipline predette
determinano, anno per anno, i programmi di studio, as-
segnano i temi di ricerca e di esercitazioni e curano la pub-
blicazione dei lavori meritevoli.
Il Direttore è eletto secondo le norme dellPart. 23 del. Re-

golamento generale universitario.

Art. 81.

Põsgono iscriversi al Seminario gli studenti così del primo
come del secondo biennio della Facoltà di lettere; gli iscritti
pagheranno un contributo annuo, il cui importo sarà sta-
bilito con le norme delPart. 54 del R. decreto 30 settembre
1923, n. 2102.
La durata del corso del Seminario è di due anni.
Alla fine del corso gli iscritti ricevono un attestato dove

è descritta e valutata la loro attività durante il biennio,
con Peventuale anallisi dei lavori compiuti.

SCUOLA STORICO-FILOLOGICA DIDLLE ŸENEZIE,

Art. 82.

La Scuola storico-filologica delle Venezie ha lo scopo di

contribuire al progresso delle scienze storiche, di rassivare
ed avvalorare le tradizioni storiche e storiografiche della

regione veneta, di corredare di una speciale cnItura storico-
artistica i futuri insegnanti delle scuole medie, di preparare
il personale adatto alle biblioteche, agli archivi, alle galle-
rie e ai musei specialmente della regione.

Art. 83.

La Scuola rilascia i seguenti dipilomi di perfezionamento:
16 diploma di archivista paleografo;
2° diploma di bibliotecario;
3° diploma in antichità ed arte veneta;
46 diploma negli studi storici.
Il corso della Scuola, per il conseguimentö di ciascuno

dei predetti diplomi, ha la durata di un anno.

Art. 84.

Il Consiglio della Scuols è costituito dai professori che
vi meegnano a titolo ufficiale, anche se appartengano ad al-
tre Facoltà o Scuole.
Il Direttore è nominato dal Rettore su designazione del

Consiglio della Facoltà di lettere e filosofia.

Art. 85.

Gli insegnamenti speciali sono affidati dalla Facoltà, su
proposta del Consiglio della Scuola, a professori titolari o
incaricati, in dipendenza degli elementi disponibili, dei
mezzi e delle esigenze didattiche.

Art. 86.

Possonö essere ammessi alla Scuola come aspiranti al di-
ploma di archivista-paleografo i laureati in lettere che, du-
rante il corso di lettere, abbiano frequentato le materie se-

guenti e superate le prove relative :

Paleografia, un anno;
Esercitazioni di archivista, un anno;
Latino medioevale e umanistico, un anno;
Lingue e letterature neo-latine, un anno;
Storia del diritto italiano, un anno.

Durante il cörsö della Scuola essi dõvranno frequentare i
seguenti insegnamenti:

Storia e istituzioni di Venezia;
Diplomatica, Archivistica;
Bibliografia generale e storica ¡
Dialletti veneti medioevali.

Art. 87.

Possono essere ammessi alla Scuola come aspiranti al
diploma di bibliotecario i laureati in lettere che, durante
il corso di lettere, abbiano frequentato le materie seguenti
e superate le prove relative :

Bibliografia generale e storica, un anno;
Esercitazioni di biblioteconomia, due semestri;
Paleografia, un anno;
Esercitazioni di paleografia, due semestri;
Latino medioevale e umanistico, un anno;
Lingue e letterature neolatine o una letteratura ind-

derna, un anno.

Durante il corso della Scuola essi dovranno frequentare i
seguenti insegnamenti:

Biblioteconomia;
Bibliografia generale e storica;
Dialetti veneti medioevali;
Due lettorati di lingue straniere.

Art. 88.

Possono essere ammessi alla Scuola cöme aspiranti al di.
ploma in antichità ed arte veneta i laureati in lettere, che,
durante il corso di lettere, abbiano frequentato le materie

seguenti e superate le prove corrispondenti:
Storia antica, un anno;
Storia moderna, un anno;
Archeologia, un anno;
Storia dell'arte medioevale e möderna, un anno. ,

Durante il corso della Scuola essi dovranno frequentaré
i seguenti insegnamenti:

Antichità delle Venezie;
Epigrafia e antichità greche e römane;
Numistnatica;
Storia delParte veneziana;
Storia e istituzioni di Venezia.

Art. 89.

Possono essere ammessi alla Scuola come aspiranti al
diploma di perfezionamento.negli studi storici i laureati in
lettere, in filosofia, in giurisprudenza e in scienze politiche
e sociali, purchè forniti del diploma di maturità classica.
Durante 11 eorso della Scuola essi dovrannö frequentaré

sette materie a libera scelta delle quali almeno cinque cöm'-

prese fra quelle speciali della Scuola e fra esse un corso di
« Teoria della storia ».

'Art. 90.

Il quadro delle materie può essere mödificatö dall Consi-
glio della Scuola previa approvazione del Senato accade-
mico.
Gli insegnamenti della Scuöla sono svoilti nei modi che

etabilisce di anno in anno il Consiglio in relazione ai mezzi
disponibili ed alle esigenze didattiche.

Art. 91.

AIPattö delPiscriziöne lo studente dichiará guale sepiönn
della Scuola intende frequentare.
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Art. 92.

Alla fine del corso gli iscritti sostengono gli esami di pro-
fitto nelle materie frequentate e presentano un lavoro scritto,
frutto di ricerche personali, da discutere davanti ad appo-
eita Commissione.

Art. 93.

'Agli effetti degli esami di profitto, di carattere teöricö-
pratico e speciali, le relative commissioni si compongono
di tre membri. Ne fanno parte, insieme col professore della
materia che è di diritto presidente, un professore ufficiale
di materia ainne e un libero docente.

Art. 94.

La Commissione per l'esame di diploma è presieduta dal
Direttore e ne fanno parte altri sei membri, di cui cinque
professori della Scuola e un libero docente.

Art. 95.

Per le mödalità degli esami di profitto e di laurea valgono
le norme stabilite dallo statuto per la FacoltA di lettere e

filosofia.

Art. 96.

Chi si iscrive alla Scuola può essere esentato, a giudizio
del Consiglio della Scuola stessa, dalla frequenza e dagli
esami per le materie sulte quali abbia già superato l'esame
durante il corso universitario.

Art. 97.

Gli iscritti alla Säuola sono tenuti al pagamentö delle tasse
e sopratasse nella misura che la legge stabilisce per ta Fa-
coltà di lettere e filosofia.

SCUOLA DI PERFEZIONAMENTO IN FILOSOFIA.

Art. 98.

La Scuola di perfezionamento in filosofia rilascia i seguënti
diplomi:

a) diploma di perfezionamento negli studi filosofici;
b) diploma di perfezionamento negli studi di psico-

logia sperimentale.
Il corso della Scuola ha la durata di un anno.

Art. 99.

Il Consiglio della Scuola è costituito dai professori che
vi insegnano a titolo ufficiale, anche se appartengano ad
altra Facoltà o Sctrola.

Art. 100.

Gli insegnamenti sono ripartiti nelle quattrö seziqui se-
guenti:

SEZIONE I. - ÑÉÕfig.

1. Storia della filosofia;
,2e Storia delle scienze.

SEZIONE II. - P8iCOl0giß.
1. Psicologia operimentale;
2. Biologia generale;
3. Fisiologia del sistema nervóso centrale;
4. Psicopatologia.

SEEIONE III. - ÑOiß¾U6 p6dGg0giCI 0 Q 80CiGli,

1. Problemi di scienza delPeducazione e lettura dei clas-
sici della pedagogia;
2. Antropologia;
3. Sociologia.

SEZIONE IŸ. - Fil080]iß,
1. Logica e gnoseologia;
2. Etica;
3. Filosofia del diritto.

Art. 101.

Alla Scuola sond ammessi i laureati di qualsiasi Fadolt¾
o Scuola, purchè forniti del diploma di maturità classica.
AiPatto delPiscrizione lo studente dichiara quale diploma

intenda conseguire.

Art. 102.

Gli aspiranti a ciascuno dei due diplomi debbönö rispëtti-
vamènte iscriverai:

a) gli aspiranti al diploma di perfezionamento negli
studi filosofici, alle materie comprese nelle sezioni I e IV ;

b) gli aspiranti al diploma di perfezionamento negli studi
di psicologia sperimentale, alle materie comprese nelle se-

zioni II e III.

Art. 103.

Alla fine del corso gli iscritti, per conseguire il diploma
cui aspirano, sostengono gli esami di profitto a gruppo.
Le materie di ciascuna sezione formano un gruppo.

Art. 104.

Le Commissioni degli esami di profitto sono composte a

norma delPart. 8, comma terzo.

Art. 105.

Chi si iscrive alla Scuola può essere esentato, a giudizio
del Consiglio della Scuola stessa, dalla frequenza e dagli
esami per le materie nelle quali abbia già superato Pesame
durante il corso universitario.

Art. 10.

Gli iscritti sono tenuti al pagamento delle tasse e sopra-
tasse nella misura che la legge stabilisce per la Facoltik di
lettere e filosofia.

FACOLTA D1 MEDICINA E CHIRURGIA.

Art. 107.

La Facoltà di medicina e chirurgia conferisce la' laurea
in medicina e chirurgia e diplomi di specialista in chirurgia,
ostetricia e ginecologia, oculistica, dermosifilopatia, urolo-
gia, igiene pubblica, igiene scolastica, medicina legale.

Art. 108.

Gli insegnamenti si svolgono sotto forma di lezioni dimo-
strative e di esercitazioni di carattere sia scientifico, sia pro-
fessionale.
Le materie di insegnamentö sono le seguenti :
1. Fisica;
2. Chimica generale ed organica;
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3. Botanica;
4. Zoologia ed anatomia comparata;
5. Istologia ed embriologia generale;
6. Anatomia umana (biennale);
7. Fisiologia (biennale) ;
8. Chimica biologica;
9. Batteriologia;
10. Patologia generale e fisiöpatolögia (biennale) ;
11. Farmacologia;
12. Anatomia patologica e tecnica delle autopsie (bien-

Jiale) ;
13. Anatomia chirurgica e corso di operazioni;
14. Patologia speciale medica;
15. Patologia speciale chirurgica;
16. Clinica medica generale e semeiötica (triennale) ;
17. Clinica chirurgica generale e semeiotica (triennale) ;
18. Clinica delle malattie nervose e mentali;
19. Clinica ostetrico-ginecologica;
20. Clinica pediatrica;
21. Olinica oculistica;
22. Olinica dermosifilopatica;
23. Otorinolaringoiatria)
24. Ortopedia;
25. Odontoiatria(
28. Radiologia;
27. Igiene;
28. Patologia esotica;
29. Medicina legale ;
30. Storia della medicina.

La Facoltà indica nel manifestá annuale quali sianö le

insterie da svolgersi in corsi semestrali.

Art. 109.

Gli studenti che aspirano alla laurea in medicina e chi-

Turgia debbono inscriversi almeno a 24 corsi fra quelli so-
praindicati e superare i relativi esami prima di presentarsi
alPesaane di laurea.

Art. 110.

lessun anno di corso è valido se lo studente nõn abbia

reso iscrizione almeno a tre materie d'insegnamento.

Art. 111.

L'ördine degli studi propost.o è il seguente:
Anno I :

Fisica;
Chimica generale ed organica;
Botanica;
Zoologia ed anatomia cömparata;
Istologia ed embriologia generale ;
Anatomia umana.

Anno II:

Ãnatomia umana;
Fisiologia;
Chi'mica biologica;
Patologia generale e fisiópatologia;
Batteriologia.

Anno III :

Fisiologia;
Patologia generale ë fisiõpatölogia;
Farmacologia;
Anatomia patologica e tecnica dege autopsie.

Anno IV :

Anatomia patolögica e tecnica delle autopsie;
Anatomia chirurgica e corso d'operazioni;
Patologia speciale medica;
Patologia speciale chirurgica;
Clinica medica generale e semeiotica;
Clinica chirurgica generale e semeiotica ;
Clinica oculistica;
Otorinolaringoiatria;
Ortopedia;
Radiologia.

Anno V :

Clinica medica generale e semeiotica (con un mese d'in-
ternato in Clinica) ;
Clinica chirurgica generale e semeiotica (con un mese di

internato in Clinica)
Clinica delle malattie nerv.ose e mentali;
Clinica pediatrica;
Clinica dermosifilopatica;
Medicina legale;
Igiene;
Patologia esotica.

L'assistenza alle autopsie dei malati deceduti nelle Cli-
niche è complemento delPinsegnamento clinico.

Anno VI :

Clinica medica generale e semeiotica (con 2 mesi d'inter.
nato in Clinica) ;
Clinica chirurgica generale e semeiotica (con 2 mesi d'in-

ternato in Clinica) ;
Clinica ostetricö-ginecologica (con 1 mese di internatö in

Olinica) ;
Odontoiatria.
L'assistenza alle autopsie dei malati deceduti nelle Clini-

che è complemento delPinsegnamento clinico.

Art. 112.

Gli esami di profitto, teörico-pratici, saranno sostenuti per
singole materie, salvo che la Facoltà disponga altrimenti, nel
qual caso indicherà nel manifesto annuale gli aggruppamenti
delle discipline.
Lo studente nön potrà sostenere gli esami delle Oliniche

generalli e speciali senza avere seguito i corsi e superato gli
esami di anatomia umana, fisiologia, patologia generale.

Art. 113.

L'essme di laurea cönsiste nella discussione di una dis-
sertazione scritta su un argomento in qualsiasi ramo della

medicina, a scelta del candidato e di due fra tre temi orali
da lui indicati.

Art, 114.

Per i laureati di altra Facoltà õ Scuola, aspiranti alla
laurea in medicina e chirurgia, la Facoltà determina, caso
per caso, l'anno di corso al quale possono essere iscritti, il
numero minimo degli insegnamenti che debbono essere se-

guiti e formare oggetto d'esame, e consiglia Pordine degli
studi.

SCUOLE DI PERFEZIONAMENTO

NELLE SPECIALITÀ MEDICO·CHIRURGICHE.

Art. 115.

Le Scuole di perfezionamento nelle specialità medico chi-
rurgiche banno per fine di promuovere il maggiore incre.
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mento degli studi medico-chirurgici, impartendo una istra-
zione particòlare a quei laureàti che intendano speelaliz
parsi nelle yarie breache.
Esse conferiseöno nelle singole discipline il diploma che

ai sensi delll'articolo 4 del R. decreto 31 dicembre 1923,
n. 2909, è obbligatorio per chi aspiri alla qualifica di spe-
cialista.

Art. 116.

Il Direttore di ciascuna Scuola di perfezionamento è di

diritto il professore di ruolo che copre la cattedra da cui

si intitola la Scuola. Nel caso in cui la cattedra non sia co-

perta da un professore di ruolo, il Direttore della Scuola è

scelto dalla Facoltà.
Il Consiglio di ciascuna Scuola si compone dei profes-

%ori che vi tengono gli insegnamenti prescritti ed è presie-
dutö dal Direttore.

Art. 117.

111e Scuole di perfezionamento posson iscriversi sõla-
gnente laureati in medicina e chirurgia.
Per ognuna di esse può essere fissato annualmente il nu-

Inero degli iscritti.
Non è permesso di iscriversi contemporaneamente a più

di una Scuola di perfezionamento.

Art. 118.

I corsi di studio hanno durata variabile da uno a cinque
,
secondo le Scuole.

li insegnamenti si svolgono con indirizzo prevalentemen-
te dimostrativo e con le modalità fissate dal Collegio dei

j>rol delle singole Scuole.
E' inoltre obbligatorio per tutti gli iscritti Pinternato

in un istituto o clinica della specialità per tutta la durata
adg1Ì åtudi, a titolo di tirocinio pratico.
L'internato comprende:
a) la partecipazione attiva degli inscritti alle esercita-

bioni;
b)-l'essistenza ad atti operativi;
c)tfesecuzione, da parte degli inscritti, di atti operativi.

Ladypquênza; è controllata con un registro sul quale gli
iscritti appongono la loro firma. Il Consiglio della Scuola

inaamieurata, della regolare frequenza degPiscritti e nän

tapate¾yk agli esarni c'oloro che non abbiano dato prova di
sufficientediligenzar

. Art. 119.

Isa.:aörvegliaázassagli iscritti per tuttö quanto riguarda
la Jove aktività spetta al Direttore della Scuola.

Art. 120.

Gli insegnamenti di ciascuna Scuola di perfezionamento
geno quelli propri della Scuola stessa, ai quali possono es-

.serne aggiunti anche altri della Facoltà di medicina e chi-

Nurgia. In ogni caso, però, per le materie fondamentali deb-
bonesesser tenuti corsi appositi per gli iscritti alla Scuola.

;Quando . gli iscritti siano in numero molto limitato, gli
insegnamenti possono non avere il carattere cattedratico ed

essere svolti in quella diversa forma che è consentita dal-

l'indole di ciascuna disciplina.

'Art. 121.

Le tasse e sopratasse che gli iscritti sönö tenuti a pagare
sonö.le stesse che la legge lia stabilito per gli studenti della
fábità di medicina e chirui'gia.

La misura dei contributi per le esercitazioni pratiche 4
per le altre prestazioni di cui gli iscritti usufraiscano du-i
rante il corso di studi, è fissata anno per anno dal Consie
glio di amministrazione, su proposta della Facoltà.

Art. 122.

Il Consiglio di Facoltà può iscrivere ad un annö di stus
dio successivo al primo ed eventualmente esonerare dall'ob-

bligo di taluni esami gli studenti che avessero particolari
titoli di studio acquisiti dopo la laurea, nelle specialità.

Art. 123.

Per il conseguimento di ogni diploma bisogna avere su-

perato almeno due esami di profitto, teorico-pratici, com-
prendenti l'uno il gruppo delle materie propedeutiche e

l'altro il gruppo delle materie d'applicazione, e Pesame di

diploma.
Art. 124.

Le Commissioni degli esami di profitto sono composte
dagli insegnanti delle materie che costituiscono il gruppo 4

presiedute dal professore della materia cui spetta lla spe-
cialità. Esse sono composte di non meno di tre e non piil
di cinque membri di cui uno dovrà essere libero docente o

cultore di una delle materie.

Art. 125.

Le IOommissioni per gli esami di diploma sono costituite
di sette membri, dei quali sei insegnanti ufficiali nelle Scuole
speciali e uno libero docente della Facoltà di medicina e
chirurgia.

Art. 126.

L'esame di diploma consiste nella diedussiöne di una, dis-
sertazione a stampa su un argomento della specialità, a
scelta del candidato.

Art. 127.

Le Scuole di perfezionamento sono le seguenti:
1. Scuola di chirurgia, che conferisce il diploma di « Spe-

cialista in chirurgia » ;
2. Scuola di ostetricia e ginecologia, che conferisce il dis

ploma di « Specialista in estetricia e ginecologia » ;
3. Scuola di oculistica, che conferisce il diploma di « Spe-

cialista in oculistica » ;
4. Scuola di dermosifilopatica, che conferisce il diploma di

« Specialista in dermosifilopatia » ;
5. Scuola di urologia, che conferisce il diplomar di « Spe-

cialista in urologia »;
6. Scuola di igiene pubblica, che conferisce il diploma di

« Specialista in igiene pubblica » ;
7. Scuola di igiene scolastica, che conferisce il diploma di

« Specialista in igiene scolastica » ;
8. Scuola di medicina legale, che conferisce il diploma di

« Specialista in medicina legale ».

'Art. 128.

Le materie obbligatorie per il conferiniento di elesenn di-

ploma speciale sono le seguenti:
Scuola di chirurgia.

(durata del corso anni cinque).
Anno 1°:

Embriologia e teratologia;
Anatomia chirurgica;
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Patologia generale e fleiopatologia)
Radiologia;
Tecnica operativa;
Statistica;
Clinica chirurgica;
Semeiotica chirurgica.
Anno 2°:

Fisiologia e tecnica sperimentale;
Anatomia e istologia patologica;
Batteriologia, sierologia, immunologia;
Radiologia;
Patologia chirurgica generale e speciale;
Tecnica operativa;
Olinica chirurgica.

Anno 3°:

Radiologia ;
'Anatomia e istologia patologiche;
Patologia chirurgica speciale;
Tecnica operativa;
Chirurgia sperimentale;
Clinido chirurgica.

2nno 4°.:

Microscopia e chimica clinics;
Tecnica e diagnostica endoscopica;
Valutazioni medico-legali delle lesioni

Oto-rino-laringoiatria
Tecnica perativa;
Olinic'a chirurgicas

chirurgichej

Traumatologia;
Ortopedia chirurgica
Chirurgia infantile;
CEirurgia d'urgenza;
Ginecologia;
Tecnica operativa e degli apparecchi;
Clinica chirurgica.

Internato in Clinica chirurgica durante i cinque anni con
servizio effettivo di assistente volontario.

Scuola di ostetricia e ginecolögia
(durata del corso anni quattro).

Annö 1°:

Anatomia dei genitali femminili.;
Fisiologia dei genitali femminili;
Embriologia speciale;
Fisiopatologia della gravidanza, del parto, del puerpe-

rio e delPallattamento;
Semeiotica ostetrica.

Igiene e legislazione sanitaria in rapporto alla gravidanza;
Ostetricia forense;
Puericultura pre e post-conceziönale;
Operazioni ostetriche;
Clinica ostetricas

anno 3°:

Anatömia patológica dei genitali femininil .

Batteriologia del canale genitale mulietua ;
Semeiotica ginecologica;
Patolögia e clinica ginecologica.

Anno 4 :

Radioterapia ginecologica;
Urologia e tecnica cistoscopica;
Tecnica operatoria speciale;
Patologia e clinica ginecologica;
Chirurgia addominale.

Internato per quattro anni in Olinica ostetrico-ginecold,
gica, con servizio effettivo di assistente vol ntario.

ßcuola di ocalistica

(durata; del corsö anni tre)

Anno 11:

Anatomia, istologia ed embriologia delPRechio;
Anatomia patologica speciale oculare;
Ottica fisiologica e fisiologia delPapiprato 3isito;
Tecnica operativa oculare ¡
Oftalmoscopia;
Clinica oculistica.

Anno 28:
Clinica oculistica;
Clinica medica genëirale;
Clinica chirurgica generale ;
Sameiotíca oculistica;
Batteriölogia;
Tecnica operativa oculare ,
Oftalmoucopia ;
Igiene W profilassi.

anno 31:

Olinica öculistica;
Semeiotica oculistica;
Tecnica operativa oculare;
Oftalmoscopial;
Itadiologia e malattie oculari;
Infortunistica e medicina legale in rappörtõ alPöoftlfúticK;
Internato in Clinica oculistica durante i tre änni, con ëe5

visio effettivo di assistente volontarlo.

ßcuola di dermosifilopatia.
(durata; idel Ecorso azúli due).

Anno 11:
Anatomia della cute e degli organi genitali;
Fisiologia della cute e degli organi genitaRi;
Batterioldgia applicata;
Semeiotica generale dermatologica;
Patologia e clinica delle malattie cutanëe e sifilitiche ;
Urologia.

Anno 21:

Malattie esantematiche;
Immundlogia applicata;
Anatomia ed istologia pato16gica delle Mañattie cutanee

e venereo-sifilítiche;
Igiene e profilaasi delle malattie veneree ¡
Medicina legale applicata alla specialit¾;
Terapia generale medico-chirurgic'a dermatolögica e †¾

nereologica;
Terapia fisica;
Clinica delle malattie cutaneè venë&e e sifilitic3ie.

Internato in Clinico ed assistenza agli ambulatorii du-
rante i due anni, con servizio effettivo di assistente Volön.
tario.
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Scuola di urologia
(durata del corso anni tre).

Anno 1 :

Anatomia delPapparato urinario;
Fisiologia dell'apparato urinario;
Farmacologia;
Batteriologia e immunologia;
Metodi di accertamento diagnosticö,
Anno 26:

Anatomia patológica dell'apparatö urinario;
Patologia speciale dell'apparato urinario;
Clinica medica dell'apparato urinario;
Clinica chirurgica dell'apparató urinario.

Anno 36:

Ginecologia speciale;
Tecnica operativa;
Sifilografia;
Clinica medica dell'apparató urinarió.
Internato per tre anni in Clinica chirurgica, cön sertizio

effettivo di assistente volontario.

ßcuola di igiene pubblica
(durata del corso anni due).

Anno 16:

Epidemiologia, patologia e profilassi delle malattie infet·
.tive;
Entomologia medica;
Microscopia, batteriologia e immunologia;
Chimica bromatologica;
Legislazione sanitaria;
Ispezione delle carni da mac'ello;
Medicina sociale.

Internatö nell'Istitutö d'igiene.

Anno 2•:

Epidemiologia, patölogia ë pröfilaesi delle malattie in-

fettive;
Microscopia, batteriologia e immunologia;
Ingegneria sanitaria;
Sifilografia.
Internato nell'Istituto d'igiene.

ßosola di igione scolastica

,(durata del corso un anno).

Igiene scolastica, legislazione sedlastica e pedagogia ;
Pedagogia e ortofrenia;
Malattie delPinfanzia e dell'adolescenza in rapporto con

la scuola e lorö profilassi;
Psicofisiologia del lavoro mentalle;
Medicina sociale, protezione del bambino e della madre ;
Pratica nelPIstituto di igiene della R. Università e in

un Ufficio comunale di igiene scolastica.

Frequenza in un ambulatorio dermosifilopatico e in un

Ospedale di infdlamento, specialmente di malattie infettive

delPinfanzia.

ßoxola di medicina legale
(durata del corso anni due).

Anno 1 :

Medicina legale ;
Anatomia patologica;

Bemeiotica chirurgica e traumatologica;
Clinica ostetrica;
Clinica oculistica;
Clinica dermosifilopatica;
Olinica otoiatrica;
Igiene industriale;
Chimica tossicologica.

Anno 2°:

Medicina legale ;
Anatomia patologicai;
Clinica psichiatrica;
Semeiotica chirurgica e traumatologica;
Legislazione delle assicurazioni sociali;
Visite e illustrazioni del funzionamento di Manicomi crl,

minali e di Istituti di assicurazione contro infortuni, inva<
lidità e vecchiaia.

FAC_OLTÀ DI SCIENZE MATEMATICHE, FISICHE
E NATURALI.

Art. 129.

La Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali con«
ferisce le seguenti lauree:

Laurea in matematica;
Laurea in fisica;
Laurea in chimica.;
Laurea in scienze naturali;

e diplomi di perfezionamento in mineralogia, in geologia, h&
geografia, in scienze biologiche.
Nella Facoltà è istituito il biennio propedeutico per Panis

missione alle Scuole d'ingegneria.

Art. 130.

Gli insegnamenti della Facoltà sono

1. Fisica sperimentale;
2. Fisica superiore;
3. Fisica matematica;
4. Chimica generale e inorganica)
5. Chimica organica;
6. Chimica fisica;
7. Mineralogia;
8. Petrologia;
9. Geologia;
10. Paleontologia;

i seguenti:

11. Geografia fisica e fisica terrestre;
12. Botanica;
13. Zoologia;
14. Anatomia e fisiologia comparate;
15. Xnatomia umana;
16. Fisiologia umana;
17. Antropologia;
18. Calcolo infinitesimale;
19. Anailisi algebrica;
20. Geometria analitica;
21. Geometria descrittiva con applicazioni e disegno;
22. Geometria proiettiva con disegno;
23. Disegno ;
24. Meccanica razionale;
25. Geodesia teoretica;
26. Analisi superiore;
27. Geometria superiore
28. Meccanica superiore
29. Astronomia ;
30. Calcolo delle probabilità;
31. Elettrochimica applicata;
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32. Matematiche complementari;
33. Matematiche per chimici e naturalisti;
31. Statica grafica;
35. Fisica applicata.
La Facoltà si avvale di oltri insegnamenti della Facoltà

di medicina, della Scuolo d'ingegneria e della Scuola di far.
macla.

Art. 131.

Il professore di chimica farmaceutica della Scuola di far.
macia è aggregato alla Facoltà di scienze, giusta la disposi.
zione dell'art. 3 del R. decreto 4 febbraio 1926, n. 119.

Art. 132.

Gli insegnamenti vengono impartiti mediante lezioni ora-
li, eventualmente anche con dimostrazioni ed esperimenti
e mediante esercizi pratici nei gabinetti e nei laboratori, se-
condo le diverse modalità che risulteranno opportune per lo
svolgimento dei singoli programmi di corso quali saranno ap-
provati e coordinati dalla Facoltà a termini delfart. 24 del
R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102.
Gli esercizi che formano parte integrante del corso sono

abbligatori per gli studenti che vi sono iscritti.
Nessun anno di corso è valido se lo studente non si sia

iscritto almeno a tre insegnamenti, comprese le esercitazioni
designate dal Consiglio di Facoltà.

Art. 133.

Per il conseguimènto della laurea in matematici è pro-
gosto il seguente piano di stud$:

16 biennio :

'Änalisi algebrica;
Geometria analitica;
'Geëmetria proieffiva;
Fisica aperimentale (biennale);
Calcolo infinitesimale;
Chimica generale e inorganical;
Geometria descrittiva con applicazioni
Meccanica razionale;
Disegno.
Tutti i corsi söno integrati da esercitaziöni cön mödalità

da stabilirsi dal Consiglio di Facoltà.

26 biennio :

Analisi superiöré;
Geometria superiore;
Matematiche complementari;
Fisica matematica';
Laboratorio di fisica (annuale) ;
Due corsi a scelta fra le materie sogenti:
Astronomia;
Meccanica superiore;
Geodesia teoretica;
Calcolo delle probabilità;
Esercitazioni analoghe al 16 biennio.

Sono obbligatorie Piscrizione e la frequenza, per un bien-
nio, al Seminario matematico.
Agli studenti che intendano conseguire la laurea in fisica

dopo avere ottenuto quella in matematica, si consiglia di

frequentare per un anno 11 corso di fisica superiore.

Art. 134.

Per il c'onseguimento della laurea in fisica: si propöngönö i
seguenti due piani di studid:

I.

1° biennio.

IJguale a quellá per la laurea in matematica.

2° biennio.

Fisica matematica;
Fisica superiore (biennale) ;
Mineralogia (con esercizi) ;
Fisica applicata;
Laboratorio di fisica (biennale) ;
Laboratorio di chimica (semestrale) ;

Una materia a scelta fra le seguenti, cón le eventuali eser-
citazioni: chimica fisica, geografia fisica, astronomia, ans.
lisi superiore, geodesia teoretica, calcolo delle probabilità,
fisica terrestre.
Sono obbligatorie la iscrizione e la frequenza per un annö

al Seminario matematico.

II.

16 biennio.

,Ugualé a quell per la laurea in matematica.

26 biennio.

Fisica matematica;
Fisica superiore (biennale) ;
Laboratorio di fisica (biennale) ;
Laboratorio di chimica (semestrale) ;
Termotecnica;
Elettrotecnica;
Elementi di fisica teorica
Misure e impianti elettrici.

Art. 135.

Per il conseguimento della laurea in dhimica si propönga
no i seguenti due piani di studio:

I.

1• biennio.

Matematiche per chimici e naturalisti thiennale) con
esercizi;

Chimica generale e inorganica;
Fisica sperimentale (biennale) ;
Chimica organica;
Mineralogia;
Esercitazioni pratiche di chimica (biennale) ; nel 1° annö

esse consisteranno nella ripetizione di esperienze di lezione
e ne1Pavviamento alPanalisi, nel 26 nelPanalisi qualitativa;

Esercitazioni di fisica;
Esercitazioni di mineralogia.

Tali corsi vengono svolti secondo Pordine stabilito an.

no per anno dalla Facoltà. Nel ædigere tale ordine degli
studi la Facoltà ha cura di evitare che, i giovani frequen.
tino esercitazioni alle quali non siano debitamente pre-
parati dai corsi contenenti le necessarie nozioni prope-
deutiche.

2° biennio.

Chimica fisica (biennale);
Fisica superiore;
Fisica applicata;
Petrologia;
Esercitazioni di analisi quantitativa (al 3° annoli

2
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Esercitazioni di chimica (al 4° anno) ;
Una materia a scelta fra: chimica tecnologica, chimica

industriale, chimica metallurgica.

II.

- 1° biennio.

Gönië nella prinio parte del presente articolo.

2° bienniö.

Chimica Asica (biennale) ;
Chimica formaceutica (biennale) ;
Emercitazioni di analisi quantitativa (al 3° anno) ;
Esercitazioni di chimica (al 4° anno) ;
Ohimica bromatologica o chimica fisiologica, a scelta;
Botanica o anatomia e fleiologia umana, a scelta.

Alle esercitazioni di chimica del 3* e del 4° anno lo stu.
dente non può essere ammesso se non abbia rispettivamente
seguite lle esercitazioni del 2° e del 3° anno.

Art. 136.

Per il conseguimento della laurea in acienze naturali si

propongono i seguenti due piani di studio, l'uno per l'indi-
rizzo prevalentemente abiologico l'altro per l'indirizzo pre-
valentemente biologico:

Indirizzo abiologieö,

1° biennio.

Fisica epërimentale (biennale) con esercitazioni;
Chimica generale e inorganica;
Chimica organica;
Istologia e embriologia;
Anatomia e fisiologia umana |
Anatomia e fisiologia comparate con ësefeitazioni;
Botanica con esercitazioni;
Zoologia con ese citazioni;
Geografia fisica con esercitazioni;
Mineralogia con esercitazioni anche di analisi chimica.

2° biennio.

Geolögia; con esercitazioni anche di paleontologia;
Paleontológia ;
Petrologia (semestraile)
Esercitazioni complementari, per un anno, in:

Botanica; Zoologia, e Anatomia e fisiologia comparate;
Mineralogia; Geologia.
Frequenza per un anno del laboratorio di Mineralogia e

di quello di Geologia.
Ïnternato per due anni in uno dei laboratori di: Minera.

Jogiar; Geolögia; Ge grafia fisica.

Indirizzo biologicö.

1° biennië.

Com quelld proponto per Pindirizzö abiológico.

2° biennio.

Geologia con esercitazioni anche di paleontologia;
Antropologia con eseicitazioni;
Esercitazioni complementari, per un anno, in:
Botanica; Zoologia, Anatomia e fisiologia comparate;

Mineralogia; Geologia.
Frequenza per un anno del laboratorio di Botanica e di

quello di Zoologia, Anatomia e fisiologia comparate.

Internato per due anni in uno dei laboratörl di: Botanica ¡
Zoologia, Anatomia e fisiologia comparate; Antropolpgia.

Art. 137.

Ld studente è libero di modificare gli ördini di studió eön.
sigliati, sostituendo ad una o più materie in essi indicate
altre materie, purchè soddisfi alle seguenti condizioni:

per la laurea in matematica, prendo iscrizione e superi
gli esami in almeno 14 materie fra quelle elencate nelPar-
ticolo 130 ai numeri 1, 4, 18 a 30, 32; frequenti per un anno
il laboratorio di fisica e per un biennio il Seminario mates
matico;

per la laurea in ßsica, prenda iscrizione e superi gli esaa
mi in almeno 13 materie scelte fra quelle elencate nelPara
ticolo 130 ai numeri 1 a 7, 11, 18 a 22, 24 a 26, 29, 30 e fra i
corsi della Scuola di ingegneria che saranno annualmente in«
dicati dalla Facoltà nel suo manifesto; frequenti per un
triennio il laboratorio di fisica e per un semestre quello di
chimica;

per la laurea, in chimica, prenda iscrizione e superi gli
esami in almeno 9 materie scelte fra quelle elencate nell'ar-i
ticolo 130 ai numeri 1, 2, 4 a 8, 12, 15, 16, 33, 85 e fra i corsi
della Scuola di ingegneria, della Scuola di farmacia, nonchë
della Facoltà di medicina che saranno designati anno per
anno dalla Facoltà, e frequenti per un quadriennio il labo-
ratorio di chimica e per un anno quello di fisica e di minew
ralogia;
per la laurea in scienze naturali, prenda 1scrizione e su-

peri gli esami in almeno 12 materie scelte fra quelle elencaté
nelPart. 130 ai numeri 1, 4, 5, 7 a 16, 33, e il corso di istolo-
gia ed embriologia della Facoltà di medicina; frequenti per
un anno le esercitazioni di botanica, zoologia, anatomia e

fisiologia comparate, mineralogia, geologia ed il laboratorio,
di due almeno di queste materie ; e compia infine per due
anni Pinternato in uno dei laboratori di scienze.naturali,

Art. 138.

Alla fine di ogni corso di esercitazioni di laboratöriö in'
Scienze naturali verrà sostenuta una prova pratica di fronte
ad apposita Commissione. In nessun caso, salvo quello di
riprovazione, tale prova sarà sostenuta due volte nella stessai
materia.
Gili aspiranti alla laurea in fisica sosterranno pure una

prova di laboratorio di fisica alla fine del primo anno di eser
citazioni. Detta prova dovrà essere sostenuta anche dai lau
reati in matematica, che intendano conseguire la laurea in
fisica, prima dell'inizio dei corsi di cui alPart. 142.
Gli aspiranti alla laurea in chimica sosterranno alla fine

del secondo anno una prova pratica di analisi qualitativa,
ed alla fine del terzo anno una, prova pratica di analisi quan.
titativa.

Art. 139.

Per gli studenti che seguonö il corsö biennale propedentico
per Pammissione alla Scuola d'ingegneria sono consigliate
le seguenti materie:

Analisi algebrica e infinitesimale;
Fisica sperimentale (biennale) ;
Chimica generale ed inorganica con elementi di Br-

gamca;
Geometria analitica e proiettiva;
Disegno d'ärnato e di architettura elenientare (biennale) ;
Calcolo infinitesimale;
Geometria descrittiva con applicaziöni;
Meccanica razionale ;
Statica grafica (semestrale).
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Per gli aspiranti alla laurea in ingegneria industriale sono
c_onsigliate anche la mineralogia e la chimica .organica.

Art. 140.

Gli esami di profitto vengono sostenuti per gruppi di ma-
terie. A tal fine gli aggruppamenti delle discipline risultano
dai seguenti prospetti, che possono essere variati di anno in
anno ai sensi dell'art. 5 del presente statuto.
Quando una sola delle materie stelte dallo studente rien-

tra nel gruppo, l'esame sarà sostenuto soltanto su di essa.

Per la laurea in matematica.

Knalisi algebrica ed infinitesimale;
Geometria analitica e proiettiva;
Calcolo infinitesimale ;
Geometria descrittiva;
Meccanica razionale ;
Chimica generale e inorganica;
Fisica sperimentale (biennale) ;
Analisi superiore ;
Geometria superiore;
Fisica matematica;
Matematiche complementari;
Meccanica superiore;
'Astronomia;
Geodesia e calcolo delle probabilità.

Per la laurea in ßsica:

I primi sette gruppi come per la laurëa in Mateñatica;
Fisica matematica;
Fisica superiore (biennale) ;
Mineralogia;
Elementi di fisica teorica e termotecnica;
Elettrotecnica, misure ed inipianti elettrici.

Per la laurea in ohimica:

Chimica generale e inorganica;
Chimica organica;
Fisica sperimentale (biennale);
Matematiche per chimici e naturalisti (biennale);
Mineralogia, petrologia;
Fisica superiore;
Fisica applicata;
Chimica fisica (biennale) ;
Chimica farmaceutica (biennale) ;
Chimica bromatologica, chimica fisiölogica ;
Botanica, anatomia e fisiologia umana.

Gli esami di chimica generale e morgamca, di chimica or-

ganica e di fisica sperimentale, matematiche per chimici e
naturalisti devonö precedere gli altri.

Per la lawrea in soiehøe naturali :

Fisica sperimentale (biennale) ;
Chimica generale, inorganica ed organica;
Mineralogia, petrologia;
Geologia, paleöntologia;
Geografia fisica;
Istologia ed embriologia generale;
Botanica;
Zoologial;
'Anatomia e fisiölõgia böriiparatë;
Anatomia umana;
Fisiologia umana;
'Antropo1õgia,

Per il biennio propedentico :.

Analisi algebrica ed infinitesimale;
Geometria analitica e proiettiva;
Calcolo infinitesimale;
Geometria descrittiva con applicazioni;
Chimica generale, inorganica ed organica;
Fisica sperimentale (biennale);
T)isegno (biennale) ;
Chimica organica;
Mineralogia.

Art. 141.

Per essere ammessö all'esame di laurea lo studente deve

presentare una dissertazione scritta e tre argomenti da di=
scutersi oralmente.
L'esame consiste nella discussione della dissertazione d

di almeno due degli argomenti indicati, in contraddittorio
coi membri della Commissione esaminatrice.
Per le lauree di discipline sperimentali la dissertaziölie

deve avere di regola carattere sperimentale.
I tre argomenti per la discussione orale debbono riguarm

dare materie d'insegnamento diverse fra loro e da quella;
in cui è scelto IPargomento della dissertazione.
Gli esami orali di laurea in fisica e in chimica sonö pre,

ceduti da una o più prove pratiche determinate dal Cons
siglio di Facoltà, che devono essere superate dinanzi ad ap-
posita sotto-commissione.

Art. 142.

I laureati in matematica, qualora abbianö seguito il pianö
proposto nel presente statuto e purchè abbiano frequ%ntato
per un anno il corso di fisica superiore, potrann conseguire
la llaurea in fisica dopo un solo anno di studio, frequentandy
i corsi e superando gli esami sulle seguenti materin

fisica superiore;
fisica applicata;
mineralogia con esercizii;
laboratorio di fisica;
laboratorio di chimica (semëstrale).
I laureati in fisica, qualora abbiano seguito il• pianö di

studi del tipo I di cui alPart. 134, potranno conseguire lai

laurea in matematica dopo un solo anno di studiö, fre-
quentando i corsi e superando gli esami nelle seguenti ma-
terie :

analisi superiore;
geometria superiore;
matematiche complementari;
due materie a scelta fra: aströnömia, meccamca su-

periore, geodesia teoretica, calcolo delle probabillità, qua-
lora non siano già stati seguiti nella precedente carrlera;

e frequentando altresi il Seminario matematico.

Ãrt. 143.

Per coloro che, essendo provvisti di altra laurea della Fa-
coltà di scienze, aspirino al conseguimento di laurea diversa,
e per i laureati in altra Facoltà o Scuõla o diplomati in
farmacia aspiranti ad una dellle lauree che conferisce la Fa-
coltà di scienze matematiche, fisiche e naturali della Regia
,Università di Padova, la Facoltà, tenuto conto dei corsi se-
guiti e degli esami superati, determina, caso per caso, Pannä
di cörsö al quale gli aspiranti possono essere iscritti, il
numero minimo degili insegnamenti che debb nö essere se·

guiti e formare oggetto d'esame, e consiglia Pordine degli
studii,
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Gli aspiranti debbono essere forniti, in ogni caso, del di- Art. 151.
ploma di maturità classica, o scientilles, conseguita almeno
tanti anni innanzi quanti sono quelli per i quali si concede Agli iscritti al Seminario è rilasciatö un attëstatõ degli
l'abbreviazione. studi compiuti e del profitto dimostrato.

Art. 144. SCUOE M PERFEZIONAMENTO.

Alla Facoltà di scienze matematiche, fisichë e naturali sono
annessi il Seminario matematico e le Scuole di perfeziona-
mento in:

Mineralogia;
Geologia;
Geografia;
Scienze biologiche.

SEMINARIO MATEMATICO.

Art. 145.

II Seminario matematico ha lo scopo di diffondere la col-
tura matematica e di promuövere studi e ricerce matema-
tiche.
L'attività del suddetto Istituto consiste in esercitazioni,

conferenze, discussioni, comunicazioni scientifiche ed in
quanto altro possa servire alilo scopo sopra indicato.

Art. 146.

rAl Seminario appartengonö i professori di ruolö della Fa-
coltà di scienze, aventi insegnamento di matematica. Essi,
ai sensi dell'art. 23 del Regolamento generale universitario,
eleggono il Direttore che dura in carica due anni ed è rie-

leggibile.
Art. 147.

L'iscrizione al Seminario è obbligatoria per gli studenti
del secondo biennio del corso per la laurea in matematica.
Possono iscriversi anche gli studenti di altre Facoltà, non-
chè i laureati e diplomati.
Possono frequentare il Seminario, senza prendere regolare

iscrizione, anche altre persone che si interessano di studi

matematici, su proposta del Consiglio del Seminario, ap-
provata, dal Consiglio della Facoltà.

Art. 148.

A tutti gli iscritti è fatto obbligö di versare all'atto del-
l'iscrizione i contributi che saranno stabiliti. dal Consiglio
d'amministrazione su proposta del Senato accademico, udi-
to il Consiglio del Seminariõ.

Art. 149.

Il Seminario matematico ha una propria biblióteca ed

una; raccolta di materiale didattico, e si avvale pure dei
libri e del materialle dei gabinetti di geometria superiore,
di geometria proiettiva, di geometria descrittiva e della sop-

pressa Scuola di magistero. Il Consiglio del Seminario deli-
bera di annu in anno gli acquisti nuovi in relazione coi mezzi
a disposizione. Esso nomina nel suo seno un bibliotecario a
cui è ailidata l'alta sorveglianza sul materiale didattico e sui

prestiti. Il bibliotecario resta in carica due anni ed è rie-

leggibile; è coadiuvato dagli assistenti di matematica.

Art. 150.

Il Seminario matematico pubblica, quando i fondi lö cön-

sentano, un bollettino sotto la direzione di un Comitato di

redazione.

Art. 152.

Le Scuole di perfezionamento annesse alla Facoltà 'di
scienze matematiche, fisiche e naturali, conferiscono i se-
guenti diplomi:

Diploma di perfeziönamento in mineralogia;
» » geologia;
» » geografia;
» » scienze biöllogiche.

Il cörso di studio per il cönseguimento di ciascunö dei
suddetti diplomi ha la durata di un anno.

Art. 153.

E' Direttore di ciascuna Scuola il professore della ma-

teria sulla quale verte il perfezionamento. Il Direttore della
Scuola di scienze biologiche è eletto dal Consiglió di Fa-
coltà.
Ciascuna Scuola ha un suo Consiglio costituito da tutti

gPinsegnanti della medesima e presieduto dal Direttore.

Art. 154.

Le Commissioni per gli esami di profittö sono costituite
a norma dell'art. 8.
Le Commissioni per gli esami di diploma sonö cöstituite

di sette membri, dei quali sei insegnanti nelle Scuöle spe-
ciali e un libero docente della Facoltà di scienze.

Art. 155.

Gli esami di dipiloma sono preceduti da prove pratiche,
con modalità che saranno indicate dal Consiglio di Facoltà.

Art. 156.

Le tasse e sopratasse che gli iscritti alle Scuole devöno
corrispondere sono quelle stabilite per gli studenti della
Facoltà di scienze.
La misura dei contributi per le esercitazioni pratiche ò

stabilita dal ConsigÏio di amministrazione su proposta del
Senato accademico, udito il Consiglio della Scuola.

Art. 157.

Alla Scuola di perfeziónamento in mineralogia sönB ani·
messi i ilaureati in soienze naturali ed in chimica.
II laureato in scienze naturali, per il conseguimento del

diploma, deve frequentare le lezioni di:
Matematiche per chimici e naturalisti;
Chimica fisica ;
Petrologia (per chi non l'abbia già seguita) ;
Chimica metallurgica;

e sostenere due esami di profitto, Puno sulle matemati·
che e l'altro sulle tre materie rimanenti insieme aggruppate.
Deve inoltre seguire un corso di esercitazioni di analisi

chimica applicata alle ricerche mineralogiche, nonchè at-
tendere, nel laboratorio di mineralogia, a ricerche originali
per Pelaborazione della dissertazione di diploma.
La dissertazione scritta e i temi orali debböno essere cöor-

dinati in modo da comprendere diversi campi della scienza;
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mineralogica _(crista110grafico, fisico, chimico, petrogra-
fico, ecc.).
Il laureato in chimica, per il conseguimentö del diploma,

deve frequentare le lezioni di:
.Geologia con esercitazioni;
Chimica metallurgica;

nönchè attendere, nel laboratóriö di mineralogia, alle ri-
cerche sopra descritte.
Le due discipline alle quali l'aspirante deve iscriversi

sono raggruppate insieme ai fini delPesame di profitto.

Art. 158.

Alld Shuolla di perfezionamentö in geológia sbnö am-

messi i laureati in scienze naturali. Per il conseguimento del
diploma essi devono frequentare i corsi e superare gli esami
delle seguenti materie :

.Geografia generale (della Facoltà di lettere);
Paleontologia;
Petrologia ;
Chimica metallurgica;

nönchè frequentare i gabinetti di geögrafia fisica, di mine-
ralogia con indirizzo petrografico, e, come interni, il ga-
binetté di geologia, attendendovi ad uno studio originale
di campagna che deve costituire argomento della disserta-
sione di diploma.
Ai fini degli esami di pröfittö le materie sopra indicate

sono raggruppate nel modo seguente :
1. Geografia generale, paleontologia;
2. Petrologia, chimica metallurgica.

Art, 159.

1116 Scuola di perfezionamento in geografia sono ammessi
,i laureati in scienze naturali, in matematica, in fisica.
Per il conseguimento del diploma il laureato in scienze

naturali deve frequentare le lezioni dei seguenti corsi:
Matematiche per chimici e naturalisti;
Geografia generalle (della Facoltà di lettere);
Antropologia, con esame su programma antropögrafico

eda etnografico;
Topografia (della Scuola d'ingegneria);

. Statistica (della Facoltà di giurisprudenza);
Geografia politica ed economica (della Scuola di scien-

se politiche e sociali).
Deve frequentare inoltre il gabinetto di geografia gene-

rale o di geografia fisica con indirizzo cartografico e se-

guire l'internato nel gabinetto di geografia fisica e di geo-
grafia generale, attendendo ad uno studio originalle di ar-
gomento che sarà oggetto della dissertazione; dei due temi
orali uno deve vertere su argomento di geografia biolo-

gica, e uno su argomento di geografia fisica.
Ai fini degli esami di profitto le materie sono raggrup-

pate nel modo seguente:
1. Matematiche per chimici e naturalisti;
2. Geografia generale, topografia;
3. Antropologia, statistica, geografia politica ed ecö-

nõàica.
I laureati in 'matematica e i laureati in fisica, per il con-

seguimento del diploma, debbono
gli esami di:

Geografia generale;
Geografia fisica;
Geologia;
'Astronomia;

. Geodesia.

seguire i corsi e sostenere

Per la frequenza ai gabinëtti, per l'internatö e per lla dis-
'

sertazione valgono le norme poste nella prima parte del

presente articolo; i temi orali debhono riferirsi Punö ad are
gomento di geografia fisica, l'alltro ad argomento di geodes
sia o astronomia.
Ai fini degli esami di profitto le materie sono raggrupp

pate nel modo seguente :

1. Geografia generale;
2. Geografia fisica, geologia;
3. Astronomia, geodesia.

Art. 160.

Alla Scuola di perfezionamento in scienze biológiche sono
ammessi i laureati in scienze naturali e i laureati in media
cina e chirurgia.
Il laureato in scienze naturali, pel conseguimento del di•

ploma, deve, oltre i corsi di fisiologia e chimica fisiologica,
entrambi della Facoltà di medicina, frequentare quello di
patologia vegetale se intende seguire l'indirizzo botanicö, d
quello di patologia generalle della Facoltà di medicina, se

preferisce Pindirizzo zoologico.
Egli, inoltre, nel primo caso deve frequentare, come in-

terno, Fistituto di botanica, e attendervi a ricerche origi-
nali per la preparazione dellla dissertazione di diploma;
nel secondo caso deve frequentare, come interno, uno dei

laboratori di botanica, di zoologia o di anatomia compa-
rata, e attendervi a ricerche originali per la preparazione
della dissertazione di diploma.
La dissertazione scritta e i temi orali, in numero di tre,

debbono riferirsi a diversi rami (morfologico, fisiologico, sie
stematico, ecc.), di una dellle discipline preseelte, e un
tema deve essere di argomento rispettivamente zoologico é
botanico per coloro che hanno scelto Pindirizzo botanied
o zoologico.
I laureati in medicina e chirurgia, in lungo dei cörsi si,

praindicati, dovranno frequentare i corsi di esercitazioni,
consigliati nel presente statuto agli studenti deŒ seconde
biennio del corso per la laurea in scienze naturali. Per
quanto riguarda la frequenza nei ilaboratori e Pesame di
diploma, valgono le norme stabillite pei laureati in scienze
naturali.

SCUOLT DI FARMACII.

Art. 161.

La Scuola di farmacia conferisce:
a) il diploma in farmacia;
b) la laurea in chimica e farmacia.

Art. 162.

Gli insegnamenti della Scuola sönõ i seguenti:
1. Chimica generale e inorganica;
2. Chimica organica;
3. Chimica fisica (biennale);
4. Fisica generale (biennale) ;
5. Mineralogia;
6. Botanica;
7. Zoologia e anatönlia cömparatá;
8. Fisiologia (corso della Facoltà di sciënzë);
9. Chimica fisiologica;
10. Anatomia umana (córsö semestrale della Faëöltà di

scienze) ;
11. Chimica farmaceutica e tossicölögica (biennale†;
12. Ohimica bromatologica;
13. Materia medica e farmacogn siá;
14. Igiene;
15. Tecnica farmaceutica.
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Art. 163.

Gli insegnamenti vengöno impartiti mediante leziäni örali,
possibilmente anche con dimostrazioni ed esperienze, e me-

diante esercizi pratici nei gabinetti e laboratori secondo le
modalità fissate dal Consiglio delila Scuola. Gli esercizi che
formano parte integrante del corso sono obbligatori per gli
studenti che vi sono iscritti.

Art. 164.

Nessun anno di cars è valido se lö studente non abbia
agnito almeno tre insegnamenti, comprese le esercitazioni

designate dal Consiglio dellla Scuola.

Art. 165.

Per il cönseguimento del diploma in farmacia sono consi-
gliati i seguenti corsi, da seguirsi nei primi tre anni:

1. Fisica;
2. Chimica generale ed inörganica;
3. Chimica organica;
4. Botanica con esercizi;
5. Mineralogia;
6. Chimica farmaceutica e tossicologica (biennale con

sèrcizi) ;
,7. Chimica bromatologica;
8. Materia medica e farmatognosia con esercizi;
9. Tecnica farmaceutica.

Ilo studente è libero di sostituire altre materie a queille
onsigliate, purchè prenda iscrizione e superi gli esami in
almeno otto materie scelte fra quelle elencate nelPart. 162.
gli deve inoltre frequentare per due anni il laboratorio di

chimica farmaceutica per esercitazioni di preparazioni chi-
miche e di analisi chimica, e per esercitazioni di chimica
farmaceutica.

Art. 166.

För il cönseguimentö della laurea in chimica e farmacia
i pyoplosto il seguente piano di studi.

1° biennio:

Ohimica generale e inörganica;
Chimica organica;
Fisica generale (biennale);
Zöologia cön esercizi;
'Anatomia umana (corsö semestrale de11a Facoltà di

acienze) ;
Fisiologia umana (corso della Facoltà di scienze)
Botanica con esercizi;
Mineralogia con esercizi;
Chimica fisiologica con esercizi;
Chimica farmaceutica e tossicologica (1° corso) ;
Esercitazioni di fisica;
Esercitazioni di analisi chimica qualitativa;
Esercitazioni di chimica famaceutica e di preparazioni

ohimiche.

2° biennio:

Chimica farmaceutica e tössicolögica (2 cörsö);
Chimica fisica (biennale) ;
Chimica bromatologica;
Materia medica e farmacognõsia cön esercizi;
Igiene con esercizi;
Tecnica farmaceutica;
Esercitazioni di analisi chimica quantitativa;
Esercitaziöni di chimica farmaceutica, tossicolögica e

bgtologica (biennale).

Lo studente è libero di modificare il piano di studi y
posto, purchè prenda iscrizione e superi gli esarei in Al*
meno quindici materie scelte fra quelle elencate nelPart. 164
e fra i corsi dellle Facoltà di scienze e di medicina che sa<

ranno annualmente indicati nel manifesto della Scuola.
Egli deve inoltre seguire per un anno un corso di eserci,

tazioni pratiche di fisica, uno di analisi chimica qualitativa, -
uno di analisi chimica quantitativa e frequentare per tre
anni il laboratorio di chimica farmaceutica.
Lo studente non sarà ammesso alle esercitazioni di anas

lisi se non abbia superato l'esame di chimica generale e inor<

ganica, nè alle esercitazioni, chimiche del secondo biénnio.
qualora non abbia seguite le esercitazioni del primo biennig
e superata la prova pratica.

Art. 167.

Tutti gli aspiranti sia al diploma in farmacia sia.alla
laurea in chimica e farmacia debbono esercitarsi, rispetti<
vamente nel quarto e quinto anno, nella pratica farmaceu-
tica presso una farmacia scelta nelPelenco di quelle che
la Scuola propone al principio di ogni anno accademico,
Il tempo complessivo della pratica farmaceutica è di do-

dici mesi; ma un semestre almeno deve essere compiuto dopei
avere superati tutti gli esami di profitto. Ciò deve risultare da
attestazioni rilasciate dal direttore della farmacia presso
la quale lo studente abbia esercitato la pratica.

Art. 168.

Al termine di ögni corso di esercitaziöni, i professöri si
accertano, mediante colloqµi, del profitto che ciascun gio•
vane ne abbia ricavato. I giudizi sono comunicati ai presi-
denti de:lle Commissioni per gli esami di profitto.

Art. 169.

Gli esami di profitto così per il cörso di diplóma che
per quello di laurea si sostengono per singole materie, salvo
che la Scuola disponga altrimenti nel qual caso indicherà
gli aggruppamenti delle discipline nel suo manifesto an-

nuale.

Art. 170.

L'esame di diploma in farmacia viene sostenuto in due
sedute, Puna alla fine del terzo, Paltra alla fine del quartd
anno di corso.
L'esame di diploma consiste nelle prove seguenti:
Alla fine del terzo anno di studi:
un'analisi qualitativa da eseguirsi nel laboratöriö di

chimica farmaceutica in presenza di due membri almeno
della Commissione esaminatrice. Di essa analisi il candi-
dato deve rendere conto con apposita relazione scritta e,
solo nel caso che egli abbia ,superato questa prima provai
potrà essere ammesso alle successive;

un'analisi o preparazione di due prödötti farmaceutici
da eseguirsi nel laboratorio di chimica farmaceutica sotto
la sorveglianza del Direttore: i nomi dei prodotti sono in-
dicati dalla sorte;

una prova orale, nella quale il candidato è tenuto allal
discussione ragionata degli esami precedenti e a risponi
dere a quallunque interrogazione sui soggetti piil comuni e
piil importanti delPanalisi chimica. Il candidato non può
essere ammesso alla prova orale se non abbia superato 14
due prove pratiche.
Alla fine del quarto anno di studiö e almenö sei mesi

dopo superato Pultimo esame di profitto:.
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un esame pratico nel quale il candidato deve dimo-

strare di riconoscere i medicamenti, le droghe e le piante;
di saper leggere, criticare e valutare le ricette; e deve ri-

spondere sulla farmacopea e sulla legislazione sanitaria in
quanto essa ha attinenza colla farmacia.

Art. 171.

L'esame di laurea in chimica e farmacia si dà in due se-

date, una alla fine del quarto e Paltra alila fine del quinto
gano di corso.
L'esame di laurea consiste nelle seguenti pröve:
Alla fine del quarto anno di studi:
a) una prova di analisi chimica qualitativa;
b) una prova di analisi chimica quantitativa;
c) una prova di preparazione farmaceutica;
d) una prova di ricerca tossicologica.

1)i queste prove il candidato deve rendere contö in una

relazione scritta.
Non può essere ammesso alle prove successive chi nän ab-

bia superato la prova di analisi chimica qualitativa.
e) una dissertazione scritta di indole possibilmente

sperimentale (che può essere compilata e presentata anche

nel quinto anno), sopra un argomento scelto liberamente

dal candidato in chimica farmaceutica o in una delle ma-

tetie del corso per la laurea.

La dissertazione deve essere depäsitata neMa segreteria
universitaria almeno un mese prima delPinizio degli esami
di laurea.

f) una discussione sulla diseertazione presentata e sui

risultati delle prove pratiche.
FAlla fine del quinto anno, e sei mesi almenö dopo Pulti-

ino esame di profitto:
un esame pratico come quello di cui all'ultimo comma

dell'articolo precedente.
Art. 1'i2.

La Commissione per gli esami di diploma, la e 2· parte,
è costituita di sette membri, fra i quali cinque professori
delila Scuola, e preferibilmente quelli di chimica farmaceu-
tica, chimica generale, materia medica, un libero docente

della Scuola e un farmacista.
La Commissione per gli esami di laurea, la e 2a parte,

è costituita di undici membri, fra i quali sette professori
della Scuola, e preferibilmente quelli di chimica farma-

centica, chimica generale, materia medica, fisica, botanica,
mineralogia e igiene, due liberi docenti della Scuola e due

farmacisti.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Tl Ministro per la pubblica istruzione :
FEDELE.

Numero di pubblicazione 221.

REGIO DECRETO 14 ottobre 1926, n. 2170.

Approvazione dello statuto della Regia università di Bologna.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

.Veduti gli artieöli 1 e 80 del R. decreto 30 settembre 1923,
n. 2102;
Veduto l'art. 62 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, nu

gero 1604 ¡

Veduto l'art. 19 del R. decreto-legge 4 febbraio 1926,
n. 119 ;
Veduto il Regolamento generale universitario approvato col

R. decreto 6 aprile 1924, n. G'id;
Udito il Consiglio surperiore della pubblica istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la publaica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato lo statuto della Regia Università di Bologna,
annesso al presente decreto e firmato d'ordine Nostro dal
Ministro proponente.

Ordinismo che il presente decreto, munitö del sigillo dellö
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 14 ottobre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

FEDELE.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 dicembre 1926.
Alli del Governo, registro 255, foglio 153. -- CooP

Statuto della llegia Università di Bologna.

TITOLO I.

COSTITUZIONE DELL'T.INIVERSITÀ.

Art. 1.

La Regia Università di Bologna comprende le Facolth di
Giurisprudenza, di Lettere e Filosofia, di IIedicina e Chirur-
gia, di Scienze matematiche, fisiche e naturali e la Scuola di
Farmacia.

Art. 2.

Nelle Facoltà e nella Scuola anzidetta, con le modalità in-
dicate nel presente statuto, si conseguono le lauree seguenti:

Facoltà di Giurisprudenza:
laurea in Giurisprudenza, durata del corso 4 änni;

Facoltà di Lettere e Filosoßa:
laurea in Lettere, durata del corso 4 anni;
laurea in Filosofia, durata del corso 4 anni;

Facoltà di Medicina e Chirurgia:
laurea in 31edicina e Chirurgia, durata del corso 6 anni•

Facoltà di ßcienze matematiche, ßsiche e iaaturali:
laurea in Matematica, durata del corso 4 anni
laurea in Fisica, durata del corso 4 anni;
laurea in Fisica e matematica, durata del cörso 4 anni;
laurea in Chimica, durata del corso 4 anni;
laurea in Scienze naturali, durata del corso 4 anni.

Nella Facoltà è istituito il c:orso procedeutico per Pani.
missione alle Scuole d'ingegneria della durata di 2 anni.

ßcuola di farmacia:

laurea in Chimica e Farmacia, durata del corso 4 anni,
più uno di pratica farmaceutica;

diploma in Farmacia, durata del coisö 3 anni, più pp
di pratica farmaceutica.
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Art. 3.

Con Ile modalità indicate nel presen¼ statuto sono inoltre
costituite le seguenti Scuole di perfezionamento e i seguenti
Seminarii :

Facoltà di Giurisprudenza:
Scuola di perfezionamento nelle Scienze storico-giuridi-

che, durata del corso 1 anno:
Istituto di esercitazioni giuridiche o Seminario (corsi

biennali, annuali o trimestrali, a scelta dello studente) ;
Facoltà di Lettere e Filosofia:

Scuola di perfezionamento in Lingue e letterature fran-
cese e tedesca, durata del corso 1 anno.;

Scuola di perfezionamento in Archeologia e antichità ita-
liche, durata del corso 1 anno;

Scuola di perfezionamento in Storia dell'arte medioevale
e moderna, durata del corso 1 anno;

Scuola di perfezionamento in Biblioteconomia e Archi-
vistica, durata del corso 1 anno.

Facoltà di•Medicina e Chirurgia:
Scuola di perfezionamento in Ostetricia e ginecologia,

durata del corso 4 anni,;
Scuola di perfezionamento in Oculistica, 3 anni_;
Scuola di perfezionamento in Dermosifilopatia e vene-

reologia, 2 anni;
Scuola di perfezionamento in Pediatria, 2 anni;
Scuola di perfezionamento in Ortopedia, 3 anni;
Scuola di perfezionamento in Odontojatria e prostesi

dentaria,. 2 anni;
Scuola di perfezionamento in TJrologia, 3 anni;
Scuola di perfezionamento in Chirurgia, 5 anni;
Scuola di perfezionamento in Radiologia medica, 2 anni;
Scuola di perfezionamento in Igiene e sanità pubblica,

2 anni;
Scuola di perfezionamento in Patologië coloniale, 1

anno;
Scuola di perfezionamento in Medicina legale e nelle

assicurazioni sociali, 2 anni.

Art. 4.

L'insegnamento per ogni materia si svolge in almeno tre le.
sioni settimanali di un'ora, ciascuna in giorni distinti.

TITOLO II.

))ELLO INSEGNAMENTO A TITOLO PRIVATO.

'Art. 5.

libekdocènti entro 11 mese di maggio di ciascun anno
d o presentare .alla segreteria il programma del corso

no svolgere nell'anno accademico successivo, for-
prota, se ai tratti di insegnamenti di natura speri-
dimostratifa, di possedere o di poter disporre dei

necessari.
I liberi docenti che vi siano tenuti debbono presentare il

decreto di abilitaalone e comprovare di avere pagato la tassa
di esercizio di cui ailla tabella F) del R. D. 30 settembre 1923,
n. 2104

.

Il decreto di abilitazione rimane depositato presso la se-

greter)A Ano a quando il docente non chieda di trasferire ad
altro Ateneo il suo insegnamento.

Art. 6.

I programmi sono eeaminati entro il mese di giugno dalla
Facoltà e Scuola competente, e classificati in due categorie

secondo che comprendano tutta la materia dei rispettivi corsi
ufficiali, ovvero una sola parte di essa. Sono dichiarati pa.,
reggiati a senso dell'art. 60 del Regolamento generale unis
versitario i corsi della prima categoria, purchè Porario com-
prenda tante ore settimanali di lezione quante sono quelle
del corso ufficiale corrispondente, e purchè i mezzi dimostra-
tivi e sperimentali siano sufficienti.
I liberi docenti, che per la prima volta intendano tenere il

corso nella Università di Bologna, possono presentare 11 loro
programma fino a un mese prima delPapertura dell'anno ac-
cademico; e la Facoltà provvede subito alla classificaziond
dei corsi.

Art. 7.

Quando il liberö dõeente intenda svolgere il suo cõrs in
locali diversi da quelli dell'Università, è tenuto ad indicarli
esattamente alla Facoltà nell'atto stesso in cui presenta il
program:ma per l'anno successivo, e ad unire una dichiara.
zione della persona od ente cui il locale appartiene, che au-
torizzi il Preside della Facoltà o lle persone de lui delegatei
ad accedere in qualsiasi momento nei locali stessi per lai
sorvegganza prescritta dal.Part. 62 del Regiollamento ge.
nerale universitario.

'Art. 8.

Entro il mese di giugno di ciascun anno ogni Facoltà o

Scuola, dopo aver classificati i programmi dei corsi liberi,
proc'ede al coordinamento dei programmi di tutti i corsi
che verranno tenuti nel successivo anno accademico a tL
tolo uficiale e privato. In base a tale coordinamento sono
formati i manifesti da pubblicare e difondere a norma del
Regolamento generale universitario.

TITOLO III.

DISCIPLINA TJNIVERSITARIA.

Art. 9.

Le infrazioni alla disciplina scolastica commesse dagli
studenti possono essere colpite con le seguenti sanzioni:

1. Ammonizione;
2. Interdizione temporanea da uno o piil corsi;
3. Sospensione da uno o più esami di profitto per mi

periodo non inferiore a sei mesi;
4. Eeelusione temporanea da.ll'Università.

Art. 10.

L'ammonizione viene fatta verbalmente dal Rettore sen-

tito lo studente nelle sue discolpe.
L'applicazi,one delle sanzioni di cui ai nn. 2 e 3 del pre-

cedente articolo spetta al Consiglio della Facoltà o Scuola
in seguito a relazione del Rettore. Lo studente deve essere

informato del provvedimento disciplinare a suo carico al.
meno dieci giorni prima di quello fissato per la seduta del
Consiglio di Facoltà o Scuola, e può presentare le sue di-

fese per iscritto o chiedere di essere udito dal Consiglio.
Contro la deliberazione del Consiglio di Facoltà o Scuola

lo studente può appellarsi al Senato accademico.
L'applicazione della sanzione di cui al n. 4 e anche di

quelle di cui ai nn. 2 e 3, quando ai fatti abbiano preso
parte studenti di diverse Facoltà o Scuole, è fatta dal Se-
nato accademico, in seguito a relazione del Rettore, col-
l'osservanza delle norme e dei termini stabiliti nel -comma
precedente relativamente alla comunicazione da farsi allo
studente.
Il giudizio del Senato accademico è sempre inappellabile.
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Art. 11.

Tutti i giudizii sono resi esecutivi dal Rettöre.
DelPapplicazione delle sanzioni di cui ai nn. 2, 3 e 4

viene data comunicazione ai genitori o al tutore dello stu-
dente; dell'applicazione della sanzione di cui al n. 4 viene
inoltre data comunicazione a tutte le Università e Istituti

superiori del Regno.
Tutte le sanzioni disciplinari sono registrate nella car-

riera ecolastica dello studente e vengono conseguentemente
trageritte nei fogli di congedo.
Le sanzioni disciplinari inflitte in altra Università o Isti-

tuto superiore sono integralmente applicate in questa Uni.
Versità, se lo studente vi si trasferisca o chieda di esservi
inscritto.

Art. 12.

Gli studenti i quali isolatamente o in gruppo abbiano,
anche fuori degli edifici universitarii, commesso azioni le-
sive della loro dignità o del loro onore, senza pregiudizio
delle sanzioni di legge nelle quali potessero incorrere, ea-

ranno passibili di quelle disciplinari di cui ai precedenti
articoli.

Art. 13.

Il Senato accademico potrà dichiarare non valido agli
effetti della iscrizione il corso che, a cagione della con-

dotta degli studenti, abbia dovuto subire una prolungata
interrufione.

TITOLO IV.

STÜDENTI ED ESAMI.

Art. 14.

Lo studente, al momento dell'immatricolazione, rieëverà
dalla segreteria, oltre la tessera di cui all'art. 69 del Re-
golamento generale universitario, un libretto di iscrizione,
nel quale ogni anno saranno segnati i corsi che lo studente
hitende seguire. Sullo stesso libretto la segreteria farà
annotazione delle tasse e sopratasse pagate.

Art. 15.

Gli esami di profitto si sfolgono per singole materie o

per gruppi di materie secondo le disposizioni contenute
nel titoli relativi a ciaaduna Facoltà o Scuola.

'Art. 16.

Qualora una Facoltà o Scuola abbia stabilito che tutti o

parte degli esami debbano sostenersi per gruppi di mate-
rie, essa potrà ogni anno modificare questi gruppi pubbli-
cando le variazioni nel manifesto a stampa di cui all'art. 3
del Regolamento generale universitario. Gli studenti avran-
no però il diritto di presentarsi agli esami secondo Pordina-
mento che vigeva nell'an.no in cui iniziarono il corso di
studii universitarii.

'Art. 17.

Lo studente il quale abbia ottenuto di potersi presentare
ad un esame di profitto o di flaurea o di diploma in epoca
diversa da quella stabilita dal primo comma delPart. 83 del
Regolamento generale universitario, e non sia stato appro-
vato, non potrà presentarsi allo stesso esaane di profitto, di
laurea o di diploma se non siano trascorsi almeno tre mesi
dalla data della riprovazione.

Agli effetti della tassa di esame e in ogni caso agli efetti
delPammissione ai beneficii della Cassa Scolastica gli esami
eventualmente sostenuti all'inizio del nuovo anno accademico
e non oltre il 30 novembre saranno considerati come perti-
nenti all'anno accademico precedente.

Art. 18.

Per gli aspiranti ai beneficii della Cassa Scolastica valgono
le norme dello speciale regolamento stabilito ai sensi del-
Part. 98 del Regolamento generale universitario.

Art. 19.

Le Commissioni per gli esami di pröfitto si compongono di
almeno tre membri.
Nel caso di esami a gruppo tutti gli insegnanti delle ma-

terie del gruppo faranno parte delle rispettive Commissioni
di esami.
Nel caso in cui 1 gruppi siano composti esclusivamente

di materie insegnate per incarico farà sempre parte della
Commissione un professore di ruolo di materia affine.
A tutte le Commissioni verrà aggiunto un libero docente

o cultore di una delle materie oggetto di esame, e, quando
ciò sia necessario per formare il numero dispari, un profes-
sore di materia affine.

'Art. 20.

Nella valutazione finale degli esami di profitto è compresa
quella riguardante la coltura, nella quale si tiene conto al.
tresì dell'ianportanza relativa delle varie materie di fronte
alla preparazione professionale, e quella riguardante la ma-
turità intellettuale, il possesso del metodo, il potere critico
e l'organicità del sapere. A quest'ultima valutazione si deve
attribuire maggiore importanza che alla prima nella vota.
zione finale.

Art. 21.

Salve le disþosizioni particolari per le eingole Facoltà e

Scuole, la Commissione di laurea è composta di undici mem-
bri, dei quali dieci professori ufficiali ed un libero docente.
In caso d'impedimento, la Counnissione è costituita di un
numero di membri minore, ma non mai inferiore a sette.

Art. 22.

Salve le disposizioni speciali per le singole Facoltà o Scuo.
le, l'esame di laurea consiste in :

a) una dissertazione scritta sopra un tema concordato
col professore della materia. L'indicazione scritta del tema,
controfirmata dal professore, dev'essere esibita alla segrete-
ria cinque mesi prima del giorno della presentazione. La dis-
sertazione dev' essere presentata, in doppio esemplare, al.
meno quindici giorni prima di quello fissato per la discus-
mone ;

b) due o tre temi su materie diferenti da quella della
dissertazione concordato ciascuno con il professore della ri-
spettiva materia che appone la firma al foglio relativo e

presentati in segreteria unitamente alla dissertazione.
La Commissione delibera se per ila dissertazione scritta il

candidato.debba essere ammesso alla discusione. Qualora il
giudizio sia favorevole si procede alla discussione sulla dis-
sertazione e sui temi presentati. Terminato Pesame ed allon-
tanato il pubblico, la Commissione delibera; prima sulPap-
provazione, poi sui punti di merito.
La non ammissione alla discussione ha valore di ripro-

vazione.
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Irt. 23• Art. 28.

Nello útabilire il punto delPesame di laurea, la Commis-
sione tiene conto anche della precedente carriera scolastica
del candidato, nonchè delle eventuali memorie originali, a
stampa o manoscritte, che egli abbia a questo scopo deposi-
tato in segreteria almeno un mese prima dell'inizio della

eesaione.

Art. 24.

I laureati stranieri, quando siano esonerati da tutti gli
esami di profitto ed ammessi alPesame di laurea a norma

delPart. 51 del R. decreto 30 settembre 1923, n. 0102, com-
ma 4•, debbono presentare almeno una memoria stampata o

manoseritta.
Tale memoria deve risultare preparata in un Istituto uni.

Versitario italiano e ve¾ere sopra un argomento strettamente
pertinente alla laurea da conseguire.
Ogni altra norma dell'esame di laurea è eguale a quelle

seguite pm gli studenti italiani.

Irt. 25.

Salvo speciali disposizioni delle singole Facoltà o Scuole,
per la validità di un anno di corso lo studente è obbligato
a prendere inscrizione ed a frequentare non meno di due

corsi, e, per la Facoltà di scienze e per la Scuola di farma-

cia, non meno di due corsi di lezioni o di esercitazioni ob-
bligatorie.

TITOLO .V.

ORDINAMENTO DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA.

Trt. 26.

La Facolt¾ di giurisprudenza conferisoe la laurea in giu-
risprudenza.

Krt. 27.

Le materie d'insegnamento sono le seguenti:
1. Istituzioni di diritto civile ;
2. Istituzioni di diritto pubblico (biennale) ;
3. Istituzioni di diritto romano ;
4. Storia del diritto romano;
5. Storia del diritto italiano (biennale) ;
6. Diritto e procedura penale (biennale o triennale) ;
:7. Diritto civile (biennale) ;
8. Diritto amministrativo (biennale) ;
9. Diritto commerciale (biennale) ;
10. Procedura civile (biennale);
11. Diritto romano (biennale) ;
12. Diritto ecclesiastico ;
13. Diritto internazionale pubblico e privato (biennale);
14. Scienza delle finanze e diritto finanziario ;
15. Teoria generale del diritto ;
16. Diritto agrario;
17. Esegesi del diritto romano

18. Medicina legale;
19. Legislazione sociale;
20. Economia politica pura e applicata (biennale o trien

nale)
2L Contabilità di Stato;
22. Statistica metodologica e demografica;
23. Diplomazia e storia dei trattati;
24. Storia 'delle dottrine economiche e finanziarie ;
25. Papirologia ed epigrafia giuridica.

L'ordine degli studi che si propone per il primo blem¾
è il seguente:

Anno 1°:

Istituzioni di diritto civile;
Istituzioni di diritto pubblico (1° cofso))
Istituzioni di diritto romano_;
Storia del diritto romano;
Statistica metodologica e demografica.
'Anno 2°:

Economia politica pura ed applicata (1° corso)
Istituzioni di diritto publico (2° corso) ;
Storia del diritto italiano (1° corso) ;
Diritto penale (lo corso).

Per il secondo biennio si propongono i seguenti ordini
di studî aventi diverso indirizzo (forènse, politico-ammini.
strativo, economico-finanziario) :

1° gruppo (forense).

Anno 1°:

Diritto civile (1° corso) ;
Diritto amministrativo (1° corso) ;
Diritto commerciale;
Procedura civile (16 corso);
Diritto e procedura penale (2* corso)
Diritto romano (1° corso) ;
Storia del diritto italiano (2° corso)
Diritto ecclesiastico.

Anno 2°:

Diritto civile (2° corso);
Diritto amministrativo (2° corso) y
Diritto internazionale pubblico e priväto (1· cõrso)
Diritto finanziario;

Tre corsi a scelta fra i seguenti:
Diritto e procedura penale (3° corso);
Diritto romano (2• corso) ;
Procedura civile (2° corso);
Teoria generale del diritto;
Medicina legale;
Diritto agrario;
Esegesi del diritto romano.

2° gruppo (politico-amministrativo).
Anno 1°:

Diritto civile;
Diritto amministrativo (1* corso);
Diritto commerciale;
Economia politica pura ed applicata (2° corso) ;
Diritto internazionale pubblico e privato (1• corso))
Scienza delle finanze e diritto finanziario;
Diritto ecclesiastico.

Anno 2°:

Diritto amministrativo (2° corso)
Contabilità di Stato ;
Diritto internazionale pubblico e privato (2° cörso);
're corsi a scelta fra i seguenti:
Diplomazia e storia dei trattati;
Diritto agrario;
Teoria generale del diritto ;
Statistica metodologica e demografica;
Economia pura ed applicata (3° corso) ;
Legislazione sociale.



1-n-1927 -:GXZZETTR UFFICIKLM DEL REGNO D'ITALIT -- N. 26 455

3 gruppo Jeconomico-finanziario :

Runo 1°:

Diritto commerciale;
Economia politica pura ed applicata (2° corso);
Diritto agrario;
Diritto internazionale pubblico e privato (1° corso) y
Diritto amministrativo (1° corso) ;
Scienza delle finanze e diritto finanziario;
Statistica metodologica e demografica.
anno 2°:

Diritto commerciale;
Legislazione sociale ;
Diritto amministrativo (26 corso) ;
Storia delle dottrine economiche e finanziarie;
Contabilità di Stato.

Art. 29.

Lo studente è libero di modificare i piani di studî pro
posti·sostituendo ad una o più fra le materie in essi indi-

cate altrettante materie scelte fra auelle di cui all'art. 27 o

anche fra quelle insegnate in altre Facoltà, a condizione

però che il numero delle materie non sia inferiore a di-

ciannove. Il numero delle materie insegnate in altre Fa-

coltà, alle quali lo studente può iscriversi, non deve in ogni
caso essere superiore a due; la scelta di queste ultime deve
essere approvata dalla Facoltà di giurisprudenza.

'Art. 30.

Nesgun anno di corso sarà valido ove lo studente non sia

stato iscritto ad almeno tre corsi. Per essere ammesso allo

esame di laurea lo studente dovrà aver superato gli esami
& profitto su diciannove materie.

Art. 31.

Gli esami saranno sostenuti per singole materie salvo che

la Facoltà disponga altrimenti e indichi nel suo manifesto
annuale gli aggruppamenti per le varie discipline.

Art. 32.

Lo studente non potrà sostenere gli esami delle materie
nn. 7, 9, 16 se non abbia superato l'esame della materia

n. 1; non potrà sostenere gli esami delle materie nn. 5,
11, 17 se non abbia superato gli esami delle materie nn. 3
e 4; non potrà sostenere gli esami delle materie nn. 6,
8, 10, 12, 13, 19, se non abbia superato Pesame della mate-

ria n. 2; nè potrà sostenere Pesame delle materie nn. 13 e

24 se non abbia superato Pesame della materia n. 20.

Art. 33.

Per gli studenti che provengano dalla Facoltà di giuri-
sprudenza di altre Università, il Consiglio dei professori si
riserva di stabilire caso per caso 11 numero delle materie

cui lo studente dovrà iscriversi e di proporre un opportuno
ordine di studi. La stessa norma vale, osservate le leggi e
i regolamenti in materia, anche per gli studenti che proven-
gano da Facoltà di scienze politiche, sociali ed economiche,
od altre affini, da Istituti superiori di commercio, da altre
Facoltà o Scuole, purchè muniti del titolo di studi medi pre-
scritto per la Facoltà giuridica.

Art. 34.

'A' studenti e laureati italiani non pössono concedersi ab-
breviazioni di corso, se non abbiano conseguito il diploma
di maturità classica almeno tanti anni prima, quanti sono
quelli per cui Pabbreviazione si concede.

TITOLO VI.

SCUOLA DI PERFEZIONÀMENTO NELLE SCIENZE STORICO-GIURIDICHE4

Krt. 35.

Alla Facoltà di giurisprudenza è annessa una Scuola di
perfezionamento nelle scienze storico-giuridiche.
II direttore di essa è nominato anno per anno dal Con-

siglio della Facoltà di giurisprudenza ed è rieleggibile.
Nella Scuola s'impartiscono i seguenti insegnamenti:
1. Diritto romano;
2. Diritto ecclesiastico;
3. Storia del diritto italiano;
4. Papirologia ed epigrafia giuridica;
5. Paleografia e diplomatica;
6. Storia antica; due materie a
7. Storia moderna; scelta
8. Archeologia;
9. Geografia storica;
10. Storia delle religioni.

Possono frequentare la detta Scuola gli italiani lautesti
in giurisprudenza o in lettere, e gli stranieri provveduti di
titoli equipollenti. Il corso ha la durata di un anno. Al ter-
mine delPanno i laureati di cui sia stata constatata la fre-

quenza ai corsi ed alle esercitazioni obbligatorie sono am-

messi a sostenere un esame di diploma nelle scienze storico-
giuridiche.
L'esame di diploma consiste :
a) nella discussione di una dissertazione scritta, fon-

data su ricerche dirette e personali del candidato;
b) nella discussione di una tesi orale su tema assegnato

dalla Commissione 48 ore prima dell'esame, nella materia
che il candidato stesso abbia preventivamente designata.
La Commissione è costituita di sette membri, e ne fanno

parte di diritto i professori delle tre materie obbligatorie e

delle due che il candidato abbia scelto, nonchè un libero
docente di una fra le materie stesse.
In ogni altra parte si applicano alPesame di diploma le

regole degli articoli 22 e seguenti.
Le tasse d'iscrizione e di diploma e la sopratassa per lo

esame di diploma sono fissate nella misura stabilita dalla
legge per la Facoltà di lettere e filosofia.

TITOLO VII.

ISTITUTO DI ESERCITAZIONI GIURIDICHE.

Art. 36.

E' costituito presso la Facoltà di giurisprudenza un Isti-
tuto di esercitazioni giuridiche per lo sviluppo speciale della
cultura dei giovani nelle scienze giuridiche, politiche e so<

ciali, per il loro addestramento alla pratica e per la lore

preparazione al magistero.
L'Istituto funziona come seminario a senso de1Part. 23 del

Regolamento generale universitario.

'Art. 37.

Prestano la loro opera nelPIstituto quei professori ufflöfali
che ogni anno siano indicati dal Consiglio di Facoltà, ed
eccezionalmente liberi docenti od altre persone 'di ricono-
sciuta competenza, invitate dalla Facoltà stessa. I professori
ufficiali che prestano la loro opera nelPIstituto eleggono nel
loro seno un Direttore, che dura in carica tre anni ed è rie-
leggibile, ed un bibliotecario.
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Trt. 38. Art. 49.

Entrö il 15 növëmbre di ciascun annö il Consiglio dei dõ- I/iscritto che non dia prova di sufficiente diligenza e pro,
centi de1PIstituto determina l'oggetto, il modo e Porario fitto può in qualsiasi momento, su parere conforme del Cons
dei vari corsi ed esercizi. siglio dei docenti, essere rimosso dalPIstituto.

Art. 39.

I lavori dell'Istituto hanny principio il 1• dicembre é cess

sono il 15 maggio.

Art. 40.

Ad ogni corso non possono essere iscritti più di quindici
alunni, salvo apposita deliberazione del Consiglid.

Art. 41.

Ogni studente di qualsiasi Facoltà o Scuola, che anche a
titolo facoltativo segua od abbia seguito il corso ufficiale di
un insegnante della Facoltà di giurisprudenza, può chiedere
di essere ammesso al corso tenuto ne1PIstituto da quello o

da altri dobenti nello stesso ramo di studi. Possono pure es-

servi ammessi i laureati da non oltre un anno nella Regia
Università di Bologna. Superando i richiedenti il numero di
quindici, il Consiglio dei docenti de1PIstituto delibera quali
studenti tra i richiedenti debbano essere ammessi.

Art. 42.

Nessuno studente può iscriversi a più di tre cörsi, fuorchè
per la preparazione al magistero.

Art. 43.

Le domande dei giovani devono essere presentate per iscrit-
to al Direttore delPIstituto entro il mese di novembre.

'Art. 44.

L'ieërizionë alPIstitutö è gratuita.

Art. 15.

'Agli allievi che abbiano frequentato con diligenza uno o

più corsi, prendendo parte alle esercitazioni che ne formano
eggetto, viene rilasciato dál Direttore delPIstituto, dietro re-
lazione dei docenti, un certificato che dev'essere controfir-
mato dal Preside della Facoltà.

Art. 46.

E' data facoltà al Consiglio dei docenti di stringere ac-

cordi con altri Istituti o Scuole delPUniversitA per costituire
gruppi di corsi e di esercitazioni.

Art. 47.

L'attività di ogni docente consiste nell'addestrare gli alun-
ni ad indagini personalli, alla composizione di lavori, a prove
di indole pratica, e nelle opportune esercitazioni per la pre-
parazione al magistero.

Art. 48.

I ebrai dell'Istituto hanno luogo nei locali universitari, e,

pÿssibilmente, nelPaula dove sono raccolti i libri più stretta-
Inente necessari ai lavori.

Irt. 50.

La biblioteca delPIstituto è a disposizione degli alunni, i
quali, però, non possono avere libri a prestito.

Art. 51.

Il Consiglio direttivo può deliberare la stampa dei lafori
degli alunni che ne siano meritevoli.
La spesa relativa sarà sostenuta con i fondi che PUniver,

sità assegna annualmente aill'Istituto.

TITOLO VIII.

ORDINAMENTO DELLA FACOLTA' DI LETTERE E FILOSOFIXe .

Art. 52.

La Facoltà di lettere e filosofia conferiscé le sëguënti
lauree:

a) 'laurea in lettere;
b) laurea in filosofia.

Irt, 53.

Le materie d'insegnamento della Facoltà di letfëfë ë filoa
sofia sono le seguenti:

1. Filosofia;
2. Pedagogia;
3. Storia della filosofia;
4. Lingua e letteratura italiana;
5. Lingua e letteratura latina;
6. Lingua e letteratura greta;
7. Storia antica;
8. Storia moderna;
9. Geografia;
10. Archeologia;
11. Storia dell'arte médioevale e moderna;
12. Storia comparata delle lingue classiche e nepla -

tine;
13. Storia comparata delle letterature neolatine;
14. Lingua e letteratura francese;
15. Scienza del linguaggio;
16. Filologia indoeuropea;
17. Psicologia sperimentale;
18. Lingua e letteratura tedesca ;
19. Paleografia latina, diplomatica ed epigrafia me-

dioevale;
20. Antichità classiche;
21. Antichità italiche.;
22. Storia delle religioni;
23. Epigrafia e paleografia greca;
24. Lingue e letterature slave ;
25. Filologia semitica;
26. Latino medioevale e umanistico;
27. Bibliologia.

Agli insegnamenti di lingua e letteratura francese e di
lingua e letteratura tedesca sono annessi i corsi di esercita-
zioni tenuti rispettivamente da un lettore.

Art. 54.

Per 11 conseguimento della laurea in lettere si propone 11
seguente piano di studi:
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1. Lingua e letteratura Italin.nn (triennale) ;
2. Lingua e letteratura latina (triennale) con Pobbligd

'di una prova scritta;
3. Lingua e letteratura greca (triennale) ;
4. Filosofia, o storia della filosofia, o pedagogia (due

corsi annuali, oppure un corso biennale scelto fra le prime
due materie) ;

5. Storia antica;
6. Storia moderna (una annuale e una biennale, a

scelta);
7. Archeologia o storia delParte medioevale e moderna

(annuale, a scelta).•
8. Geografia (biennale) ;
9. Storia comparata delle lingue classiche e neolatine

(annuale) ;
10. Storia comparata delle letterature neolatine (an-

nuale) ;
11. Scienza del linguaggio - filologia indoeuropea -

lingua e letteratura francese - lingua e letteratura tedesca
(una, annuale, a scellta) ; *

12-13. Altre due materie scelte liberamente tra quelle
insegnate nella Facoltà o in altra Facoltà o Scuola (an-
auale).
Lo studente è libero di modificare questo piano di studi

sostituendo a una o più fra le materie in esso indicate, al-
trettante materie tra quelle enumerate ne1Part. 53 o anche
tra quelle insegnate in altre Facoltà, a condizione però che
il numero delle materie sia uguale a quello del piano pro-
posto. II, numero delle materie insegnate in altre Facolt,à,
alle quali lo studente può iscriversi, non deve in ogni caso
essere superiore a tre e la scelta di tali materie di altra Fa-
coltà deve essere approvata dalla Facoltà di lettere.

'Art. 55.

Per il conseguimento della laurea in filosofia si propone il
seguente piano di studii:

1. Filosofia (triennale);
2. Storia della filosofia (biennale);
3. Pedagogia (biennale) ;
4. Psicologia sperimentale (annuale) ;
5. Lingua e letteratura italiana (biennale) ;
6. Lingua e letteratura latina (biennale) ;
7. Storia antica (aanuale) ;
8. Storia moderna (annuale);
9. Lingua e letteratura greca (annuale) ;
10. Geografia o Storia delle religioni (a scelta, an-

tuale);
11-13. Tre materie annuali, scelte fra le seguenti:
Un corso di scienze biologiche ;
Un corso di scienze matematiche;
Un corso di scienze fisiche;
Un corso di materie economiche o giuridiche;

14. Un'altra materia a scelta dello studente fra quelle
insegnate nella Facoltà di lettere e filosofia o in quella di
giurisprudenza e approvata dal Consiglio di Facoltà.
Lo studente è libero di modificare questo piano di studii

nei modi e alle condizioni enunciate ne1Particolo precedente.

Art. 56.

Nessun anno di iscrizione è valido se lo studente non sia
inscritto almeno a due materie.

'Art. 57.

I laureati in giurisprudenza o in scienze politico-ammi-
nistrative o in scienze economiche, purchè forniti del di-

ploma di maturità classica, possono essere inscritti al terzo
anno del corso per la laurea in lettere e per essi la Facoltà
propone il seguente piano di studii, concedendo allo stu-
dente di variarlo nei modi e alle condizioni enunciate al-
Part. 54:
1. Lingua e letteratura italiana (biennale) ;
2. Lingua e letteratura latina (biennale), con Pobbligo di

una prova scritta;
3. Lingua e letteratura greca (biennale) ;
4. Storia antica (annuale) ;
5. Storia moderna (annuale) ;
6. Geografia (annuale) ;
7. Storia della filosofia, o filosofia (annuale) ;
8. Una materia a scelta fra quelle insegnate dalla Fa-

coltà di lettere e non comprese nel precedente elenco (an-
nuale).

Art. 58.

I laureati in filosofia possono essere iscritti al quarto
anno del corso per la laurea in lettere e per essi si propone
il seguente piano di studii, che lo studente potrà variare
nei modi e alle condizioni enunciate alPart. 54:
1. Lingua e letteratura italiana;
2. Lingua e letteratura latina;
3. Lingua e letteratura greca;
4. Una storia a scelta;
5. Archeologia, o storia de1Parte,

matica;
6. Una materia letteraria a scelta.

o paleografia e diplo.

Art. 59.

I laureati in lettere possono essere inscritti al quarto anno
del corso per la laurea in filosofia e per essi si propone il
seguente piano di studii, che lo studente può variare nei
modi e alle condizioni enunciate alPart. 54:
1. Filosofia;
2. Storia della filosofia;
3. Pedagogia;
4. Psicologia sperimentale ;
5. Storia delle religioni o scienza del linguaggië.;
6. Una materia scientifica.

Art. 60.

Lo studente che chieda di passare da un'altra Facoltà
alla Facoltà di lettere, sarà di regola iscritto al primo anno,
qualunque sia Panno da lui raggiunto nella Facoltà da cui
proviene. Tuttavia la Facoltà, tenendo conto degli studii
fatti dallo studente, potra concedere un'abbreviazione di
corso, la quale non potrà in nessun caso essere superiore
ad un anno.

Art. 61.

Ai fini degli esami di profitto, le materie d'insegnamento
si raggruppano nel modo seguente:

A) Lingua e letteratura latina - Lingua e letteratura

greca ;
B) Storia antica - Archeologia;
C) Lingua e letteratura italiana - Storia delParte me-

dioevale e moderna ;
D) Storia comparata delle letterature neolatine - Lin·

gua e letteratura francese - Lingua e letteratura tedesca;
E) Storia comparata delle lingue classiche e neolatine-

Scienza del linguaggio - Filologia indoeuropea;
F) Storia moderna - Paleografia latina, diplomatica ed

epigrafia medioevale;
G) Geografia;
E) Filosolla - Storia della filosolla;
I) Pedagogia - Psicologia sperimentale.
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'Art. 62.

Gli ësami di proûtto e di laurea si svolgono a norma del
'itolo IV; quelli di proûtto secondo 1 raggruppamenti sta-
biliti dalParticolo precedente, salvo che la Facoltà non di-
sponga altrimenti nel manifesto annuale.

'Art. 63.

La dissertazione di laurea, prescritta dalPart. 22, per gli
aspiranti alla laurea in filosofia dev'essere in materia filo-

sofica, per gli aspiranti alla laurea in lettere deve essere

in materia non filosoûca.

TITOLO II.

SCUOLE Dr PERTEzlONAMENTO.

'Art. 64.

Alla Facoltà di lettere e ûlosofia sono annesse le seguenti
Scuole di perfezionamento ai sensi d Part. 2, lett. o), del
R.: decreto 80 settemþre 1923, n, 2102

A) Scuola di Lingue e letterature francese e tedesca
B) Scuola di Archeologia ed antie ità italiche ;
C) Scuola di Storia delParte medioevale e moderna;
D) Scuola di Biblioteconomia e di archivistica.

Le tasse d'iscrizione e di diploma e le sopratasse di esami
di proûtto e di diploma sono corrispos nella misura fissata
dalla legge per la Fadoltà di lettere e ûlosofia.

Art. 65.

Alla Scuola di lingue e letterature francese e tedesca pos-
sono essere ammessi i laureati in lettere e in filosofia.
Il corso della Scuola ha la durata di un anno. Gli iscritti

debbdno seguire le lezioni e superare gli esami di lingua e

letteratúra francese e di lingua e letteratura tedesca.

Art. 66.

Per conseguire il diploma in una delle due lingue e lette-

rature il candidato che abbia superatd gli esami di profitto
deve sostenere le seguenti prove:

a) una cornposizione scritta nella lingua prescelta, di
argomento letterario, da svolgersi in sei ore senza l'uso del
dizionario e alla presenza di almeno tre membri della Com-

missione;
b) una prova orale, comprendente grammatica storica,

letteratura, interpretazione di testi a tichi e moderni;
c) una lezione di argomento letterario, della durata di

un'ora, su tema assegnato dalla Comminnione 24 ore prima,
da svolgersi, in parte, nella lingua prescelta;

d) una dissertazione intorno ad ug argomento della let-
teratura prescelta, dalla quale saranno dispensati coloro
che avranno conseguito la laurea in lekere con una tesi re·

lative a quella letteratura.
La Commissione esaminatrice per gli esami di diploma td
ompone del Preside, del professore dolla. lingua e lettera-

tura straniera prescelta, del professore di letteratura ita-

liana, di quello di letteratura neolat (per il diploma di
francese) o di storia comparata delle lingue classiche e

neolatine (per il diploma di tedesco), di un altro professore
di ruolo della Facoltà, del lettore e dÍ un libero docente o

cultore della materia.
Ileventuale discussione della dissertazione ha luogo se-

condo le norme fissate dalPart. 22.

"Art. 67.

111e Scuole di '£rcheologia ed antichità italichë ë di Sto•

i•ia delParte medioevale e moderna sono ammessi i laureati
in lettere.

Ciascuno dei due corsi ha la durata di un anno, e consta]
delle materie seguenti:
I. - Per il corso di Archeologia e antichità itaNohe:
1. Antichità italiche ;
2. Antichità classiche_;
8. Archeologia;
4. Storia antica ;
5. Epigrafia e paleografia greca.
II. - Per il corso di ßtoria delfarte medioevale e mes

derna:
1. Storia delParte medioevale e moderna;
2. Latino medioevale e umanistico_;
3. Paleografia latina, diplomatica ed epigrafia mëdios

evale;
4. Storia moderna.

Ert. 68.

Per essere ammesso alPesame di diploma lo studente deve
superare due esami di profitto, ai fini dei quali le materie
dei due corsi sono raggruppate come segue:

I. - lo gruppo: Antichità italiche - Antichità classiché
- Archeologia ;

2° gruppo: Storia antica - Epigrafia e Paleogra
fia greca;
II. - 1° gruppo: Storia dell'arte medioevale e model

na - Storia moderna;
2• gruppo: Latino medioevale e umanistico - Pa

leografia latina, diplomatica ed epigrafia medioevale.
Le Commissioni sono composte come alPart. .19.

Art. 69.

L'esame di diploma si svolge e le relative Commissioni
sono costituite nei modi fissati agli articoli 21 e seguenti.
Il tema della dissertazione scritta dev'essere scelto fra Id

materie di insegnamento della Scuola alla quale il candidato
è inscritto.

Art. 70.

Alla Scuola di Biblioteconomia ed archivistica sono anim
messi i laureati in lettere e in giurisprudenza, purchè dua

rante i loro studii universitari abbiano superato, o supe,
rino, all'atto della iscrizione alla Scuola, un esame di pa-
leografia latina, diplomatica ed epigrafia medioevale. Il
corso della Scuola dura un anno, e comprende Piscrizione
alle seguenti materie:
1. Paleografia latina, diplomatica; ed epigrafia medioevalej
2. Bibliologia ;
3. Storia antica o moderna (a scelta de1Paspirante) ;
4. Storia del diritto italiano;
5. Una materia filologica a scelta, per i laureati in giu-

risprudenza e una materia romanistica per i laureati in
lettere.
Ai fini degli esami di profitto, le materie si raggruppand

nel modo seguente:
1• gruppo: Paleografia latina, ecc. - Bibliologia;
2• gruppo: Storia antica - Storia moderna · la materid

filologica di cui al n. 5;
3•gruppo: Storia del diritto italiano - la materia.ré-

manistica di cui al n. 5.
Le Commissioni sono compöste come alPart. 10.

TITOLO X.

ORDINAMENTO DELLA FACOLTÀ DI MEDICINA B CHIBURGIA.

Art. 71.

La Facoltà di medicina e chirurgia conferiscë la laurea
in medicina e chirurgia.
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Art. 72.

giono insegnamenti 'della Facoltä i sëguenti:
1. Biologia; generale ;
2. Fisica pei medici;
3. Chimica inorganici ed organica;
4. Zoologia medica: protistologia e pärassitologia;
5. Anatomia umana normale descrittiva e topografica;
6. Istofisiologia ed embriologia generale;
7. Fisiologia e chimica biologica;
8. Patologia generale e batteriologia;
9. Materia medica;
10. Anatomia, istologia patologica e tecnica delle au-

topsie ;
11. Patologia speciale medica dimostrativa;
12. Patologia speciale chirurgica dimostrativa;
13. Clinica medica generale, semeiotica e terapia clinicä;
14. Clinica pediatrica;
15. Clinica chirurgica generale; semejotica, anatomia chi-

rurgica e corso di operazioni;
16. Clinica ostetrica e ginecologica ;
17. Clinica oculistica;
18. Clinica delle malattie nervose e mentali;
19. Igiene e polizia medica;
20. Medicina legale;
21. Clinica dermopatica e venereologica;
22. Clinica ortopedica e traumatologica;
23. Clinica odontojatrica e protetica;
24. Patologia coloniale;
25. Radiologia;
26. Otorinolaringojatriä.
Gli insegnamenti di Patologia coloniale e 'di Radiologia

si impartiscono per incarico nella Clinica medica, quello di
torinolaringojatria nella Clinica chirurgica.
Possono essere insegnate per incarico le seguenti parti di

materie sopra elencate:
'Anatomia topografica, nelPIstituto di anatomia umana;
Chimica; biologica, nelPIstituto di fisiologia;
Batteriologia, ne1PIstituto di patologia generale;
Semejotica medica, nella Clinica medica;
Terapia clinica, nella Clinica medica;
Anatomia chirurgica e corso di operazioni, nellá Cli-

hica chirurgica.
Art. 73.

Tutti gl'insegnamenti sono annuali e sono svolti con le-
zioni teoriche e con esercitazioni.
E' fatta eccezione per l'anatomia descrittiva, la fisiologia,

la fisio-patologia, Panatomia e istologia patologica, la pato-
logia speciale medica dimostrativa, che sono biennali, e per
la clinica medica generale e la clinica chirurgica generale,
che sono triennali.

Art. 74.

Il numero di insegnarienti, che 10 studente deve frequen-
tare in ciascuno dei sei anni di corso, non può essere infe-
riore a tre.

Art. 75.

I professori di ruolo che nel corsö uinciale della Fäcoltà

impartiscono meno di tre ore settimanali di lezione per tut-
to Panno scolastico, sono tenuti, se richiesti, ad impartire
nelle Scuole di perfezionamento le rimanenti ore senza di-
ritto ad emolumenti speciali.

Art. 76.

Ogni insegnamento della Facoltà è dimostrativo e isperi-
mentale, sia nelle lezioni sia nelle esercitazioni,

E' iIf facoltà dei professori ufficiali e dei liberi docenti
di trasformare un certo numero di lezioni iIf colloqui, con-
ferenze, ecc.

; I programmi approvati dalla Facoltà a senso delPart. 8
· devono essere ogni anno integralmente svolti.

: Art. 77.
I
I o studente è libero di modificare il piano di studii pro-

posto nella tabella A annessa al presente statuto, purchè
il numero complessivo delle materie alle quali si inscrive
e sulle quali deve superare gli esami, durante tutto il corso
degli studii, non sia inferiore a 24.

Trt. 78.

Lo studente non potrà essere ammesso all'esame di pro-
i fitto in qualsiasi Clinica generale o speciale, se non abbig
superato gli esami di profitto di anatomia normale, di fisio-
logia e di patologia generale.

'Art. 79.

Sono trasformati in internati obbligatorii le esercitãzioni
nelle seguenti materie;

Clinica medica, due mesi, per gli studenti del sesto
anno;

Clinici chirurgicä, due mesi, per gli studenti del sestd
anno;

Clinica ostetrico-ginecologica, due mesi, con dimori fot-
turna nella Clinica per un tempo da determinarsi;

Clinica pediatrica, due mesi;
Patologia speciale medica;
Patologia speciale chirurgicá.

Art. 80.

GPinternati obbligatorii per Pesame di laurea debbono
essere controllati da un registro di presenza o in altro modo.
Gli studenti del gruppo di turno, che non intervengano

alle visite ai malati degenti e agli ambulatorii, devono pre-
sentare giustificazione scritta.
L'assenza continuata o saltnaria a piil di un quinto delle

totali presenze obbligatorie dev'essere compensata da al-
trettante frequenze nei mesi di vacanza. In caso contrario
non può essere concessa Pattestazione di compiuto inter-
nato, necessaria per adire Pesame di laurea.

Art. 81.

Gli aggruppamenti delle materie ai fini degli ësami di
profitto sono indicati nella tabella B.

Art. 82.

Per la Facoltà di medicina e chirurgia; è richiesta la pre,
sentazione di una dissertazione scritta che in ogni caso ver-
rà valutata come memoria originale ai sensi delPart. 23
del presente statuto.
Inoltre il laureando dovrà presentare tre temi dei guali

almeno due saranno discussi nelPesame di laurea;.

TITOLO XI.

SCU0LE DI PERFEZIONAMENTO PER I I;AUREATI

IN MEDICINA E CHIRURGIA.

SEZIONE I.

Disposizioni comuni a tutte le ßcuole.

Trt. 83.

Direttore di ciascuna Scuola di perfezionamento è di re-

gola il .titolare .della cattedra; che dà titolo ally gguola:
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esso è nominato dalla Facoltà di medicina e chirurgia per
un anno ed è sempre riconfermabilá. Nel caso in cui detto
titolare non sia professore di ruolo, ila direzione della Scuo-
la sarà afBdata ad uno dei professori di ruolo componenti il
corpo insegnante deBa Scuola stessä.

Irt. 84.

Póssöno essere inscritti alle Scuole di perfezionämento
soltanto i laureati in medicina e chirurgia.

Art. 85.

Le date di inizio e di termine delle lezioni sono di regola
eguali a quelle fissate per Panno accademico.
Tuttavia per ragioni speciali inerenti alla natura dei corsi

tali date possono essere dalla FacolB prorogate o spostate.

Art. 86.

'

Per il conseguimento del titolo di specialista, è obbliga-
torio Pinternato in uno almeno degli Istituti pertinenti agli
insegnamenti impartiti.

Art. 87.

L'assiduità aHe lezioni ed esercitazioni è controllata con

un registro di presenza, sul quale gPinscritti appongono la
loro firma.
Ove Passenza alle lezioni o alle egercitazioni superi di un

quinto la totalità rispettivamente delle une o delle altre, an-
che se tale assenza sia giustificata, viene negata Paminis-
sione agli esami.

Art. 88.

Le Commissioni per gli esami di profitto sono nominate
dal Direttore ðella Scuola. In oggi caso la Commissione
non può essere composta con meno di tre membri.

°

Art. 89.

Le Commissioni per gli esami di diploma sono composte
di 7 membri: ne è presidente il Dirëttore della Scuola, e ne
fanno parte gPinsegnanti della ScuoÍa stessa ed altri profes-
sori di ruolo, 'designati dal Preside ge11a Facoltà nonchè un
libero docente.
Vesame di diploma consiste nelÏa presentazione di una

memoria originale e nella discussione sulla medesima.

Art. 90.

Le tasse d'immatricolazione, d'isci•izione e di diploma e le
sopratasse per esame di profitto e (di diploma sono quelle
medesime stabilite dalla legge per ila Facoltà di medicina
e chirurgia.
11 Consiglio di amministrazione dell'Università, udito il

Consiglio.di Facoltà e il Senato accademico, stabilisce anno
per anno e caso per caso i contributi che gli inscritti alle
varie Scuole debbono corrispondere per le esercitazioni pra-
tiche e per le prestazioni di cui usufruiscano durante gli
anni di studio.

Art. 91.

Gli insegnamenti di ciascuna Scuola di perfezionamento
sono quelli proprii della Scuola stegsa, ai quali possono es-
serne aggiunti anche alto della Façoltà di medicina e chi-

rurgia. In ogni caso, però, per le materie fondamentali deb-
bono essere tenuti corsi appositi per gli inscritti alla Scuola.
Quando gli inscritti siano in numero molto limitato, gli

insegnamenti possono non avere il carattere cattedratico ed
essere svolti in quella diversa forma che è consentita dal.
Pindole di ciascuna disciplina.

Art. 92.

In caso di riprovizione agli esami di profitto o di diplömal
valgono le norme generali.

Ãrt. 93.

Il Consiglio della Scuola può esonerare da una parte degli
anni di studio prescritti per il conseguingento del diploma,
non superiore alla metà del tempo normale, quei laureati in
medicina e chirurgia che presentassero particolari titoli di
studio acquisiti dopo la laurea. Nessuno tuttavia può essere
esonerato dalPobbligo di sostenere tutti gli esami di pro-
fitto e Pesame di diploma.

Szziomo II.

Bouola di perfezionamento in Ostetricia e ginecologia.

'Art. 94.

La Scuola di perfezionamento in Ostetricia e ginedolpgia
conferisce il diploma di specialista in Ostetricia e gineco.
Iogia.

Art. 95.

Gli anni di studio post-universitari nëcëssari per consik
guire il titolo sono quattro.

'Art. 96.

Gli insegnamenti che formano múteria per il corsó di peb
fezionamento in Ostetricia e ginecologia sono i seguenti:

a) clinica ostetrica e ginecologica. - Illustrazione di
argomenti e capitoli particolari delle discipline ed illustra-
zione di speciali casi clinici.;

b) semejotica ostetrico-ginecologica ;
c) anatomia patologica de1Papparato genitale;
d) medicina operatoria ostetrica e ginecologica. - Espo-

sizione della tecnica operativa e relative esercitazioni sia
sulla macchina sia sul cadavere;

e) radiologia e radioterapia ostetrica e gineoologica. --
Esposizione della tecnica speciale, delle indicazioni, dei ri.
sultati.

Art. 97.

Oltre la frequenza ai cinque corsi superiori testè indidati,
gPiscritti al corso di perfezionamento hanno l'obbligo di:

a) frequentare i corsi tecnici e pratici di Olinica oste·
trica e ginecologica impartiti agli studenti di Medicina e

chirurgia;
b) assistere ai parti fisiologici e patologici, assistere ed

eseguire operazioni di ostetricia e ginecologia;
c) assistere alle visite giornaliere delle degenti nelle

infermerie cliniche;
d) pernottare nella clinica ove siano dhiponibili locali

appositi, secondo il turno che sarà stabilito dal Direttore
della Scuola.

Art. 98.

Compiuto il primo anno di corso, gPiscritti possono ëssere
nominati, su proposta motivata del Direttore della Scuola,
assistenti volontari della Clinica, a senso délPart. 106 del
Regolamento generale universitario.



1-n-1927- GAZZETTE UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA --- N. 25 461

'Art. 99.

Comé assistenti volontari gl'inscritti al corso di pèrfezio-
namento disimpegnano, a turno, il·servizio della sezione alla
quale siano assegnati (Laboratorio, ûstetricia, Ginecologia,
geolamento, Ambulatorio).

Ãrt. 100.

L'insegnamento, oltre che a mezzo delle lezioni cattedra

tiche, è impartito anche in forma di colloqui quotidiani, indi-
yiduali e collettivi, sulla scorta dei casi clinici che volta a

yolta si presentino, o sulla scorta di prep.arati anatomici, mi-
proscopici ed istologici.

Art. 101.

Il numero degli iscritti al corso non può superare quëllo di
12 complessivamente per tutti e 4 gli anni.

Irt. 102.

Al termine degli studi viene dato un ësame di profitto
sulle discipline di cui alPart. 96. Superato questo esame

11 candidato può presentare e discutere la dissertazione pel
konseguimento del diploma, secondo le norme delPart. 89.

SEEIONE III.

Sonola di perfedonamento in Oou¾atica.

'Art. 108.

Lai Scuola di perfezionamento in Oculistica conferisce 11

iploma di specialista in Oculistica.
Gli anni di studio post-universitari necessari per conse-

guire il titolo sono tre.

Art. 104.

GPinsegliãiõenti che formano materia del corsö di perfezio-
namento in oculistica sono i seguenti:

1. Anatomia ed istologia delPocchio;
2. Anatomia patologica speciale oculare;
3. Elementi di ottica fisiologica
4. 01inica medica generale;
5. Batteriologia ;
6. Medicina operatoria oculare;
7. Fisiopatologia oculare e clinica oculistica.

La materia n. 7 ha durata triennale: le altre sono impar-
tite solo al primo anno.

Trt. 105.

E' obbligatorio Pinternato per tre anni nella Clinica ocu-

listica.

Art. 106.

L'internato impone Pobbligo della costante permanenza
nelPIstituto durante le ore di attività della Clinica, e della
presenza giornaliera alPambulatorio e alla visita agli in-
fermi degenti.
Gli allievi devono addestrarsi nella esecuzione degli atti

operativi della specialità.

Art. 107.

Il numero massimo di allievi che PIstituto può accogliere
per l'internato è di sei cpmplessivamente ,per tutti i tre
anm.

I

Art. 108.

Le lezioni cattedratiche per le varie materie debbono es-

sere tutte dimostrative.

rf. 109.

Gli esami per le materie di cui ai nuniëri 1, 2, 3, 5 del-
Particolo 104 sono dati in gruppo alla fine del primo anno;
gli esami per le materie di cui ai numeri 4, Ge 7 sono dati
in gruppo alla fine del terzo anno.

Art. 110.

Nel caso in cui pervengano domande per il corso di perfe-
zionamento in Oculistica superiori ai sei posti disponibili,
viene a perto un concorso per la scelta. Questa si fonda par-
ticolarmente su titoli che comprovino avere l'aspirante fre-
quentato con profitto laboratori d'Istologia normale pato-
logica, nonchè di Fisica, o avere egli iniziato la specializ-
zazione nella Clinica oculistica durante il 6° anno di corso
universitario.

SEZIONE IŸ.

ßozola di perfezionamento in Dermosifelopatia
e venereologia.

Art. 111.

La Scuola di perfezionamento in dermosifilopatia e vene-

reologia conferisce il diploma di specialista in dermosifi-
lopatia e venereologia.

Art. 112.

Il Consiglio della Facoltà determina ogni anno il numero
degli allievi che vi possöno essere ammessi.

Art. 113.

Gli anni di studio post-universitarii öccorrenti al consegui i
mento del titolo sono due; per tale durata gli inscritti di-
vengono interni nella Clinica dermosifilopatica.

Art. 114.

Gli allievi hänno Pobbligo della frequenza alle lezioni, alle
visite cliniche, aille medicature, agli ambulatori, nonchè della
partecipazione attiva a tutte le ricerche cliniche e di labora-
torio e a quelle pratiche inerenti ai servizi della specialità.

Art. 115.

L'insegnamentó essenzialmente pratied ed applicato segue
il metodo espositivo, dimostrativo, sperimentale, a mezzo di

lezioni, di colloqui, di esercitazioni, di dimostrazioni sopra
casi cŒinici e ricerche di·1aboratorio, su mezzi speciali di te-
rapia, e infine mediante studi e ricerche individuali sopra de-
terminati argomenti della disciplina dermo-sifilo-venereo-
logica.

Art. 116.

La Cenöla comprende i seguenti insegnamënti:
a) ßemeiotica, propedentica e mezzi di diagnosi:

1. Semeiotica generalle, dermatologia della cute e delle

mucose;
2. Esplorazione degli apparati genitali e urinario nel-

Puomo e nella donna nei riguardi delle malattie venere_e;

3
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3. Metodi di laboratorio (microscopici, batteriologici,
iderologici, biochimici) applicati alle ricerche della specialità.

b) Patologia e Clinica:

1. Patologia e clinica dermatoldgica ;
2. Patologia e clinica delPinfezione sifilitica;
8: Pato}ogia e dlinica de1Pinfezione gonococcica.

Nel corso de1Pinsegnamento potranno a seconda delle op-
portunità e delle esigepze essere impartiti corsi complemen-
tari sopra argomenti di particolare importanza, come ad

esempio dermatosi infettive, micosi cutanee, malattie cuta-

nee infantili, dermatosi esotiche, affezióni professionali della
cute, malattie esantematiche, ecc.

c) Terapia e Profilassi:
1. Farmacologia e terapia dermatologica (medica, chi-

rurgica, fisica R. X., attinoterapia, crenoterapia, ecc. Igiene,
cosmesi cutanee) ;

2. Terapia prologica e ginecollogica attinente alla vene-

reologiai;
3. Terapia delPinfezione sifilitica;
4. Terapia antivenerea italiana. Igiene, pröfilaasi, le-

gislazione antivenerea italiana.

Krt. 111.

Ai fini de1Pinsegnamento le diverse materie e i vari ar-

gementi vengono compresi in tre grandi corsi e suddivisi a
loro volta in vari insegnamenti, a seconda delle necessità di-
dattiche:

1. Oorso di semeiotica e propedeutica dermatologica, sifi-
lografica e venereologica, impartito dagli assistenti e dal per-
sonale sRecializzato nelle diverse branche della disciplina
germo-sifilo-venereologica.

2. Corso,di patologia e clinica dermosifilografica e vene-
reologica, costituente il corso istituzionale e superiore impar-
titU dal Direttore della Olinica, coadiuvato dal personale as-

sistente, con i corsi complementari sopraricordati.
8. Corso di terapia medica, chirurgica, fisica delle ma-

lattie cutanee, delle affezioni veneree e sifilitiche, impartito
'dal Direttore e dai vari assistenti specializzati.

'Art. 11ß.

11 fini degli esami di profitto le materie costituisööno un
trolo gruppo comprendente i tre corsi di Semeiotica e prope-
dentica; Patologia e cilinica; Terapia.
Ilesame viene sostenuto dai candidati al termine del bien-

nio di insegnamento.

SEEIONE Ÿ.

ßonoja di perfezionamento in Pediatria.

'Art. 119.

La Scuola 'di perfeziðnamento in Pediatria conferiscë il

iploma; di specialista in Olinica pediatrica.
Gli anni di studio post-universitarii necessari per conse-

guire il titolo sono due.

Art. 120.

Gli insegnamenti della Scuola sono i sëguenti:
01inica pediatrias chirurgica (corso annuö apeciale,

comprendente anche nu breve corso di chirurgia orale);
Terapia generale: comprese lezioni di terapia generale

infantile e p.uericoltura (corso di un anno);

Clinica ortopedica (corso annuo speciale c.og relativ4
esercitazioni) ;

Clinica otorinolaringoiatrica (corso annuo sp.eciale e rg.
lative esercitazioni) ;

01inica odontoiatrica (corso annuo speciale).
Ad iniziativa del Direttore della Scuola potranno essgre

svolte conferenze sopra argomenti speciati ainni,

Art. 121.

E' obbligatorio Pinternato nella Clinica pedistrica durant4
due interi anni solari, salvo brevi licenze concesse volta a¡
volta dal Direttore delPIstituto. Una parte di questo inter-
nato può essere dedicata alla pediatria chirurgica, ma per,
una durata non superiore ai due mesi complessivi.

Art. 122.

Durante l'internato nella Clinica pediatrica gli iscritti
hanno l'obbligo di frequentare assiduamente la 01inica, pres
stando servizio nelle ore libere da lezioni come assistenti voa
lontari, redigendo storie cliniche, praticando esami speciali,
visitando mallati di ambulatorio. Gli iscritti possono essere

obbligati a pernottare per turno ne1POspedale Gozzadini.

Art. 123.

Il numero massimo di allievi che la Scuolá di perfeziona-
mento in pediatria può accogliere è di 12 per piascun
anno di corso.

Art. 124.

L'insegnamento, oltrechè a mezzo delle lezioni cattâlrati
che, è impartito quotidianamente in forma diretta, indiŸi
duale, sulla scorta dei casi clinici che si presentino volta a

volta alPesame.

Art. 125.

L'esame si sostiene alla fine dei due anni di corsö.
Tutte le materie d'insegnamento costituiscono a tale sc¯ópó

unico gruppo.

Staroma VI.

ßcuola di perfezionamento in Ortopedia.

Art. 126.

La Scuola di perfezionamento in Ortopedia conferisce il
diploma di specialista in Clinica oktopedica.
Gli anni di studio post-universitarii necessarli per conses

guire il diploma sono tre.

Ärt. 127.

Nei tre anni di studio è fatto obbligo delPinternatö nellai
Clinica ortopedica (Istituto Rizzoli).

Art. 128.

L'internato obbliga Paspirante a presenziare alle visite
quotidiane dei malati, alPambulatorio, agli atti operativi,
ad eseguirli ed a frequentare i gabinetti di ricerche radiolo-
giche e istologiche.

Art. 129.

Il numero massimo degli aspiranti ammessi alPinternatõ
è di 10.
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ArA ;180. Art. 134.

Le materie di insegnamento durante i tre anni sono quelle
indicate qui di seguito, tutte obbligatorie ai fini della fre-

guenza e dell'esame:
1. Clinica ortopedica e traumatológica;
2. Patologia delle lesioni, deformità, malattie del sixte-

ha locomotore
3. Corso teorico-pratico di operazioni ortopediche e di

traumatologia ;
4. Fondamenti di radiologia medica;
5. Semeiologia e radiognostica ortopedica e traumato-

logica;
6. Corso teorico-pratico di apparatoterapia ortypedica

a traumatologica;
7. Pediatria ortopedici;
8. Infortunistica;
9. Neuropatologia del sistema locomotore;
10. Principii fondamentali di meccanica dei solidi;
11. Terapia fisica.

Art. 131.

Oltre alle predette lezioni teoriche sono obbligatorie le

seguenti esercitazioni individuali, della durata ciascuna nog
inferiore ad un'ora:

Odontoiatria conservativa sul blocco e sul fantoccid;
Odontoiatria conservativa sul paziente;
Odontotecnica;
Chirurgia dentale ed orale;
Ortopedia dento-facciale;
Ambulatorio.

Art. 135.

Tutte le lezioni e le esercitazioni pratiche hanno luöga
nella Olinica odontointrica della Regia Università, eccezio-
ne fatta di qualche corso o conferensa speciale nei relativi
Istituti specializzati.

Krt. 186.

Un regolamentö interno indica i doveri degli allievi, non-
chè Porario delle singole lezioni ed esercitazioni.

L'esame di pröfitto è diviso in due gruppi: 'Art. 137.

1° gruppo: Materie indicate ai numeri 1, 2, 3, 5, 0, 7; Tutte le lezioni cattedratiche possono essere impäi•tite N
2° gruppo : Materie indicate ai numeri 4, 8, 9, 10, 11. modo espositivo, dimostrativo, sperimentale, di colloquio e

Gli allievi sono esaminati sul primo gruppo alla fine del di conferenza a seconda delle opportunità didattiche.
þrimo biennio, sul secondo prima delPesame di diploina.

Art. 138.

SEZIOR flL
Gli esãmi di pröfittö saranno sostenuti iIf due gruppi, uno

ßcuola di peyfezionamento in Odontoiatria alla fine del primo anno e Paltro prima delPesame di dF
e Prostesi dentaria. ploma.

Trt. 132· SEZIOR 1111.

Lá Scuola di perfezionamento in Odontoiatriä e Pfostesi
dentaria conferisce il diploma di specialista in Odontoiatria
A Prostesi dentaria.
La durata del corso di studio è di due anni.

Art. 183.

Le materie di irisegnamento sono le segueliti, tutte abbli-
gatorie ai fini della frequenza e de1Pesame:

1. Anatomia dentale ed orale;
2. Anatomia dentale ed orale comparatà;
3. Fisiologia e fisiopatologia dentale ed orale;
4. Istologia dentale normale e patologica;
5. Embriologia ed istogenesi;
6. Microbiologia orale;
7. Materia medica odontoiatrica;
8. Storia delPodontoiatrig;
9. Patologia dentaria e semeiologia;
10. Odontoiatria operativa;
11., Odontotecnica;
12. Prostesi dentaria;
13. Profilassi ed igiene dentáriã;
14. Medicina orale;
15. Chirurgid dentale ed orale;
16. Ortopedid dento-facciale;
17. Clinica odontoistricò e protetiõã;
18. Radiologia dentarla ;
19. Medicina legale .õdontoiatrica;
20. Lezioni accessorie interessanti la speniãlità iã räp-

porto alla clinica pediätrica, odulisticá, otorinolaringoia-
trica.

ßowola di perfezionamenig in Ur.olögië,

Krt. 139.

La Scuola di perfezionainento in Ufológië cõnferiëöe 11
diploma di specialista in Urologia.
Gli anni di studio necessarii per conseguire 11 j;itolo sg•

no tre.
'Ärt. 140.

Le materie obbligatorie per il conseguimento del diplomai
sono le seguenti:

1. Anatomia; del sistema urinario;
2. Fisiologia del sistema urinario;
3. Fisiopatologia del sistema urinario;
4. Anatomia patologica del sistema; urinario;
5. Semeiologia clinica del sistema urinario;
6. Semeiologia clinica generale;
7. Tecnica degli esami della; funzionalità renälé;
8. Tecnica diagnostica ed endosesopia;;
9. Patologia chirurgicä delle vie urinarie;
10. Clinica medica ;
11. Olinica chirurgics e teónicã §perätorië agëëiãle;
12. Radiólogië.

Ert. 141.

Le materie elencate alPartinolo predeggite söng göil gi.
stribuite nei tre anni di studiö:

Anno 1°:

Änatomia del sistema urinarië;
Fisiologia del sistemã urinäriój



464 1-n-1927 --- GAZZETTA UFFICIAI E DEL REGNO D'ITALI£ .-- N. 25

Semeiologia clinica generale;
Patologia chirurgica delle vie urinarie;
Clinica medica ;
Clinica chirurgica e tecnica operatoria speciale.

Anno 2°:

Fisiopatologial delPapparato urinario;
Tecnica degli esami della funzionalità renale e delle al-

tre indagini di laboratorio (chimica, istologia, batteriologia
e sierologia applicate alla urologia);

Anatomia patologica de1Papparato urinario;
eenica diagnostica ed endoscopia; ·

Semeiologia clinica del sistema urinario;
Clinica medica;
Clinica chirurgica e tecnica opèratoria speciale;
Patologia chirurgica delle vie urinarie;
Radiologia.
Anno 3°:

,

Fisiopatologia delPapparato urinario;
Tecnica degli esami della funzionalità renale, ecc.;
Semeiologia clinica delPapparato urinario;
ecnica diagnostica ed endoscopia;
'Anatomia patologica delPapparato urinario;
Clinica medica;
Clinica chirurgica e tecnica operativa speciale;
Radiologia.

Art. 1Q.

Gli esami di profitto si danno in due gruppi; uno alla
gne del primo biennio e Paltro prima dell'esame di diploma.

Art. 143.

L'internato è obbligatorio, durante i tre anni di corso,
nella Clinica chirurgica, con doveri ed attribuzioni uguali
a quelli degli assisten'ti della Clinica.
Gli iscritti debbono del pari assistere agli ambulatori del-

la Olinica e seguire le ricerche scientifiche e diagnostiche nel
campo urologico che si facciano nella Clinica stessa.

Art. 144.

Il numero massimo di allievi che pösãä essere accolto nel·
la 01inica chirurgica per la Scuola di urologia è comples-
sivamente di cinque, salva la disposizione 'di maggiori lo-
cali e mezzi di studio.

Art. 145.

Le lezioni sonö tutte impartite iri modo sperimentale e

dimostrativo.

Suzzon IX.

ßoubla di perfezionamentó in Chirurgia.

'Ärt. 146.

Lä Scuolã di perfeaionamento in Chirurgia conferisce il

diploma di specialista in Chirurgia.
Gli anni di studio necessari per conseguire il titolo sono

binque.
Art. 147.

Le materie obbligãtörie per il conseguiniento del diplöma,
sond le seguenti:

1. Anatomia chirurgica ;
2. Patologia chirurgica generale;
3. Patologia chirurgica speciale;

4. Anatomia patologica e istologia patologica;
5. Tecnica di laboratorio e di chirurgia sperimentale;
6. Semeiotica chirurgica;
7. Medicina operatoria;
8. Tecnica chirurgica generale;
9. Tecnica e indicazione degli esami e delle operazioni

endoscopiche ;
10. Radiologia;
11. Otorinolaringoiatria;
12. Ortopedia;
13. Medicina legale in rapporto alla chirurgia;
14. Chirurgia d'urgenza ;
15. Chirurgia delFinfanzia;
16. Clinica chirurgica generale.

Art. 148.

Le materie elencate alParticolo precedente son così die
stribuite nei 5 anni di corso:

Anno 1°:

Anatomia chirurgica ;
Semeiotica chirurgica;
Patologia chirurgica generale ;
Clinica chirurgica;
Medicina operatoria.
Anno 2°:

Anatomia patologica ;
Tecnica di laboratorio e di chirurgia sperimentale (chi.

mica, istologia, batteriologia, sierologia
plicate alla clinica) ;

Semeiotica chirurgica;
Patologia chirurgica speciale;
Clinica chirurgica;
Medicina operatoria.

ed immunologia ap-

Anno 3°:

Anatomia e istologia patologica ;
Tecnica di laboratorio e di chirurgia sperimentale (chi-

mica, istologia, batteriologia, sierologia ed immunologia ag-
plicate alla clinica) ;

Patologia chirurgica speciale;
Olinica chirurgica;
Tecnica chirurgica generale ;
Radiologia.
Anno 4°: '

Clinica chirurgica;
Indicazioni e tecnica degli esami

doscopiche;
Chirurgia delPinfanzia;
Chirurgia d'urgenza;
Ortopedia;
Otorinolaringoiatria ;
Medicina legale in rapporto alla
Radiologia.

e delle operazioni en.

chirurgia ;

Anno 5°:

Clinica chirurgica ;
Chirurgia d'urgenza;
Ortopedia;
Otorinolaringoiatria.

Art. 149.

Alla tine del 3° anno Pallievo sostiene Pesame di profitto
nei due gruppi di materie seguenti:

1° Gruppo : Anatomia chirurgica - Medicina operatoria.
2° Gruppo : Semeiotica chirurgica - Patologia generale

chirurgica.
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Alla fine del 4° anno sostiene Pesame di profitto nel se-
guente gruppo di materie:

3° Gruppo : Anatomia e istologia patologica - Patologia
speciale chirurgica - Tecnica di laboratorio, ecc.
Alla fine del corso totale sostiene l'esame di profitto in

tutte le rimanenti materie elencate alPart. 147, riunite in

Art. 157.

AII'internato non sono ammessi più di cinque allievi. Qua-
lora il numero degli inscritti sia superiore, il Consiglio della
Facoltà potrà designare altri gabinetti radiologici nei quali
verrà fatto l'internato.

umco gruppo.• ' Art. 158.

'Art. 150.

L'internato è obbligatorio durante tutti i cinque anni di
corso e si svolge nella Clinica chirurgica sotto forma di

permanenza costante nella detta Clinica durante le ore della
sua attività e di presenza giornaliera agli ambulatori e alle
visite di sala agli infermi. Gli aspiranti Iianno obblighi e
attribuzioni analoghe a quelle degli assistenti della Clinica.

L'esame di profitto, da sostenersi alla fine del secondo

anno, è dato in un gruppo comprendente tutte le materië
d'insegnamento.

Art. 159.

Ogni anno vengono tenute conferenze di Radiologia e di
branche affini da rinomati cultori della specialità.

Art. 151.
SuzIows XI.

Il numero massimo di iscritti da accogliersi nella Scuola
ßcuola di perfezionainento in Igiene e sanità pubblica.

di perfezionamento in chirurgia è complessivamente di otto, Art. 160.
salva la disponibilità di maggiori locali e mezzi di studio.

La Scuola di perfezionamento in Igiene e sanità pubblica
Art. 152. conferisce il diploma di specialista in Igiene e sanità pub-

blica.

Le lezioni sono tutte impartite in modo sperimentale e di. La durata degli studi post-universitarii neyessari per cog,
mostrativo, seguire il titolo è di due anni.

SEZIONE X.

ßonola di perfezionamento in Radiologia medica.

'Art. 153.

La Scuola di perfezionamento in Radiologia medica con-
ferisce il diploma di specialista in Radiologia medica.
Gli anni di studio post-universitarii necessarii per il con-

seguimento del titolo sono due.

Trt. 154.

Le materie obbligatorie per il conseguimento del diploma
di specialista in Radiologia medica sono le seguenti:

1. Fisica dei raggi X (in due anni) ;
2. Nozioni generali di tecnica radiologica ;
3. Radiodtagnostica ortopedica e traumatologica;
4. Radiodiagnostica delle malattie interne (cranio e si-

stema nervoso; apparato respiratorio; tubo digerente; cuo-
re e grossi vasi; apparato urinario; corpi estranei);

5. Trattazione di casi clinici con speciale riguardo alla
radiologia;

6. Semeiotica comparata fisica e radiologica;
7. Röntgen-terapia e radiumterapia.

Art. 155.

Il corso di perfezionamento in Radiologia medica viene
tenuto nelFIstituto di Radiologia della Clinica medica,
presso il quale è obbligatorio Pinternato di almeno quattro
mesi nei due anni scolastici per il consegliimento del di-

ploma.

Krt. 156.

L'internato obbliga a frequentare quotidianamëntë 11 ga-
binetto di Olinica medica, applicandosi allo studio e alle

cure radiologiche dei malati.

Art. 161.

Sono insegnamenti obbligatorii:
1. Igiene generale e speciale;
2. Microscopia applicata alPigiene;
3. Microbiologia e immunologia ;
4. Patologia delle malattie da infezione, da intossicas

zione, da carenza, da insalubrità, eredità morbosa ¡
5. Chimica applicata alPigiene;
6. Geologia applicata alPigiene;
7. Architettura pratica;
8. Servizi d'igiene e diritto sanitario.

Sono insegnamenti facoltativi:
1. Fisiologia applicata alPigiene;
2. Zoologia medica ;
3. Statistica sanitaria.

Art. 162.

L'internato obbligatorio per il conseguimento del diploma
ha la durata di un anno accademico, ma può essere diviso
in periodi.
Esso ha luogo nelPIstituto d'igiene.

Art. 163.

Il numero massimo dei posti d'internato nelPIstituto di
igiene è complessivamente di dieci.

Art. 164.

Alla fine del primo anno si sostengono i sëguenti esamt
di profitto:

Gruppo A.

Igiene genërale - Microscopia - Microbiologia , Patologia.

Gruppo B.

Chimica applicata alPigiene.

Alla fine del secondo anno:
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Gruppo A. Krt. 173.

Igiegë spëciale - Geologia - 'Architettafa pratim· Œutte le lezioni debbono essere dimostrativë.

Gruppo B' BESIONE XIII.
Servizii d'igiene - Diritto sanitario.

Sonola di perfezionamento in Medicina legale
irt. 165. e nelle assicurazioni sociali.

Coloró che seguono i corsi complementari facoltativi pos-
Mono sostenere il relativo ésame di profitto. Tali corsi ven-
gono aggregati al Gruppo A del rispòètivo anno.

Art. 166.

Le lezioni hanno carattere essenzialmente dimostrativo,
þ, quando ciò sia possibile, prendono la forma di colloquio.
Le esercitazioni, oltre che negli Istituti, si compiono con

visite ad impianti sanitari ed igienici cittadini e anche ex-
traurbani, ad umci ed istituti d'igiene comunali, provin-
ciali e di Stato.
L'internato comprende anche un breve tirocinio in un

LUmeio d'igiene.

Suzzon XII.

ßenola di perfezionamento in Patologia coloniale.

Art. 167.

La Scuola di perfezionamento in Patologia coloniale con-
ferisce il diploma di perfezionamento in Patologia colo-

niale.
Il corso di studio post-universitario necessario per con-

eeguire 11 diploma ha la durata di un anno.

"Art. 168.

Sono insëgnamenti obbligatoru:
a) Malattie coloniali ed igiene coloniale individuale e

bollettiva ;
b) 01inica medica generale ;
c) Protistologia, parassitologia, elmintologia nei rap-

porti con le malattie coloniali;
d) Entomatologia nei rapporti con la trasmissione delle

malattie coloniali;
e) Batteriologia e sierologia clinica.

art. 169.

Gli intõFnati obbligatorii per il conseguimento del di-

ploma debbono essere fatti nelPIstituto di Olinica medica

ed hanno la durata di due mesi. *

Wrt. 170.

E' fattö obbligo agli internÍ di frequëntarë Vambulatorio
di Olinica medica e le sale, con speciale riguardo a quelle in
cui siano degenti malati che interessino la Patologia 2016-

niale, la Protistologia e la'Parassitologia, compatibilmen:e
coi mezzi didattici di cui dispone la Olinica stessa.

Art. 171.

11 numero massimo di allievi è di 20 complessivamente.

Art. 172.

Per gli esami di profitto, che debbonö essere sostenuti

alla fine del corso, si fanno due gruppi, comprendenti il 1° 1e
materie a) e b) ed il 2° le altre materie.

Art. 174.

La Scuola di perfezionamento in Medicina legale e nèlle
assicurazioni sociali conferisce il diploma di perfezionamentd
in Medicina legale e nelle assicurazioni sociali.
Il numero degli anni di studio post-universitario necess

sarii per conseguire il diploma è di due.

Art. 175.

Le materie obbligatorie d'insegnamento sono le seguenti:
Anno 1·:

1. Medicina legale ;
2. Esercitazioni di necroscopia giudiziaria e di tecnica

medico-forense ;
3. Traumatologia degli infortuni;
4. Medicina degli infortuni;
5. Elementi di diritto civile e penale e delle, assicura.

zioni sociali;
6. Polizia scientifica.

Anno 2·:

1. Medicina legale ;
2. Esercitazioni di necroscopia giudiziaria e di tecnica

medico-forense;
3. Traumatologia degli infortuni;
4. Medicina degli infortuni;
5. Psico-patologia forense e antropologia criminale;
6. Chimica tossicologica.

Art. 176.

L'internato è obbligatorio per il conseguimento del diplo.
ma ed ha luogo nelPIstituto di Medicina legale.

Art. 177,

L'interno ha Pobbligo di frequentare PIstituto, ammae-

strandosi in tutto quello che può essere avviamento pratico
per le indagini peritali forensi e preparando Pargomento per
la tesi.

Art. 178.

Il numero niassimo degli allievi interni è di otto.

Art. 179.

Al termine del corso ogni candidato sostiene una prova
teorico-pratica su ciascuna materia d'insegnamento. Supe-
rate queste prove, può discutere la tesi presentata per il con-
seguimento del diploma.

Trt. 180.

Le leziöni hanno carattere essenzialmente dimösträtivo; le
esercitazioni si compiono, oltre che sul materiale cadaverico
e di laboratorio, con ripetute visite agli stabilimenti carce-
rari, agli istituti assicuratori ed ai gabinetti di polizia scien-
tifica.
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Tarrn A.

Ordine degli studi della Facoltà di Medicina e Chirurgia.
(Art. 77).

ANNO 19

Fistca per i medici
Zoologia medica: protistologia, parassitologia
piologia generale
Chimica generale, fisico-chimica e chimica inorganica
Chimica organica
Anatomia descrittiva .(anno 1•)
Istonsiologia generale
Embriologia generale.

ANNO 2•

Anatomia descrittiva (anno 20)
Anatomia topografica ed esterna
Fisiologia (anno 1•)
Patologia generale (anno 16)
Chimict biologica e fisiochimica biologica
ßatteriologia.

ANNQ 8•

Patologia generale (anno 2•)
Materia Medica
Anatomia e istologia patologica e tecnica delle autopsie (anno 1•)
Patologia speciale medica (anno 1 )
Patologia speciale chirurgica
Semeiotica medica e metodi clinici
Radiologia
Fisiologia (anno 2 ).

ANNO 4•

.linica medica (anno 1')
Clinica chirurgica (anno 1•)
Otorinolaringolatria
Clinica odontoiatrica
Clinica ortopedica e traumatologica
Anatomia chirurgica e corso di operazioni
Aliatomia e istologia patologica e tecndca delle þutopsie (anno 8•)
Clinica dermatologica
Clinica venereologica
Clinica oculistica
Patologia speciale medict (anno 2•).

ANNO 5•

Clinica mëdica (anno Bo)
Clinica chirurgica (anno 2 )
Clinica deHe malattie nervose

» » » mentali
flinica ostetrica

ginecologica
Medicina legale
Clinica pediatrica
Igiene.

ANNO 6•

Clinica medica (anno 3•)
irerapia clinica
Clinica chirurgica (anno 8•)
Speciautå a scelta.
La Facoltà indicherà nel manitésto annuale, di cui alPart. 3 del

Regolamento generale universitario, quali sono le materie da svol•
gersi in corsi semestrali.

TABEtau B

Gruppi di materie per gli esami di proStto nella FacoltA
di Medicina e Chirurgia.

(Art. of).

ANN.0 1•

Chimica generale e inorganica
(truppo . . . * Chimica organica

Isto-fisiologia generaleGruppo . . . . Embriologia generale
Biologia generaleGruppo . . . .
Zoologia medica

Fisica per i medici,

ANNO 2•

Anatomia descrittiva
Gruppo . . . . Anatomia topografica ed esterna

Batteriologia.

ANNO 8

t FisiologiaGruppo . , , ' Chimica biologica e fisico-chimica biologics
Semeiotica medict e metodi clidet
Radiologia
Patologia generale
Patologia speciale .Chirurgica
Materia medica,

ANNO A•

Anatomia e istologia patologica e tecnica dellé autopsie
atologia speciale medica

ca dermatologica 4 yenereologica
CHuica ocunstica
Clinica odontoiatrica
Otorinolarigoiatria
Clinica ortopedica e traumatologica
Anatomia chirurgica e corso di operazioni.

AI(NO in

Clinica ostetrica U gineoologica
CHntca delle malattie nervose e mentali
Medicina legale
Clinica pediatrica
Igiene.

ANNO P

Clinica medica gengrale
GruPPO . . . . Terapia cunica

Clinica chirurgicá.

:L'ITOLO XII,

ORDINAMÏ6NTO DÏ0LIA PACOIÆÂ DI SCIENZE MATEMATICHE,
FISICHE E NATURALI.

Erf. 181,

La Faroltà di Scienze matematiche, ûsiche e naturali con•
ferisce dopo un corg di studi della durata di guatig anni le
lauree in:

1. Ohimica;
2. Fisica;
3. Matematica;
4. Fisica e matematica;
5. Scienze naturali.

Nella Facoltà è istituitä il corso propedeutico pet faa
missione alle Scuole di ingegneria; _(durata del corso anni
due).

rt. 182.

Le materie di irisegnamentö della Faëöltà di Meienže flai<
che, matematiche e naturali sono le seguenti:

1. Analisi algebrica;
2. Geometria analitica;
3. Istituzioni di genmetria graiettivaa e descrittig.¡
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4. Applicazioni di geometria descrittiva;
5. Analisi infinitesimale;
6. Matematica per chimici e naturalisti;
.7. Disegno di ornato e di architettura; -
8. Meccanica razionale;
9. Meccanica supériore;
10. Elementi di teoria deRe funzioni;
11. Geometria superiore;
12. Analisi superiore;
13. Calcolo delle probabilità e statistica matematica;
14. Matematiche complementari;
15. Geodesia;
16. Astronomia;
17. Fisica sperimentale;
R Fisica speritnentale e misure fisiclie (26 'cožsa);
19. Fisica matematica;
20. Fisica superiore ;
2L Osrilluloni elettriche;
22. Chimica generale e inorganica;
23. Chimica organica;
24. Chimica fisica;
25. Chimica analitica;
26. Mineratogia;
27. Geologia;
28. Paleontologia;
29. Geografia fisica;
30. Botanica;
31. Zoologia;
32. Anatomia e fisiológia; cöthparate;
33. Antropologia ed etnografia ;
34. Biologia generale;
85, Storia dejile matematiche (corso di conferenze).

Art. 183.

Gl'insegnamenti della Facoltà vengond impartiti mediante
fezioni teorico-dimostrative e sperimentali e mediante esercizi
pratici e grafici. Gli esercizi che formano parte integrante di
un porso sono obbligatori per gli studenti iscritti ad esso.

· árt. 184.

Nessun anno di corso è valido se J¢ studente nön abbia

presg iscrizione almeno a'3 corsi (compresi i laboratóri}.

Art. 185.

Gli studenti della Facoltà di scienze matematiche, fisiche e

naturali sostengono, oltre gli esami di profittö e di laurea,
anche prove pratiche.
Le prove pratiche per le scienze prevallentemente sperimen.
tali e d'osservazione consistono in esperienze ed osservazioni,
e per le altre in esercitazioni scritte e grafiche, relatiye alla
scienza su cui verte la prova.

Art. 186.

I professori p asönõ assicurarsi, sèmprechè lö credano ðp-
portuno, per mezzo di colloqui o di prove , sperimentali o
scritte, del profitto ricavato dagli alunni. Questi coRóqui e
le prove sperimentali e scritte seryono di criterio per Pam-

missione da uno ad un altrö ordine di esercitazioni pratiche
della stessa materia.

Art. 187.

'Alla Facoltà sono annessi vari Istituti, Laboratori, Musei

e Gabinetti; la direzione di ciascuno di essi è aflidata al pro-
tessore di ruolö della corrispondente disciplina.

E' annesso altresì alla Facoltà l'Istituto matematicõ di
cui fanno parte i professori di ruolo delle discipline, riguär-
danti la Matematica pura o la Fisica matematica. Iñ scelta
del direttore, la costituzione ed il funzionamento di tale Istis
tuto saranno disciplinati da apposito regolamento interno.

'Art. 188.

Per il conseguimento della laurea in matematica si prön
pone il seguente piano di studi:

1° biennio :

1. Analisi algebrica (con esercizi);
2. Geometria analitica (con eserbizi);
3. Istituzioni di geometria proiettiva e descrittiva (con

esercizi) ;
4. Fisica sperimentale (biennale);
5. Chimica generale e inorganica ed glementi di chimica

orgamea;
6. Analisi infinitesimalle.

E' consigliata nel 1• amúr Piscrizione al cörso di disegn4
d'ornato e di architettura e nel 2° anno Piscrizione alle esere
citazioni sperimentali di Fisica.

2• biennio:

1. Meccanica razionale;
2. Elementi di teoria delle funziõni;
3. Analisi superiore (corso biennale);
4. Geometria superiore (corso biennale);
5. Fisica matematica;
6. Un corso a scelta fra le seguenti materie: liebäãñica;

superiore; fisica superiore; oscillazioni elettriche; calcold
delle probabilità e statistica matematica; astrónomia; geo-
desia; matematiche complementari.
Il candidato alla laurea in matematica, prima di scegliere

l'argomento dexa tesi, sarà invitat a sostenere un colloquid
atto a dimostrare la sua cultura.
Lo studente è libero di modificare il pianó di studi pröpd-

sto dalla Facoltà purchè segua i corsi e superi gli esami in
almeno 12 materie fra quelle elencate nelPart. 182, ai nu·
meri 1 a 5, 8 a 22.

rt. 189.

Per il conseguimento della laurea in fisica si gröpoïle il
seguente piano di studi:

1 biennio :

1. Geometria analitica (con eaarcizi);
2. Analisi algebrica (con esercizi) ;
3. Istituzioni di geometria proiettiva e descrittiva (eõn

eserc1zt)
4. Fisica sperimentale (biennale);
5. Chimica generale ed inorganica;
6. Analisi infinitesimale (con esercizi) ;
7. Chimica organica;
8. Mineralogia;
9. Esercitazioni di chimica (semestrale);
10. Esercizi di fisica (biennale).

26 biennio:

1. Fisica sperimentale e misure fisiclie -(biennale) ;
2. Meccanica razionale (con esercizi);
3. Elementi di teorie delle funzioni; '
4. Fisica superiore;
5. Fisica matematica;
6. Oscillazioni elettriche;
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7. Un corso a scelta fra Astronomia, Geodesia, Chimica
fisica, Elettrotecnica, Fisica tecnica;

8. Laboratorio di Fisica (biennale).
Prima dell'ammissione al laboratorio di fisica al terzo

anno, Pallievo sarà sottoposto ad un interrogatorio tendente
ad accertare ta sua maturità e preparazione. Nel quarto an-
no, prima delPassegnazione del tema di laurea, Pallievo sarà
sottoposto ad una prova di cultura generale (collbquio).
Lo studente è libero di modificare tale piano purchè segua
i corsi e superi gli esami in almeno 16 materie che dovranno
essere scelte fra quelle elencate nell'art..182 ai numeri 1 a 5,
8 a 12, 15 a 24, e fra i corsi di Elettrotecnica e Fisica tecnica
della Regia Scuola di ingegneria.
Lo studente dovrà inoltre frequentare il laboratoriö di 11-

sica per quattro anni e le esercitazioni di chimica per un
semestre.

'Art. 190.

Pef il cönseguiniento della laurea in fisicä e matematida
þi propone il seguente piano di studi:

26 biennio:

Chimica fisica e complementi di chimica (biennale),
Chimica farmaceutica (biennale) ,
Ohimica industriale (biennale) ;
Una materia a scelta fra le seguenti: Fisiologia, Geold-

gia, Anatomia comparata;
Esercizi di analisi chimica quantitativa;
Preparazioni, analisi organica, ricerche di chimica inor.

ganica, organica o chimica fisica. '

La Facoltà consiglia inoltre di prendere iscrizione, senzá
obbligo di esame, ad altri corsi scelti fra i seguenti:

Chimica bromatologica; Farmacognosia; Chimica agra-
ria; Tecnologia meccanica-chimica; Zuccherificio e fermen-
tazioni ; Metallurgia; Tecnologia del calore e dei combusti-
bili industriali; Elettrochimica; Chimica delle materie colo-
ranti; Meccanica razionale; Fisica matematica; Fisica su-

periore.

Tipö B.

1• biennio :

1-6. Insegnamenti proposti per il primo biennio del corso
di laurea in matematica.

2• biennio :

7. Meccanica razionale;
8. Elementi di teoria delle funzioni;
9. Matematiche complementari (biennale);
10. Fisica matematica ;
11. Fisica sperimentale e misure fisiche (biennale);
12. Un corso a scelta fra quelli indicati per il secondo

biennio del corso di laurea in matematica (escluse le mate-
matiche complementari).
AlPesame di fisica sperimentale è aggiunta una prova

pratica.
Lo studente è libero di modificare tale piano di studi

purchè segua i corsi e superi gli esami in almeno 12 materie
scelte fra quelle indicate negli articoli precedenti per la
laurea in matematica o per la laurea in fisica.

Art. 191.

Per il conseguimento della laurea in chimica si possono
seguire due indirizzi diversi e cioè:

1) Indirizzo chimico-naturalistico;
B) Indirizzo chimico fibico.

Secondo Pindirizzo prescelto si propongono i seguenti pia-
ni di studi:

Tipo A.

(Indirizzo chimico-natutalistico).

1° biennio :

Chimica generale e inorganica;
Chimica organica;
Chimica analitica;
Fisica sperimentale (biennale);
Mineralogia (con esercizi);
Botanica;
Zoologia;
Matematica per chimici e naturalieti:

Preparazioni di cEimica (semestrale) ;
Esercizi di analisi chimica qualitativa;
Esercizi di fisica.

(Indirizzo chimicd-fisioo).
1• biennio :

Chimica generate e inorganica;
Chimica organica;
Chimica analitica;
Fisica sperimentale (biemiale);
Mineralogia (con psercizi) ;
Analisi algebrica (con esercizi);
Analisi infinitesimale (con esercizi);
Geometria analitica (con esercizi);

Preparazioni di chimica (semestrale);
Esercizi di analisi chimica qualitativa;
Esercizi di fisica;
26 biennio:

Chimica fisica e complementi di chimica (biennale);
Chimica farmaceutica (biennale);
Chimica industriale (biennale) ;
Esercizi di analisi chimica quantitativa;
Preparazioni, analisi organica, ricerche di chimics klö
ganica, orgamca o chimica fisica;

Esercizi matematici per i chimici.
Si consiglia inoltre di prendere iscrizione, senza obbligo

di esame, ad altri corsi scelti fra i seguenti:
Chimica bromatologica; Farmacognosia; Chimica agra•

ria; Tecnologia meccanica-chimica; Zuccherificio e fermenta.
zioni; Metallurgia; Tecnologia del calore e dei combustibili
industriali; Elettrochimica; Chimica delle materie coloran-
ti; Meccanica razionale; Fisica matematica; Fisica supe·
riore.

Krt. 192.

Lö studente è liberò di modificare i piani di studi propösti
purchè segna i corsi e superi gli esami in almeno 12 materie
fra quelle elencate nelPart. 182 ai numeri 1, 2, 5, 0, 8, 17,
19, 20, 22 a 27, 30, 32 e fra i corsi di Chimica farmaceutica
della Scuola di farmacia e di Chimica industriale della
Scuola relativa.
Lo studente inoltre deve frequentare e sostenere prove pra-

tiche sui seguenti esercizi:
1. analisi chimica qualitativa;
2. analisi chimica quantitativa;
3. fisica;
4. preparazionÌ chimiche e di chimica fisica;.
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Deve sostenere, infine, un colloquio di cultura generale.
Se 16 studente segua Pordinamento proposto le prove 16 e

86 potranno sostenersi alla fine del 2• anno, la 2° alla fine
del 3•, la 46 durante il 4° anno e la 5' possibilmente alPinizio
di tale anno.

Irt. 193.

Per il cönseguimento della laurea in scienze naturali si
possäno seguire due indirizzi diversi, e cioè:

1) Indirizzo prevalenteniente geologico;
B) Indirizzo prevalentemente biologico.

Secondo l'indirizzo prescelto si consigliano i seguenti piani
di studi:

Tipö 1.

(Indirizzo geologico).

1° bienio:

Matematica per chimici e naturalisti;
Chimica generge ed inorganica con complelmënti di chi-

mica organica;
Fisica sperimentale (biennale);
Chimica fisica;
Botanica (con esercizi);
Zoologia (con esercizi);
Mineralogia (con esercizi);
Geografia fisica;
Esercizi di analisi chimica qualitätiva;

Due corsi a scellta fra:
Anatomia e fisiologia comparate; Istológia e ûsiolo-

gia generale; Biologia generale; Geologia applicata; Antro-
pologia ed etnografla; Geografia- (corso della Facóltà di let-
tere); Analisi algebrica; Geometria analitica e proiettiva;
Analisi infinitesimale.

2° biennio :

Óeologia;
Paleontologia;
Petrografia;
Una materia a scelta fra quelle indicate allo stesso ti-

toló ýer il 1• biennio;
Esercizi di mineralogia (biennale);
Esercizi di anallisi quantitativa.

Gli insegnamenti di Geologia, Paleontolögla e Petrögrafia
sono annuali mentre le esercitazioni relative debbono esse-

rè seguite per tutto il biennio.

Tipo B.

(Indirizzo biologico).

1° biennio :

¼atematica per chimici e naturalisti;
Disegno d'ornato;
,Chimica generale ed inorganica;
Chimica organica;
Fisica sperimentale (corso annuale completc) ,

Botanica con esercizi (biennale);
Zoologia generale;
Zoologia speciale (con esercizi) ;
Istologia e fisiologia generale;
"Anatomia umana (biennale);
Fisiologia umana;
Esercizi di analisi qualitativa.

2° biennio :

Instomia e fisiolögià öönipäräte ßñennale);
Fisiologia umana;
Antropologia ed etnografia;
Zoologia speciale (con esercizi) ;
Geologia e paleontologia (con esežëizi);
Biologia generale;
Due materie a scelta fra:
Patologia generale; Batteriologia; Igiene; Entomolo-

gia agraria; Biologia agraria; Geografia fisica; .Chimied
agraria; Mineralogia.

Art. 194.

Lo studente è libero di modificare queati piãñi di studi,
purchè segua i corsi e superi gli esami in almend 15 materle
fra quelle indicate nelPart. 182 ai numeri 1, 2, 5, 7, 17, 18,
22 a 24 e quelle di altre Facoltà o, Scuole indicate nelPar-
ticolo precedente e purchè frequenti le esercitazioni nei la-
boratori delle discipline prescelte.

Art. 195.

Per gli studenti che seguono il corsö propedentico pet
Pammissione alle Scuole di ingegneria sono consigliate le
seguenti materie :

1. Analisi algehrica (con esercizi) ;
2. Geometria analitica (con esercizi).;
3. Istituzioni di geometria proiettivä e desorittiva (cög

esercizi);
4. Fisica sperimentale (biennale);
5. Chimica generale e inorganica ed elementi di chimica

orgamca;
6. Disegno d'ornato e di architettura (blanna3e);
7. Analisi infinitesimalle (con esercizi) ;
8. Applicazioni di geometria descrittiva (c;Qn esercizi);
9. Meccanica razionale (con esercizi);
10. Esercitazioni sperimentali di fisica.

'Art. 196.

Gli esami di profittö si tengono per singole materie salvo
che la Facoltà disponga altrimenti ed indichi nel manifestá
annuale gli aggruppamenti delle varie discipline.

Ert. 197.

L'esame di laurea comprende le sëguenti prõYe:

Per la laurea in matematica:

1. Presentazione e discussióne di una dissertazione
scritta ;

2. Esposizione orale e discussione sopra due argomenti
scelti dal candidato ed approvati dalla Commissione.

Per la laurea in ßsfos:
1. Prova pratica;
2. Presentazione e discussione di una dissertazione sörit-

ta di indole sperimentale;
3. Esposizione orale e discussione söpra due argomenti

scelti dal candidato ed approvati dalla Commissione

Per la laurea in ßeica e matematica:
1. Prova pratica di fisica;
2. Presentazione e discussione di una dissertazione scrit-

ta su argomento di fisica 0 matematica;



1-n-1927- GAZZETT£ UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA- N. 25 471

8. Esposizione orale e discussione sopra due argomenti
liëelti dal candidato e approvati dallä Commissione.
Se la dissertazione scritta riguarda argomenti di ûeica
i due temi orali dovranno essere dí mate2natica e viceversa.

Per la laurea in ohimica:

1. Prova pratica di analisi chimica qualitativa;
2. Prova pratica di analisi chimica quantitativa;
3. Saggio di analisi organica qualitativa;
4. Discussione del risultato delle prove pratiche;
5. Presentazione e discussione di una dissertazione scrit-

ta preferibilmente d'indole sperimentale;
G. Esposizione orale e discussione sopra due argomenti

scelti dal candidato ed approvati dalla Commissione.

Per la laurea in scienze naturali :

1. Prova pratica;
2. Presentazione e dieenssione di una dissertazióne

scritta;
8. Esposizione orale e discussione sopra due argomenti

scelti dal candidato e approvati dalla Commissione. Secon-
do Pindirizzo seguito dal candidato, la dissertazione e gli
argomënti saranno di carattere geo-mineralogico o biologico.

Art. 198.

La dissertazione scritta deve essere presentata alla se-

greteria universitaria almeno 15 giorni prima della data
fissata per gli esami di laurea.

Art. 199.

I laureati che, avendo conseguito und delle lauree della
Facoltà di Scienze matematiche, fisiche e naturali, aspirino
a conseguirne una seconda, sono inscritti al 3° anno.
La Facoltà, tenuto conto degli studi già compiuti, deter-

mina il numero minimo di insegnamenti e di esercitazioni
che debbono essere seguiti e formare oggetto di esame, e

consiglia 11 piano degli studi.

TITOLO XIII.

ORDINAMENTO DELLA ScuotA DI FAnxAcxA.

Art. 202.

Le materie di insegnamento sia per la laurea come per il
diploma, fatta eccezione per la chimica farmaceutica e tos-

sicologica, la chimica bromatologica e la farmacia galenicg
e legislazione farmaceutica, sono comuni con quelle della
Facoltà di Scienze matematiche, fisiche e naturali e della
Facoltà di Medicina. La materia medica (farmacognosia) e

farmacologia, Pigiene e .gli elementi di fisiologia, botanica
e chimica analitica sono oggetto di speciali incarichi pel
conferimento dei quali devono essere sentiti i Direttori degli
Istituti rispettivt
Il professore di chimica farmaceutica e tossicologica aps

partiene alla Facoltà di Scienze matematiche, fisiche e na-
turali.
I liberi docenti di chimica farmaceutica e tossicologica, di

chimica bromatologica, di farmacia galenica e di chimica
analitica dipendono esclusivamente dalla Scuola di farmaca

Art. 203.

Gli insegnamenti della Scuola vengono impartiti mediante
lezioni teorico-dimostrative e sperimentali e mediante eser-
cizi pratici .nei gabinetti e nei laboratorii.

Irt. 204.

Nella Alcuola di farmacia si danno quattro specie di proye•a
Esami di profitto;
Esami pratici;
Esami di laurea;
Esami di diploma.

Art. 205.

Gli esami di profitto si danno per singole materie, salvo
che la scuola disponga altrimenti ed indichi nel manifesto
annuale gli aggruppamenti delle varie discipline.
Gli esami pratici consistono in esperienze o in lavori pers

tinenti alle singole scienze e gruppi di scienze e nella relä-
zione e discussione dei risultati ottenuti.

Art. 200.
Art. 206.

Lä Söuola di Farmacia conferisce la laureä iri chimica e

farmacia ed il diploma in farmacia.

Art. 201.

Le materie di insegnamento della Scuola di farmacia sono
le seguenti:

1. Chimica generale ed inorganica'
2.. Chimica organica ;
3. Fisica elementare ;
4. Fisica sperimentale_;
5. Zoologia;
6. Mineralogia ;
7. Botanica;
8. Chimica farmaceutica e tossicologica, inorganica e

organica ;
9. Materia medica (farmacognosia) e farmacologiaj
10. Igiene;

'

11. Farmacia galenica e legislazione farmaceutica ¡
12. Elementi di fisiologia;
13. Chimica bromatologica';
14. Chimica analitica;
15. Chimica fisica;
10. Matematica per chimici e naturalisti.

Nessun anno di studio è valido se lo studenté non abbia;
preso iscrizione almeno a tre corsi, comprese le esercitazioni
di laboratorio.

Trt. 207.

I professori possono assicurarsi, sempre che lo credano

opportuno, per mezzo di colloqui o di prove pratiche, del
profitto ricavato dagli alunni. Questi colloqui o prove pra-
tiche servono di criterio per il passaggio da uno ad altro
ordine di esercitazioni pratiche nella stessa materia.

Art. 208.

Per il conseguimento del diplomá in fátiñãois si pröpoñé
il seguente piano di studi:

Anno 1•:

Chimica generale ed inorganica;
Botanica (corso speciale per i farmacisti, con esercizi in

rapporto alle piante medicinali);
Fisica elementere (corso comune agli studenti g sjeg-

gina, con emerehd)
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anno 2•:

Chimica organica;
Mineralogia (con esercizi);
Chimica farmaceutica e tossicologicã; inorgänica (con

esercizi) ;
Esame pratico di analisi thimica qualitativa.

anno 3•:

Chimica farmaceutica; e toäsicologida; organica (con
esercizi) ;

Materia medica e farmacologia (con esercizi);
Elementi di ûsiologia (corso -speciale per i farmacisti) ;
Igiene (corso speciale per i farmacisti) ;
Chimica bromatologica ;
Farmacia galenica e legislazione sanitaria ;
Esame pratico di preparazioni e saggi di chimica far-

Inaceutica. -

Lo studente è libero di modificare tale piano di studi,
purchè segua i corsi e superi gli esami in almeno 12 ma-

terie fra quelle elencate nelPart. 201 o fra quelle delle Fa-
coltà di scienze e di medicina e chirurgia, e frequenti 4
corsi di esercitazioni pratiche nei laboratorii di chimica,
chimica farmaceutica, farmacognosia e botanica.

Art. 209.

.

Durante il quarto anno lo studente si esercita nella pra-
tica farmaceutica presso una farmacia scelta in un elenco
approvato dalla Scuola.
Le domande per autorizzazione a tenere praticanti debbo-

no.essere presentate entro il mese di maggio. L'elenco deHe
farmacie autorizzate viene pubblicato entro il mese di giu-
gno. Il tempo utile per la pratica professionale decorre dal
giorno in cui il direttore della farmacia autorizzata abbia
notificato aHa segreteria universitaria, mediante lettera rac-
cpmandata con ricevuta di ritorno, Pavvenuta iscrizione del
praticante e Porario prescrittogli.
Il farmacista deve notare ogni giorno, in apposito regi-

stro ostensibile alle Autorità accademiche, le presenze ed
assenze del praticante. II Direttore della Scuola si accerta
con ispezioni o in altro modo più opportuno che la pratica
professionale avvenga col dovuto profitto.
Il tempo complessivo della pratica non dev'essere inferio-

re ad un anno solare; Padempimento de1Pobbligo suddetto
risulta da certificato rilasciato dal direttore della farmacia
presso la quale lo studente abbia esercitato, con menzione
del numero delle assenze notate a registro.
Un semestre almeno di gratica dev'essere compiuto dallo

btudente dopo aver superato tutti gli esami speciali.
In ogni caso, per presentarsi alla seconda parte delPesa-

me di diploma, lo studente deve avere compiuto quattro an-
ni di regolare iscrizione alla Scuola.

'Art. 210.

L'esame di diploma in farmacia si dà in due sedute : una
alla ûne del terzo ed una alla ûne del quarto anno.
Alla ûne del terio il candidato deve superare le seguenti

prove:
1° Un'analisi qualitativa da es guirsi nel laboratorio di

chimica farmaceutica, in presenza di almeno due membri
della Commissione esaminatrice, alla quale il candidato ren -

de conto con apposita relazione scritta.
26 Analisi e preparazione di due prodotti farmaceutici

da eseguirsi nel laboratorio di chimica farmaceutica, sotto
la sorveglianza del Direttore. I nomi dei due prodotti ven-
gono indicati dalla sorte,

3' Una prova orale, nella quale il candidato è tenutel
alla discussione sugli esami precedenti e a rispondere a quan
lunque interrogazione sui soggetti piil comuni e pii) impore
tanti delPanalisi chimica.
Il candidato non può essere ammesso alla prova; orale ad

non-abbia superato le due prove pratiche.
Alla fine del quarto anno il candidato deve.presentarsi ad

un esame pratico, nel quale deve dimostrare la sua cono,

scenza dei medicamenti, delle droghe e delle piante e rispone
dere sull'arte di ricettare, sulla farmacopea e sulla legislaw
zione sanitaria, in quanto ha attinenza con la farmacia.

Art. 211.

La Commissione per la prima parte de1Pesame di diplomai
è costituita di sette membri, fra i quali, di diritto, il Diret-
tore, i professori di chimica generale, di chimica farmaceuw
tica, di materia medica, di chimica bromatologica, ed un lis
bero docente.
Quella per la seconda parte è costituita di nove membrig

aggiungendosi a quelli indiegti nel comms precedente i pros
fessori di botanica o d'igiene ed un farmacista.

Art. 212.

Per il conseguimento della laurea in chimicä e fažmäniä äi
consiglia il seguente piano di studi:

Anno 1°:

Chimica generale ed inorganica;
Fisica sperimentale, con esercizi (16 corão);
Botanica, con esercizi (1° corso);
Matematica per chimici e naturalisti)
Zoologia.

Anno 2°:

Chimica organica;
Chimica farmaceutica e tossicolögica inöi•ganicä, coli

esercizi;
Fisica sperimentale, con esercizi (2 corso);
Botanica, con esercizi (26 corso);
Mineralogia, con esercizi.

Anno 3°:

Chimica farmaceutica e tossicologica ofganica, con

esercizi;
Chimica fisica (1° corso) ;
Materia medica e farmacologia, con esercizi (corso spe-

ciale per farmacisti) , -

Elementi di fisiologia (corso speciale per farmacisti).

Anno 4°:

Chimica fisica (2° corso) ;
Chimica analitica (corso speciale per farmacisti)
Chimica bromatologica, con esercizi;
Igiene, con esercizi (corso speciale per termacisti) ;
Farmacia galenica e legislazione sanitaria.

'Art. 213.

Lo studente, prima di presentarsi, alla fine, del quarto an-
no, alla prima parte delPesame di laurea, dovrà aver soste-
nuto, oltre gli esami nelle materie indicate alParticolo pre-
cedente i seguenti esami pratici:

Esame pratico di analisi qualitativa;
Esame pratico di analisi quantitativa;
Esame pratico di preparazioni farmaceutiche;
Esame pratico di chimica farmaceutica, tossicologica e

zoochimica;
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Esame pratico di chimica bromatologica.
Dovrà sostenere inoltre un esame pratico di coltura (collo-

quio).
Nel 5° anno lo studente si esercita nella pratica farmaceu·

tica, secondo le norme fissate ne1Part. 209.
In ogni caso, per presentarsi agli esami di laurea in chi-

mica e farmacia, lo studente deve aver compiuto 5 anni di

regolare iscrizione.

Art. 214.

Lo studente è libero di modificare il piano di studi propo-
sto, purchè segua i corsi e superi gli esami in almeno 16 ma-
terie fra quelle delPart. 201 o delle Facoltà di Scienze natu-
rali e di medicina e chirurgia, delle scuole di agraria e di

chimica industriale, e purchè segua almeno 8 corsi di eser-
citazioni pratiche, nei laboratori della Scuola e della Fa-
poltà di scienze.

'Ärt. 215.

L'esame di laurea in chimica e farmacia si dà in due se-

Bute, una alla fine del 4° anno ed una alla fine del 5°.
Alla fine del to anno lo studente deve :
1• Superare tre prove di analisi chimica qualitativa,

quantitativa e tossicologica da eseguirsi, sotto la sorve-

glianza di almeno due membri della Commissione esamina-
trice, nel laboratorio di chimica farmaceutica;

26 Superare una prova di analisi e preparazione di due
prodotti farmaceutici, da eseguirsi come al n. 1. I nomi dei
due prodotti vengono indicati dalla sorte;

3° Presentare una dissertazione scritta d'indole speri
mentale o bibliografica, avente qualche carattere di origina-
lità nella trattazione o nelle considerazioni, sopra un argo
mento scelto liberamente in chimica farmaceutica o in inn
teria strettamente affine. Le dissertazioni di laurea, se ma
noscritte, debbono essere accompagnate da un largo riassun
to, in non meno di 12 copie dettilografate, e presentate alla
segreteria universitaria, almeno un mese prima della data
Aissata dalla Scuola per gli esami di laurea, insieme con il
titolo di due argomenti orali che lo studente si offre di svol-
gere davanti alla Commissione esaminatrice, tratti' da ma-
terie diverse da quella che forma oggetto della dissertazione;

4• Sostenere un esame orale che comprenda la discus-
sione delle prove pratiche, della dissertazione e dei due ar-

gomenti orali.
Sulla dissertazione riferisce 11 professore ufficiale o libero

docente sotto la cui direzione o nel cui laboratorio fosse sta-
ta elaborata Ïa tesi, oppure altro insegnante cui ne fosse
stato dato incarico dal Direttore.
Alla fine del quinto anno il candidato deve presentarsi ad

un esame pratico, conforme a quanto è prescritto nell'ultimo
alinea dell'art. 210.
Gli alunni che ne facciano domanda potranno, in seguito

a deliberazione del Consiglio della Scuola, sostenere Pin-
tiero esame di laurea alla fine del quinto anno.

Art. 216.

La Commissione tanto per Pesame pratico che per quello
di laurea si compone di undici membri ed è presieduta dal
Direttore della Scuola.
Ne fanno parte, oltre il presidente, sei professori umciali

della Scuola, fra i quali, di diritto, i professori di chimica
farmaceutica, di chimica generale, di materia medica, di
botanica e quello d'igiene.
A questL si aggiungono un farmacista pratico e tre liberi

docenti.

In caso di necessità il numero dei membri della Commis-
sione potrà essere ridotto a sette, fra i quali quattro pro-
fessori umciali ed un libero docente.

Art. 217.

I laureati in scienze naturali, in fisica, in medicina e chi-
rurgia ed in agraria e i diplomati in farmacia, che aspirino
a conseguire la laurea in chimica e farmacia, sono ammessi
al terzo anno; i laureati in chimica pura ed in chimica in-
dustriale sono ammessi al quarto anno.
La Scuola, tenuto conto degli studii da loro già fatti, de-

termina il numero minimo di insegnamenti e di esercitazioni
che debbono essere seguiti e formam oggetto di esame, e con-
siglia l'ordine degli studi.
I .laureati in agraria debbono presentare il titolo di stu-

dii secondari prescritto dall'art. 47 del R. decreto 30 set.
tembre 1923, n. 2102, dimostrando di averlo conse'guito al-
meno tanti anni prima quanti sono quelli per cui viene con-
cessa l'abbreviazione.
I diplomati in farmacia possono conseguire la laurea alla

fine del 4• anno, senza obbligo di ulteriore pratica profes-
sionale.

Art. 218.

I laureati in chimica, chimica industriale, fisicá, scienze
naturali, medicina e chirurgia, agraria e veterinaria, che
aspirino a cons.eguire il diploma in farmacia, sono ammessi
al 3° anno.
La Scuola, tenuto conto degli studi da loro già fatti, de-

termina il numero minimo di insegnamenti e di esercitazioni
che debbono essere seguiti e formare oggetto di esame, e con-
siglia Pordine degli studi.
Per i laureati provenienti da Scuole superiori non dipen-

denti dal Ministero della pubblica istruzione, è obbligatoria
la presentazione del titolo di studi secondari di cui alPar-
ticolo 47 del R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, conse-
guito almeno tanti anni prima quanti sono quelli per cui
viene concessa Pabbreviazione.

Visto, d'ordine di Sua Maestå 11 Re:

Il Ministro per la pubblica istruzione:
FEDELE.

Numero di pubblicazione 222.

REGIO DEORETO 21 novembre 1926, n. 2364.

Iliordinamento del Comitato tecnico di aeronautica,

.VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 30 agosto 1925, n. 1513;
Visto il R. decreto-legge 14 gennaio 1920, n. 143;
Visto Part. 1, n. 3, della'legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Seritito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capd del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per Paero-
nautica, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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'Art. 1.

L'art. 10 del R. decreto-legge 14 gennaio 1926, n. 143, è
sostituito dal seguente:
« Il Comitato tecnico di aeronautica è organo tecnico-spe-

rimentale, incaricato dello studio e delle esperienze dei ma-
teriali aeronautici.
« Deve perciò esprimere parere tecnico:
« a) sui progetti riguardanti Padozione di nuovi mate-

riali aeronautici, su quelli concernenti le modificazioni dei
materiali stessi nonchè sui più importanti progetti di siste-
mazioni e di impianti di servizi a terra ;

« b) sui progetti, memorie, invenzioni inerenti alPaero-
nautica;

« c) sulle altre questioni di carattere tecnico sulle quali
si ritiene opportuno conoscere il parere del Comitato ».

Art. 2.

L'art. 11 del R. decreto-legge 14 gennaio 1926, n. 143, è
sostituito dal seguente:
« Il Comitato tecnico di aeronautica si compone:
« a) del generale capo del Genio aeronautico, ovvero, in

sua sostituzione, in caso di assenza od impedimento, dal ge-
nerale del Genio aeronautico, presidente;

« b) di un ufBciale generale o colonnello delPArma aero-
nautica, membro e vice-presidente;

« c) di un colonnello de1PArma aeronautica e di due

polonnelli del Genio aeronautico, membri ».

Art. 3.

L'art. 12 del R. decreto-legge 14 gennaio 1926, n. 143, è
sostituito dal seguente:
« Il Comitato tecnico di aeronautica esprime i propri pa-

reri in merito ai progetti ed alle questioni di cui alPart. 10,
con deliberazioni prese a maggioranza di votanti e, a parità
di numero, con prevalenza di quello in cui parteciperà il
presidente.
« Per la validità delle deliberazioni è necessaria la pre-

senza di almeno tre dei membri di cui alPart. 11.
« Le deliberazioni devono risultare da verbali che riassu

mano la discussione e ne indichino esplicitamente il risul-
tato.

« Detti verbali devono essere rimessi al capo di Stato

Maggiore della Regia aeronautica il quale, per le attribu-
zioni spettantigli a mente dell'art. 2 del già citato R. de-

creto-legge 14 gennaio 1926, n. 143, dovrà corredarli delle
proprie esplicite proposfe e inoltrarli al Ministro per le sue
decisioni e le conseguenti disposizioni esecutive ».

Art. 4.

I?art. 14 del R. decreta-legge 14 gennaio 1926, n. 143, è
sostituito dal seguente:
« Il Comitato tecnico di aeronautica ha funzioni conti

nuative e dipende direttamente dal Ministro per Paeronau-
tica che ne fissa Pordine dei lavori, sentito il capo di Stato
Maggiore.
« Dal Comitato tecnico dipendono, per l'impiego, i campi

e gli impianti sperimentali della Regia aeronautica ».

Art. 5.

Il Comitato tecnico di aeronautica deve esprimere parere
sulle condizioni tecniche delle gare e dei capitolati d'oneri,
nonchè sui contratti per le costruzioni, trasformazioni e si
stemazioni che eccedano l'importo di L. 200,000.

In caso di contratti continuativi, per Papplicazione di que,
sto limite si avrà riguardo alla spesa complessiva occorrentd
per tutto 11 periodo.
Le gare, i capitolati d'oneri ed i contratti di cui sopra;

dovranno essere trasmessi al Ministro corredati del parere,
di cui sopra.

Art. 6.

Sono abrogati l'ordinamento e lé disposizioni contrari al
presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 novembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 gennaio 1927 - 2nno ¾
Atti del Governo, registro 256, foglio 188. - FERRETII.

Numero di pubblícazione 223.

REGIO DEORETO 80 dicembre 1926, n. 2365.

Autorizzazione al comune di Spino al Brembo a trasferire lá
sede municipale dal capoluogo alla frazione Ambria.

XITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DEL¾Á NAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno;
Vista la domanda con cui il podestà di Spino al Brembo,

in esecuzione della propria deliberazione 6 agosto 1926, chie-
de Pautorizzazione al trasferimento della sede municipale
dal capoluogo alla frazione Ambria ;
Visto il parere favorevole espresso dalla Reale commis-

sione per la straordinaria amministrazione della provincia
di Bergamo, con i poteri del Consiglio provinciale, in adu-

nanza 14 settembre 1926;
Udito il parere del Consiglio di Stato in adunanza del 15

dicembre 1926, le cui considerazioni si intendono nel pre-
sente decreto riportate;
Visti la legge comunale e provinciale, il relativo regola-

mento, ed il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2889.;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Spino al Brembo è autorizzato a trasferiré
la sede municipale dal capoluogo alla frazione Embria.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

Mussoum.
Yisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 29 gennaio 1927 - Anno V
Atti del, Governo, registro 256, foglio 190. - FERRETH.
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Numero di pubblicazione 224.

REGIO DEORETO 23 dicembre 1926, n. 2367.
. Modifica dell'art. 7 del 11. decreto 25 'giugno 1925 che regola
l'ammissione nel ruolo athministrativo coloniale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Wisto il R. decreto in data 25 giugno 1925 che fissa le
norme per Pammissione alla carriera amministrativa colo-
niale;
¡Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
•Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

Il 1• e 3° capoverso delPart. 7 del R. decreto 25 giugno
1925 sono sostituiti dai seguenti:
« I vincitori del concorso sono nominati, per decreto Mi-

nisteriale, völontari colonialli, e prestano, per un periodo
non inferiore a dieci mesi, servizio di prova e di tirocinio
presso gli uffici .del Ministero delle colonie ».
« Alla fine del periodo di prova i volontari dovranno su.

perare un esame sulle quattro suddette materie ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 dicembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDERZONI - VOLPI.

.Visto, fi Guardasigillf: Rocco.
Registrato•atta corte dei conti, adda 29 gennato 192"/ - Anno V
Atti del Governo, registro 256, foglio 195. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 225.

REGIO DECRETO 23 dicembre 1928, n. 2368.

Tacoltà ai Governi coloniali di acquistare mobill per l'arrea
damento delle abitazioni in uso degli impiegati civill.

VITTORIO EMANUELE III

PEB GRAZIA DI DIO E PEB VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto 11 R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2504, relativo al

trattamento del personale civile in Colonia;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Ministro per le colonie ha facoltà di autorizzare i Go-
verni ad acquistare, con gli stanziamenti di bilancio, serie
di mobilio -per Farredamento degli alloggi non considerati
di servizio dei funzionari civili, nelle località delPinternó

della Colonia. Il mobilio è ceduto in uso contro pagamento
di un canone annuo, con norme da emanarsi con decreto del
Ministro per le colonie, di concerto con quello per le finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito det sigillo de116

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia,·mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 dicembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI- FEDERZONI - 70LPI.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 29 gennaio 1927 - Anno E
Atti del Governo, registro 256, foglio 196. - FERRETII.

Numero di pubblicazione 226.

REGIO DEORETO 16 dicembre 1926, n. 2369.
Classifica in prima categoria delle opere di boninca di alcune

paludi dell'Agro Selinuntino in provincia di Trapani.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 2 e 3 del testo unico 30 dicembre 1923,
n. 3256, delle leggi sulle bonificazioni delle paludi e dei ter,
reni paludosi;
Considerata la necessità di provvedere alla bonifica delle

paludi di Gorgo Cottone e Valle di Margio (fiume Modione)
nelPAgro Selinuntino in territorio di Castelvetrano (provin-
cia di Trapani) allo scopo di evitare danni alPigiene del vi,
cino abitato di Marinella, di restituire alPagricoltura una'
notevole estensione di terreni e di risanare la zona archeo-

logica di Selinunte, meta di studiosi e forestieri;
Ritenuto che sussistono le condizioni per la classifica del,

le opere in prima categoria, a termini del secondó comma;
delFart. 3 del citato testo unico;
Visto il voto 30 settembre 1926, n. 298, del Comitato tecni,

co-amministrativo =presso il Provveditorato alle opere pub-
bliche per lai Sicilia ;
Visto il voto 28 novembre 1926, n. 2812, del Consiglio su,

periore dei lavori pubblici;
A termini dell'art. 6 del R. decreto-legge 7 luglio 1925,

n. 1173 ;
Sulla proposta del Nostro Ministr Segretario di Staté

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Mrticolo unico.

Sonö classificate in prima cdtegoria, a termini del com,
binato disposto degli articoli 2 e 3 del testo unico 30 dicem-
bre 1923, n. 3256, le opere di bonifica delle paludi di Gorgo
Cottone e Valle di Maggio (fiume Modione) nelFAgro Seli-
nuntino in territorio di Castelvetrano (provincia di Tra-
pani).
Il presente decretõ avrà effetto dal giorno stessö dellä sud

pubblicazione nella Gaøretta Ufßoiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
fštato, sia; inserto nella; raccolta ufficiale delle leggi eedei ge-
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,creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 dicembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

Gron1ATI,
LVisto, il Guardasigitti: Rocco.

,

Registrato alla corte det conti, addi 29 gennaio 1927 - Anno y
Atti del Governo, registro 256, foglio 197. - FERRETTI.

Numero di ipubblicazione 227.

REGIO DEORETO 23 dicembre 1926, n. 2371.
- Inclusione dell'abitato di Tarano Sabino tra quelli da con=

solidare a cura e spese dello Stato,

,VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenehziale 30 giugno 1918, n. 1019;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A norma delPart. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale
80 giugno 1918, n. 1019, è aggiunto, a tutti gli efetti della
legge 9 luglio 1908, n. 445, titolo IV, agli abitati indicati
nella tabella D allegata alla legge stessa (consolidamento
di frane minaccianti abitati), quello di Tarano Sabino, in
provincia di Roma.
Il presente decreto avrà efetto dal giorno della sua pub-

blicazione nella Gazzetta Ufßoiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 'dicembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.
GIvalATr.

.Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 gennaio 1927 - Anno V.
Atti del Governo, registro 256, foglio 199. - FERRETII.

Numero di pubblicazione 228,

REGIO DEORETO-LEGGE 16 dicembre 1926, n. 2372.
ÏWodificazione al R. decreto-legge 4 marzo 1926, n. 681, re.

cante disposizioni sulle tarltfe dell'energia elettrica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 4 marzo 1926, n. 681, recante di-
sposizioni sulle tariffe de1Penergia elettrica;
Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di estendere

la revisione consentita dalPart. 7, 3· comma, di detto decreto
anche alle forziiture di energia dipendenti dai contratti ci-
tati in detto comnia ;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con i Ministri Segretari

di Stato per l'economia nazionale, per le comunicazioni, per
le finanze e per la giustizia e gli affari di culto;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiaino:

Art. 1.

Al comma 3° delPart. 7 del R. decreto 4 marzo 1994, n. 681,
ò sostituito il seguente: « La revisione di cui alPart. 1 4
altrest ammessa per i contratti di vendita di energia elet,
trica stipulati entro il 31 dicembre 1923 da aziende produt«
trici nelle quali lo Stato sia compartecipe. Le aziende ché
hanno acquistato direttamente o mediatamente l'energia in
base ai detti contratti hanno diritto a loro volta di chiederd
la revisione di cui alPart. 1 pei contratti di rivendita y,

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per4
sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentaziong

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei de,
creti del Regno d'Italia, mandando a chiupque spetti dimz
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 dicembre 1926.

XITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIURIATI w BIËZU EÕ E-m

CIANO - ŸOLPI - ROCCO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei cortti, addì 29 gennaio 1927 - Anno X *

Atti del Governo, registro 256, fogli0 200. - FERRETH,

I

Numero di pubblicazione 229.

REGIO DECRETO-LEGGE 16 dicembre 1926, n. 2373.
Disposizioni relative all'autorizzazione delle linee ill trasmis•

sione dell'energia elettrica.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista .la legge 7 giugno 1894, p. 232, sulla trasmissione
a distanza delPenergia per mezzo delle correnti elettriche,
ed il relativo regolamento n. 642 del 25 ottobre 1895;
Visto il decreto Luogotenenziale 22 febbraio 1917, n. 386,

prorogato col R. decreto 20 agosto 1921, n. 1223 (convali-
dato con legge 17 aprile 1925, n. 473), che ha demandato al
Ministero dei lavori pubblici di autorizzare la costruzione
e il collegamentó di linee di trasmissione delPenergia prow
veniente da impianti idraulici esistenti o nuovamente con«

cessi;
Visti Part. 25 del R. decreto 9 ottobre 1919, n. 2161, se-

condo cui il decreto di concessione delle grandi derivazioni
di acque pubbliche ha efficacia di pubblica utilità anche per
le linee elettriche di trasmissione de1Penergia prodotta,. e
l'art. 30 del relativo regolamento 14 agosto 1920, n. 1285,
che consente la dichiarazione di pubblica utilità, con decreto
Reale su proposta del Ministro per i lavori pubblici, per la
costruzione delle linee di trasmissione delPenergia prove-
niente da impianti idroelettrici esistenti e quella dellle linee
per il collegamento di detti impiantij
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Visto il R. decreto 17 dicembre 1922, n. 1723, che ha ap-
portato un'aggiunta all'art. 8 della legge 7 giugno 1894,
n. 232 ;
Considerata la necessità assoluta ed urgente d'integrare

le norme suddette per evitare intralci ed abusi nelPimpianto
di linee elettriche;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100, concernente la fá.

poltà del potere esecutivo di emanare norme giuridiche;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto coi Ministri per l'economia
nazionale, per le comunicazioni e per la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le disposizioni del decreto Luogotenenziale 22 febbraio
1917, n. 386, sono estese alla costruzione e al collegamento
delle linee di trasmissione dell'energia proveniente da im-

pianti termoelettrici.

Art. 2.

Chi chiede Pautorizzazione alla costruzione e al collega-
mento di linee di trasmissione di. energia elettrica comun-

que prodotta, nonchè ai successivi ampliamenti e mutamenti,
deve ottenere preventivamente Papprovazione del Ministero
delle comunicazioni ai sensi dell'art. 1 del R. decreto 17 di-
cembre 1922, n. 1723.
Sulla domanda di autorizzazione provvede definitivamente
il Ministro per i lavori pubblici, sentito il Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici, dopo che sia intervenuta Pappro-
yazione del Ministero delle comunicazioni.

Art. 3.

Nei casi di urgenza gli uffici del Genio civile possono
consentire in via; provvisoria l'inizio delle costruzioni delle
linee elettriche o dei successivi ampliamenti o mutamenti,
riferendone immediatamente al Ministro per i lavori pub-
blici, semprechè sia intervenuta Papprovazione del Ministero
delle comunicazioni ai sensi dell'art. 1 del R. decreto 17 di·
cembre 1922, n. 1723.

Art. 4.

Quandó manchi Papprovazione del Ministero delle comuni-
cazioni, o l'interessato non creda di poter accettare le con-
dizioni imposte dal Ministero stesso, Pautorizzazione o il

consenso provvisorio all'impianto delle linee è dato con de-

creto del Ministro per i lavori. pubblici, di concerto con

quello per le comunicazioni, sentito il Consiglio superiore
dei lavori pubinici.

Art. 5.

L'autorità militare dev'essere sempre interpellata a ter-

mini della legge 7 giugno 1894, n. 232, e relativo regola-
mento, in nierito alle domande di autorizzazione per Pim-

pianto di linee elettriche ricadenti nelle zone dichiarate
militarmente impqrtanti.

Art. 7.

E' data facoltà al Governo di istituire nel Consiglio sua

periore dei lavori pubblici una speciale Sezione per la tra<
smissione e distribuzione dell'energia elettrica,' chiaman.
dovi a farne parte i rappresentanti delle Amministrazioni
interessate,

,
i rappresentanti delle Società elettriche ed

esperti estranei alPAmministrazione di speciale competenza
in materia,

Art. 8.

Sono applicabili alle materie contenute nella legge 7 giu.
gno 1894, n. 232, e relativo regolamento, nel decreto 22
febbraio 1917, n. 886, nel R. decreto 17 dicembre 1922, nu.
mero 1723, e nel presente decretople.disposizioni degli ar-
ticoli 374, 376, 377 e 378 della legge 20 marzo 1865, n. 2248,
sulle opere pubbliche.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per .la

conversione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö

Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma,- addì 16 dicembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

M.USSOLINI - GronxATI - BELI,vzzo
- CIANo.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 gennaio 192"/ - Anno V
Atti del Governo, registro 256, foglio 201. - FERRETII.

Numero di pubblicazione 230.

REGIO DEORETO-LEGGE 13 gennaio 1927, n. 51.
Estensione al comuni di Bari, Trieste e Venezia delle dispo.

sizioni già emanate con R. decreto·legge 16 dicembre 1926, nu.
mero 2123, per l'epurazione del personale dipendente dal comune
di 3111ano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di addivenire a

modificazioni nell'ordinamento degli u¾ci. e nel funziona-
mento dei servizi nei comuni di Bari, Trieste e Venezia, ai
fini di una più spedita azione degli umci e di un più emcace
rendimento dei servizi;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari de1Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 6. - Art. 1.

Le norme regolamentari di cui âlPart. 2 del R. decretö 17 Sono estese ai comuni di Bari, Triesta e Venezia le dispo-
dicembre 1922, n. 1728,..saranno emanate su -proposta del sizioni del R. decreto-legge 16 dicembre 1926, n. 2128. Il
Ministro per.le comunicazioni, di concerto con quello per i termine di cui al 1• comma delPart. 1 di detto decreto de-
lavori pubblici, sentito il Colíniglio superiore dei lavori pub- corre, .per i Comuni predetti, dalla data di entrata in Ji--
blici.

' t gore del presente decreto.
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Art. 2. Numero di pubblicazione 232.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione e sarà presentato al Parlamento per la conversione
in legge. Il Ministro proponente è autorizzato alla presenta-
zione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ußlciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 gennaio 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigillf :SS.
Registrato alla Corte detWonti, addi 29 gennaio 1927 - Anno y

Atti det Governo, registro 256, foglio 189. - FERRETTI,

Ñumero di .pulËÌic one 231.

R gQ DECRETO-LEGGE 16 gennaio 1927, n. 52.

Aggágazione Ñ homune di Verona di cinque Comuni limi.

trofi.

VITTORIØ EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

yeduta la legge comunale e provinciale, testo unico 4 febi

braio 191tí, n. 148, nonchè il R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839 ;
Veduto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere al-

Pampliam.ento della circoscrizione territoriale del comune di
erona

Tiiteil Coheîglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di. Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af
fax,i delFinterno;
Àbblaine decretato e decretiamo:

Art. 1.

I comuni di Avesa, Montorio Veronese, Quinzano Verona,
San Massimo alPAdige e San Michele Extra sono aggregati
al comune di Verona.

Art. 2.

Le condizioni delPunione saranno determinate dal Pre-

fettó, sentita la Giunta provinciale amministrativa.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

cogversipne in legge.
È Nostro Ministró proponente à autorizzato alla presenta-

zione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale dellé leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di oa-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 gennaio 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

MUssouNL

yisto, it Guardasigilli: Rocco.

7R&gistyato «Na Corte dei conti, addf 29 gennaio 1927 - Anno V

a_tti del Gogtno, registro 256, foglio 192. - Funra.

REGIO DECRETO-LEGGE 13 gennaio 1927, n. 53.
Provvedimenti per la sistemazione e fusione dei sorg -nei

comune unificato di (ienova.

VITTORIO EMÃNUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n, 100 ;
Veduto il R. decreto-legge 14 gennaio 1926, n. 74, con cui

i comuni di Apparizione, Bavari, Bolzaneto, Borzoli, Cora
nigliano Ligure, Molassana, Nervi, Pegli, Pontedeëimo,
Pra, Quarto dei Mille, Quinto al Mare, Rivarolo Ligure,
Sampierdarena, San Quirico, Sant'Ilario Ligure, Sestri Po-
nente, Struppa e Voltri sono stati uniti al comune di Ge-
nova;
Veduto il R. decreto-legge 15 aprile 1926, n. 662,. conte-

nente, in sostituzione degli articoli 2,e 3 del R. decreto-legge
14 gennaio 1926, n. 74, norme per Pattuazione delPumone
dei Comuni suddetti;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di emanare nor-

me per Pamministrazione e per la sistemazione dei servizi
del comune di Genova, nel primo periodo della effettuatai
unificazione ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Ses

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli ata
fari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Amministrazione del comune unificato di Genova prov,
sederà, entro il 31 dicembre 1927, in quanto a ciò non abs

bia provveduto il Commissario straordinario di cui alPara
ticolo 2 del R. decreto 15 aprile 1926, n. 662, alPinquadraw
mento deí dipendenti di tutti i Comuni unificati in una unica
pianta organica, con facoltà di ridurre il numero dei posti
e del personale, comunque nominato, nonchè gli stipendi,
i salari e gli assegni di qualsiasi specie, adeguatamente als

le condizioni finanziarie e alle esigenze dei servizi del Co-
mune unificato.
Fermo il disposto del R. decreto-legge 16 agosto 1926,

n. 1577, e restando altrest vietato qualsiasi aumento del-

Fonere globale risultante, alla data di entrata in vigore del
detto decreto, complessivamente per stipendi e per pensioni,
PAmministrazione avrà facoltà di riformare le condizioni

relative alla carriera ed al trattamento di riposo del perso-
nale dei Comuni unificati e di procedere al licenziamento e

alla dispensa dal servizio del personale regolarmente nomi-
nato di qualunque ufficio o grado, anche se abbia conse-

guito la stabilità, che risulti inidoneo al servizio o comun,

que di scarso rendimento, o di cui ritenga incompatibild
Pulteriore permanenza in servizio, nonchè di quello che ri-
sulti in eccedenza dei posti fissati dalle nuove tabelle orga-
niche, come di quello avventizio.
L'applicazione delle norme precedenti avrà luogo nono-

stante qualsiasi contraria disposizione di legge, di regola<
menti generali o speciali o di capitolati.
* Per il trattamento economico del personale licenziato 4
dispensato saranno applicate le norme previste dal R. des
creto 27 maggio 1923, n. 1177,
I provvedimenti di cui al presente articolo hanno cara&

tere definitivo e contro di essi è ammesso soltanto il riëóno

per legittimità alle sezioni giurisdizionali del ConsigllŒdi
Stato.
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Art. 2.

Con Fanno scolastico 1927-1928 tutte le scuole dei Comuni
aggregati passeranno alla diretta amministrazione del co-
hmne di Genova unificato, che adotterà al riguardo i neces-
pari provvedimenti e provvederà alla sistemazione del per-
sonale insegnante e dirigente.

Art. 3.

E' in facoltà delPAmministrazione del comune di Genova

unificato, di disporre la revisione e la risoluzione dei con-
tratti e delle convenzioni comunali attinenti a pubblici ser-
vizi, nonchè il riscatto dei servizi stessi, se e da quando ciò
sia ritenuto necessario per l'unificazione, il riordinamento
e l'incremento dei servizi medesimi, anche in deroga ai ter-
mini eventualmente stabiliti nei contratti e nelle conven-

zioni suddetti o a quelli stabiliti dal testo unico della legge
sull'assunzione diretta dei pubblici servizi da parte dei Co-
muni e delle Provincie, approvato con R. decreto 15 otto-

bre 192õ, n. 2578.
Eguale facoltà di riscatto potrà essere esercitata per i

bervizi indicati nell'art. 1;del testo unico 15 ottobre 1925,
n. 2578, esercitati nei Comuni unificati anche indipenden-
temente da contratti o convenzioni comunali, ogni qualvol-
ta sia ritenuto necessario per la unificazione, il riordina-
mento e Pincremento dei servizi medesimi.
I riscatti di cui nel precedente comma potranno essere

limitati a quella parte dei servizi suddetti che le rispettive
imprese esercitassero nel territorio dei Comuni unificati

senza concessioni dei Comuni stessi, in connessione con ser-

yizi dipendenti da contratti e convenzioni comunali di cui
pure fosse deliberato il riscatto.
In caso di revisione o risoluzione dei contratti e delle con-

venzioni comunali di cui al primo comma del presente arti-
colo, ogni eventuale controversia sarà deferita, nonostante
qualsiasi patto in contrario, a tre arbitri, che giudicheran-
no come amichevoli compositori e che saranno designati uno
dalPAmministrazione comunale, l'altro dal concessionario

del servizio ed 11 terzo dal Prefetto della provincia.

Art. 4.

Il riscatto dei servizi di cui all'articolo precedente avrà

luogo anche in deroga alle norme del testo unico di legge
15 ottobre 1925, n. 2578, e del relativo regolamento.
Ilindennità di riscatto sarà stabilita in conformità delle

condizioni contrattuali e delle convenzioni regolatrici del
pervizio cui 11 riscatto riguarda.
In mancanza di queste, Pindennità sarà stabilita coi cri

teri indicati nel 4° comma delPart. 24 del testo unico di leg
ge 15 ottobre 1925, n. 2578. Agli effetti della lettera c) di ta-
le comma si terrà, conto, nel computo delle indennità, della
media dei redditi dovuti esclusivamente alPesercizio e risul-
tanti dai bilanci di ciascun servizio riscattato per il trien
nio 1922-23-24. Della stessa media sarà pure tenuto con-

to, in diminuzione delPelemento di cui alla lettera a) del

suddetto comma delPart. 24 del testo unico di legge 15 ot-

tobre 1925, n. 2578, qualora la sua integrale capitalizzazio-
ne risulti inferiore alla stima del valore industriale delPim-

pianto e del relativo materiale mobile ed immobile.

Quando un servizio pubblico di cui sia deliberato il ri-

scatto sia esercitato da un'unica impresa per più concessio-
ni dei Comuni unificati o per concessioni comunali e della

provincia di Genova, il comune unificato di Genova potrà
dichiarare risolti i contratti e le convenzioni regolatrici di

esso, e addivenire al riscatto complessivo del servizio con

le modalità stabilite nel precedente comma del presente ar-
ticolo. I riscatti parziali dei servizi stessi già deliberati da

alcuno dei Comuni unificati, ma per i quali non sia stata
ancora determinata e definitivamente accettata la relativa
indennità di riscatto, potranno essere revocati dal comune
di Genova unificato, e si considereranno in tal caso come

non avvenuti, restando i relativi servizi ad ogni effetto ge-
stiti dalle rispettive imprese alle condizioni anteriori, salvo
da parte del Comune il successivo esercizio della facoltà di
iscatto con le norme del presente decreto.

'

Art. 5.

L'Amministrazione del comune unificato di Genova stable
lirà per ciascun riscatto da essa deliberato, mediante preav-
viso di due mesi, la data in cui il servizio riscattato dovrà
far passaggio al Comune.
Alla data così stabilita, PAmministrazione si intenderà

autorizzata a prendere di ufficio possesso dei relativi im-
pianti e materiali e del relativo esercizio, sia per assumerne
la gestione in economia o mediante azienda speciale, sia per
affidarla ad altre imprese private.
Il provvedimento dell' Amministrazione comunale sarà

esecutorio, nonostante qualsiasi opposizione, salva la ulte-
tiore determinazione della indennità di riscatto di accordo
o mediante ricorso al Collegio arbitrale costituito a termini
delPart. 14 del R. decreto-legge 15 aprile 1926, n. 662. Al
Collegio arbitrale appartiene anche la risoluzione di gua-
lunque controversia relativa al riscatto.
Su tutte le questioni di sua competenza il Collegio arbi-

trale giudicherà coi poteri di amichevole compositore, e le

sue decisioni non saranno soggette a nessun rimed.io nè or-
dinario nè straordinario se non per incompetenza o per ec-
cesso di potere, a sensi delPart. 3 della legge sui conflitti
di attribuzione 31 marzo 1877, n. 3761.

Art. 6.

Il pagamento delle indennità dovute per il riscatto di pub-
blici servizi effettuati in base alle disposizioni precedenti ed
a quelle del R. decreto-legge 15 aprile 1920, n. 662, potrà es-

sere effettuato dal comune unificato di Genova in numero

quindici annualità eguali, dal giorno in cui Pindennità sark
stata definitivamente liquidata.
SulPindennità il Comune corrisponderà a rate semestrali

Pinteresse del 5 per cento pagabili scalarmente durante le
quindici annualità.
Il computo degli interessi dovrà essere fatto a partire dal

giorno in cui il Comune abbia preso possesso del servizio

riscattato.
Il comune unificato di Genova avrà sempre facoltà di

estinguere 'in qualunque momento integralmente il suo de-
bito con preattisb di tre mesi.

Art. L

Gli appalti in corso nei .20 Comuni unificati per serWizi
di esattoria e di tesoreria e per riscossione dei dazi di con-

sumo si intenderanno cessati dal giorno in cui PAmmini-

strazione del comune unificato di Genova stabilirà Fin§aio
dei corrispondenti servizi della nuova circoscrizione contu-

nale.
Ogni eventuale controversia dipendente dalPapplicazione

del precedente comma sarà deferita, nonostante qualeiasi
patto in contrario, ad un Collegio arbitrale, che sarà 'com-
posto e che giudicherà nel modo indicato alPultimo ce mma

delPart. 3.
I Comuni consorziati (Mele, Arenzano, Santo Olcete, 18er-

ra-Riccò, Campo Morone, Ceranesi, Mignanigo, Capr aja)
con alcuni dei Comuni unificati in quello di Genova cono

costituiti in consorzio con quest'ultimo per la nuova ge>
stione esattoriale che durerà fino al 31 dicetabre 1932.
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'Art. 8.

Il Governo del Re è autorizzato ad emanare con succes-

sivo decreto Reale, su proposta del Ministro per Pinterno,
tutte le norme complementari ed integra‡ive e di esecuzione
del presente decreto, il quale entrerà in vigore il giorno del-
la sua pubblicazione e sarà presentato al Parlamento per
la sua trasformazione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-

la Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d?Italia, mandando a' chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 gennaio 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

,Visto, 11 Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 29 gennaio 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 256, foglio 193. - FERRETTL

Numero di pubblicazione 233.

REGIO DEORETO 6 gennaio 1927, n. 54.
Proroga del termine assato pel compimento delle espropria=

Eloni necessarie per Pampliamento dell'Aeroscalo « Natale Palli »
in Parma,

VITO'ORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITALÏA

Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2859, sulle espropriazioni
per causa di pubblica utilità;
Visto il R. decreto 7 giugno 1926, n. 1058, registrato alla

Corte dei conti il 25 giugno 1926 (reg. 249 fog. 154) pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 30 giugno 1926,
n. 149, col quale, meglio identificandosi la zona di terri-
torio necessaria per Pampliamento de1PAeroscalo « Natale
Palli » di Parma, in aumento a quella designata col prece-
dente Regio decreto di pubblica utilità,del,20 febbraio 1925,
n. 440, veniva prordgato fino al 19 febbraio 1927 il tempo
utile þer il compimento delle operazioni di esproprio;
'Accertato che, nonostante tale proroga, gli incumbenti di

legge pèr le dette operazioni non potranno compiersi entro
il 19 febbraio 1921;
Visto Part. 13 della aprarichiamata legge 25 giugno 186.5,

n. 2359;
Sulla proposta del Capo del Governo, Pgmo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario ,di, Stato per Pae-

ronautica;
Abbiamo decretato e decretiamo i

Il termine utile per il compimento delle pröcedure espi•o-
priative dei beni immobili, designati col R. decreto 7 giu-
gno 1926, n. 1058, per Pampliamento delPAerbscalo « Na-
tale Palli » di Parma viene prorogato fino al 31 dicembre
1927.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando à chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 gennaio 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 29 gennaio 1927 - Anno y
Atti del Governo, registro 256, foglio 194. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 234.

REGIO DECRETO-LEGGE 13 gennaio 1927, n. 55.
Estensione ad altri enti delle disposizioni dell'art. 4 del Re-

gio decreto·1egge 29 luglio 1925, n. 1315, contenente proÝvidenze
per incoraggiare i dissodamenti, la motoaratura e la elettricol•
tura.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n.100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di dettare nož-

me aggiuntive al R. decreto-legge 29 luglio 1925, n. 18115, con-
vertito in legge con la legge 18 marzo 1926, n. 562 concer-
nente pronvidenze per incoraggiare i dissodamenti, lá moto-
aratura e la elettrocoltura;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Mhiiátfö Sé-

gretario di Stato, di concerto coi Ministri per Peconomia
nazionale e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Le dispösizioni delPart. A del R. deëretõ-legge 29 lugliö
1925, n. 1315, sono applicabili, dalla data di pubblicazione
del presente decreto e sino al 31 dicembre 1928, anche a con«
sorzi, ditte od enti che si costituiscano dovunque, nel Res
gno, e che dispongano di almeno quattro motoaratirici.
I premi per arature meccaniche di cui alParticolo stesad,

saranno concessi per lavori eseguiti in terreni adatti a col-
tura granaria e non adibiti a coltivazioni per acarsità di
mezzi di lavoro ordinario e nei quali comunque ricoráno
rari turni di semina o sia in disuso la lavorazione estival an«
che se i terreni sono sottoposti a ordinarie rotazioni agrarie.
L'esistenza della condizione di fatto stabilita dal comma

precedente sarà controllata preventivamente, a richiesta dei
costituendi consorzi, a cura del Ministero delPeconomia na-
zionale.

Art. 2.

La somma stanziata dalPart. 6 del R. decretõ-legge 29 ld-
glio 1925, n. 1315, per il pagamento dei premi previsti dal
presente decreto e dalPart. 5 del R. decreto-legge 29 lu-
glio 1925, n. 1315, sarà erogabile fino alla concorrenza di
due terzi per premi da conferirsi nel Mezzogiorno e nelle
Isole nonchè nella provincia di Roma e nella Maremma To-
scana; fino alla concorrenza del residuo terzo per premi da
conferiksi nel restante territorio del Regno.

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parlaitiento për es-
sere convertito in legge. Il Primo Ministro proponerite è au-
torizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 gennaio 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI •- ÈELLUZZO --gŸÖLPI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 29 gennaio 1921 - Anno V
Atti del Governo, registro 256, foglio 202. - FERRETTL .
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Numero di pubblicazione 285.
REGIO DEORETO 6 gennaio 1927, n. $7.

Modlilcazioni agli articoli 51 e 52 del R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati dell'Ammini-
strazione dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

.PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, sulla
facoltà del potere esecutivo di emanare norme giuridiche;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato

giuridico; degli impiegati civili delPAmministrazione dello
Stato;
Ritenute la necessità di meglio disciplinare le norme che

regolano là dispensa dal servizio degli impiegati;
Sentito il Consiglio di Stato;
¡Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla ,,pppposta, dg Capo del Governö, Primo Ministro

Segretario di Stato, del Guardasigilli, Ministro Segretario
di Stato per la giustizia e gli affari di culto, e del Ministro
per le finanze, di concerto con gli altri Ministri;
Abbianio decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli articoli 51 e 52 del R. decreto 30 dicembre 1923, nu-
tuero 2900, sullo stato giuridico degli impiegati civilli del-
l'Amministrazione dello Stato, sono sostituiti dai seguenti:
« Art. 51. -- E' dispensato dal servizio l'impiegato che

sia riconosciuto inabile per incapacità o per motivi di sa-
lute e quello che dia scarso rendimento.
« La dispensa può anche essere decretata quandé sia ne-

cessaria nelPinteresse del servizio.
« E' dispensato, inoltre, Pimpiegato inetto alle mansioni

del suo grado, a meno che PAmministrazione ritenga di po-
terlo utilizzare nel disimpegno delle mansioni del grado im-
mediatamente inferiore. In tale caso, spettano alPimpiegato
lo. stipendio e il supplemento di servizio attivo assegnati
a guest'ultimo grado, in base alla anzianità dalla nomina al
grado stesso.

A E' dispensato, infine, l'impiegato che per manifestazioni
compiute ixi uficio o fuori di uincio non dia piena garanzia
di un fedele adempimento dei suoi doveri o si ponga in con-

dizioni di incompatibilità con le generali direttive politiche
del Governo.
« La dispensa è deliberata, per gli impiegati aventi grado

superiore al quinto, dal Consiglio dei Ministri. Per gli im-
piegati di minor grado è preceduta dal parere del Consiglio
di amministrazione.
« Quando la dispensa sia determinata dal motivo indi-

cato nel comma quarto del presente articolo la delliberazione
del Consiglio dei Ministri è necessaria per gli impiegati di
grado superiore all'ottavo. Per gli impiegati di minor grado
occorre il parere del Consiglio di amministrazione.
« Il titolo della dispensa deve risultare dal relativo de-

creto, nel quale si deve, inoltre, far cennõ, secondo i casi,
della deliberazione del Consiglio dei Ministri o del preven-
tivo parere del Consiglio di amministrazione, quando Puna
o l'altro occorrano.
« Nei casi di dispgnsa per motivi di saiute, si procede al-

l'accertaannto delle condizioni sanitarie dell'impiegato me-

diante visita'medico-collegiale ».
« Art. 52. - AlPimpiegato propostó per la dispensa dal

servizio þþissato un termine per presentare, ove creda, le
sue deduzioni.
« L'impiegato pi'ogosto per la dispensa dal servizië per

uno dei motivi previsti dal 1• o dal 3* comma del prece-

ente articolo, può chiedere di esserè sentito. persopalmente
dall Consiglio di amministrazione ».

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigöre nel giornö della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä

Stato, sia inderto nella raccolta umciale dellle.leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 gennaio 1927
- Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ROCCO - VOLPI

FEDEREONI - FEData - Gm-
RIATI - BELLUZZO - CIANO.

Visto, il Guard¢sigilli: Rocd.
Registrato alla Corte dei conti, addt 31 gennaio 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 256, jogito 204. - FERETIIe

Numero di pubblicazione 236.

REGIO DEORETO-LEGGE 20 gennaio 1927, n. 56.
Concessione di un contributo straordinario per la Piera cam•

pionaria di Tripoli.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 3 giugno 1920, n. 911;
Vista la legge 31 gennaio 1920, n. 100, art. 3, n. 2;
Riconosciuta la necessità, urgente ed assoluta, di conce-

dere una maggiore assegnazione per le spese relative alla;

prima Fiera campionaria coloniale da tenersi in Tripolli;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statoi

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
.

Lo stanziamentö del capitolo n. 35 « Cóntributo straor,
dinario dello Stato, eee. » dello stato di previsione della

spesa del Ministero delle cplonie, per l'esercizio finanziario
1926-27, è aumentato di L. 200,000.

Art. 2.

Cön décretö del Ministro propönente saranno apportate
le occorrenti variazioni nel bilancio della Tripolitania.
Il presente decrets avrä effetto dal giornó stegsö della

sua pubblicazione e sarà presentato al Pairlamènto per la

sua conversione in legge. Il Ministro proponelite è autoriz-
zato alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö

Stato, sia inserto nella raccolta umciale deile leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osse1'varlo e di farlo osservare.

Dato a Ronia, addì 20 gennaio 1927 - 'Annö M

VITTORIO EXANUELE,

MUSSOLINI - VOLPI. .

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte det äonti, addi 31 gennaio 1927 - Wnno V
Atti del Governo, registro 256, foglio 203. - 1½IhaErt1.
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REGIO DEORETO 9 dicembre 1926.

Concessione al Sindacato Sorentino in Firenze 'dell'esercizio
dell'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni agricoli nel
XII Compartimento.

Con R. decreté 9 diäembre 1926, registrato alla Corte dei
conti, il Sindacato florentino di assicurazione mutua contro
gli infortuni sul lavoro, con sede in Firenze, è stato autoriz-
pato a gestire Passicurazione obbligatoria contro gli infor-
stuni sul lavoro in agricol‡ura nel territorio del XII Com-

partimento assicurativo (provincie di Firenze, Livorno, Luc-
ca, Pisa) a decorrere dal le gennaio 1927.
Con la stessa decorrenza cessa di funzionare nel Compar-

timento predetto la Cassa nazionale di assicurazione per gli
infortuni sul lavoro.

DEORETO MINISTERTAT 22 gennaio 1927.
Autorizzazione ad istituire proprio agenzie all'Istituto nazio•

nale di credito per la cooperazione.

IL MINISTRO PER I/ECONOMIA-NAZIONALE
DI CONCESTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Tedutõ il R. decreto-legge 7 settembre 1926, n. 1511, pör-
gante provvedimenti per la tutela del risparmio;
yeduto il R. decreto-legge 6 novembre 1926, n. 1830, col

guale furono emanate le norme regolamentari per Pesecuzio·
ne del Regio decreto-legge suddetto;
Sentito PIstituto di emissione;

Decreta :

I/Istitutã nazionale di credito per lá coóperazione è auto

rizzato ad istituire proprie agenzie in Pavia, Como, Vicenza,
IAforno, Alessandria, Catania e Cagliari.
E presente decreto sarà:pubblicato nella Gazzetta Ufficia-

is del Regno.

Roma, addì 22 gennaio 1927 - 'Annö X

Il Ministro per Veoonömia naziökale:
BELr tzzo.

Il Minialfo pèF Ie fin nee :

fOLPI.

Visto che in attesa della costituzione dely Amministraziond
ordinaria della modificata Provincia, il Ministero delPine
terno ha facoltà di provvedere per la gestione straordinm•la
della medesima, e che tale facoltà è stata dal Ministero
stesso delegata al Prefetto di Firenze, giusta dispaccio nu-
mero 1443 delP11 corrente;
Visto il citato Regio decreto-legge e l'art. 100 del Regid

decreto 30 dicembre 1923, n. 2889;

Decreta:

I/Amministrazione della modificata provincia di Firenze
è afBdata ad una Commissione straordinaria, composta nel
seguente modo :

Gr. uff. avv. Angiolo Badiani, presidente; Burci cav.
ing. Carlo; Cocchi ing. Rodolfo; Frassineti dott. Mario;
Odett Santini comm. avv. Umberto; Marziali comm. avv.
Giovanni Battista; Santoni car. Giovanni.
Alla detta Commissione straordinaria sono conferiti anche

i poteri del Consiglio provinciale.

Firenze, addì 12 gennaio 1927 · Anno V

11 Prefeito: REGARD.

PRESENTAZIONE 01 DECRETI-LEGGE
AL PARLAMMTO

MINISTERO DELLE 00MUNICAZIONI

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1900, n. 100, si
notifica che, con lettera del 29 gennaio 1927, S. E. 11 Ministro
per le comunicazioni ha presentato alla Presidenza della Camera
dei deputati il disegno di legge per la conversione in legge del
It. decreto-legge 13 gennaio 1927, n. 39, pubblicato nella « Gaz-
setta Uñieiale » del 26 gennaio 1927, n. 20, che diferisce al 1• gen-
naio 1980, la revisione della nomenclatura e classineazione delle
cose formanti oggetto dei trasporti sulle Ferrovie dello Stato,
di cui all'art. 40 della legge 7 luglio 1907, n. 429.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DrBEzioNE GENRIE DEl, TESODO v DIV. 1 - POBRIOGT.fD

Media dei cambi e delle rendite

del 81 gennaio 1927 - Anno V

PEORETO PREFETTIZIO 12 gennaio 1927.

Nomina della Commissione straordinaria per l'amministra·
Francia . . . .

91.83 Oro . . . . . , 450.24

gone della provincia di Pirenze, svizzera . A e b 448.75 Belgrado , , . . 41,15

--- Londra
, . . .

113.136 Budapest (pengo) , 4.08

Olanda . . . . 9.335 Albania (Franco oro) 453 -
IL PREFETTO spagna . . . ,

387.50 Norvegia . . , , 5.95

DELLE PROVINCIA DI FIRENZE Belgio . . . . 3.245 Svezia . . . , , 0.22

Serlino (Marco oro) 5.53 Polonia (Sloty) , -

Visto che, ai termini dell'art. 1 del R. decreto legislativo vienna (schillinge) 3.28 Danimarea . . . 0.21

2 gennaio 1927, n. 1, è stata costituita la nuova provincia Praga . . . . .
69.15 Rendita 3,W% , . 65.40

di Pistoia, comprendente i comuni del circondario di Pi· Romania . . . . 12.60 Rendita 3,¾% (1902) 60 -

stoia ed il comune di Timmana; Russia (Cervonetz) (20 - Hendita 3 A lordo , 42.676

Ritenuto che, essendo stato conseguentemente diminuito oro 21.99 Consolidato 5% , 82.975

il territorio della provincia di Firenze, il relativo Consiglio Peso argentino carta 9.675 obbligazioni Yeneste

provinciale è da ritenersi sciolto, ai sensi dell'art. 9 del ci- New York , , . ,
23.334 3,W% , . , , 63,80

tato Regio decretoy Dollaro Canadese , 23.32
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEIJ DEBITO PIISBLICO

Re#ißehe d'intestazione. 1• Pubblicazione. (Elenco n. 28).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministraziorie del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Jumero Ammontare
Debito della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

3.50 ° 634418 773.50 Musso Cesarina fu Ilomenico, moglie di Pao- Musso Maria-Virginia-Cesaffita fu Domenigo,
lo Emilio De Ferrari, domic. a Genova, vin- moglie di De Ferrari Giovanni-Paolo-Emilio-
colata. Vittore, domic. a Genova, yincolata.

a 346144 7 - Malatesta Maria, Alfredo, Umberto, Rinaldo, Malatesta Maria, Giovanni-Armando-Alfredo,
Lutgi ed Elena fu Giovanni Battista, la pri- Giacomo-Umberto, Rinaldo, Luigi e Marig-
ma nubile, e gli altri minori sotto la p. p. Elene fu Giovanni Battista, ecc. come con-
della madre Ghirardelli Angela fu Giuseppe, tro.

ved. Malatesta, eredi indivisi del predetto i
loro padre, domic. a Nervi (Genova).

Cons, 5 °/o 292843 450 - Moro Lucia di Lodovico, moglie di Pellegrini Intestata come contro; can'usufr.° Vital. a Li-
Gilberto, domie. a Montebelluna (Treviso); son, chiamata Lovison," Catolina fu Mardo,
con usufr. Vit. a Luison Carlotta fu Marco, moglie ecc. come contro.

moglie di Biagt Edoardo, domie. a Venezia.

a 53128 415 - Focà Carmela fu Santo, minore sotto la p. p. Fucà Carmela fu Santo, ininore sotto la p. p.
della madre Ciccone Maria fu Rocco, ved, della madre Ciccone Maria fu Rocco, veg
Focd, dom, a Reggio Calabria. Fuco, domie. come contro.

3.50 % 267075 105 - Russo Maria-Carmina fu Sebastiano, moglie Russo Maria-Carmina fu SelpsÍiano, moglie
di Angelo Rosof, domic. a Frattamaggiore di Angelo Russo, domic. come contro.
(Napoli).

Cons. '5 °/o 57439 470 - Ferri Ferrucolo, Annunciata, Francescá, Gio- Ferri Ferrucio, Annunciata, Francesca, Gi6-

a 57440 00 - vannina ed Emilia fu Pasquale, minori sot- vannina ed Emilia fu Battista-Pasquale, mt-
to la p. p. della madre Vitali Rosa di Anto. nori sotto la 9. p. della madre Vitali Ro-

nio, ved, di Ferri Pasquale, domie. a Trevi- sa di Antonio, ved, di Ferri Battista-Pa-
glio (Bergamo). La seconda reildita è con squale, domie. 2 Treviglio°(Èergamo). La
usufr. Vital. a Vitali Rosa di Antonio Ved. di seconda rendita è con usufr. Vital, a Vitali
Ferri Pasquale. Rosa di Antonio, ved. di Ferri Battista-Pa-

aquale,

A termini dell'art. 187 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato cosi R. decreto 19 febbraio 1911. n..298, si difBda

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non bianö sig14
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Agma, 15 genngo 1927. li direttete g.cacEaiad ClaggL
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.BA.TWDI DI CONCOR.SO

MINISTERO -DE-LLE FINANZE
DIEEZIONE GENERALE DELLE PEIVATIVE -- DIVISIONE III

AVVISO DI CONCORSO.
Dal giorno 24 gennaio 1927 a tutto il 4 marzo 1927 è aperto il concorso fra Commessi di carriera del lotto pelconferimento dei sotto indicati banchi:

I

Collettorie PRODOTTI REALIZZATI DAL BANCO
NUMERO E SEDE DI CIASCUN BANCO durante gli ultimi tre esercizi finanziariche ne dipendono in base alle cui medie viene indetto 11 presente concorso

Riscossioni A gg i

Comparti-
0 o mu ne Provinola Se de Esercizi Eseroisi

---
-
mento

hiedia Media
1923-24 1924-25 1925-26 1923-24 1924-25 1925-26

I

1° ESPERIMENTO

219 Asola . . , , Mantove Venezia Bozzolo 26302 61080 55246 60128 58818 7576 7167 9509 1417 1697 Anni 20**
66 Sanguinetto . . Verona Venezia Cerea 24429 49778 52446 59758 53994 6594 6971 7483 1016 1558

,
» 20**

59 Villafranca . . Verona Venezia -
- 51023 52424 55288 52912 6872 6970 7170 7004 1527 » 20**

185 Rionero in Vult. Potenza Bari S. Fele * 49364 48649 57983 51999 67¢3 6678 1359 6927 1500 e » 20**
Ripacandida *

ÌÒ S. 31arzano sul
Sarno . . . . Salerno Napoli. - - 76171 27960 39454 47865 8632 4536 5840 6336 1380 a 15

560 Baiano . . , ,
Avellino Napoli - - 36812 44833 53084 44910 5549 6335 27016 6300 1296 » 15

163 Lovere . . . . Bergamo Milano •- - 4057.0 36222 51174 .42655 5951 5485 8882 6106 lp31 » 15
168 Franc. a Mare. Chieti Bari - - 38408 38070 470ž2 41167 5725 5688 þ532 5982 lil88 » 15
98 Anagni . . . . Frosinone Roma - - 38824 41109 34426 38120 5771 6000 þ281 5684 lil00 » 15
83 AltavillaMilicia Palermo Palermo - - 27028 43611 40821 37153 4413 6225 5974 5537 l'071 » 15
225 Atri. . . , , Teremo Roma Silvi * 31874 39214 38446 36511 5000 5814 5729 5516 1054 » 15
81 Ceva . . . . . Cuneo Torino Monesiglio * 29062 36805 40813 35560 4678 5549 §973 5400 l'026 Í5

Garessio *

110 Castelbuono . . Palermo Palermo .Pollina * 21510 51767 35292 36189 3696 6923 5382 5334 1044 a 15
8. Mauro Castelv. *

237 Pavullo . . . . Modena Firenze - - 24204 33367 37598 31728 4107 5170 8636 4971 016 a 10
667 Parolise , , . .

Avellino Napoli - - 35259 28631 29908 31266 5378 4622 4788 4929 901 » 10
92 Lari. . . , ,. . Pisa Firenze. Bagni di Casciana 11606 25819 28072 36413 30101 4256 4549 55Õ6 4770 869 » 10

Ponsacco 12014
189 Pal. S. Gervasio. Matera Bari Montemilone * 31167 22355 29660 27727 4928 3806 4756 4497 800 a 10

Forenza *

Genzano 9154
256 Castrofilippo. . Girgenti Palermo - -

- 19457 38526 22877 26953 3418 5737 8874 4343 177 a 10
376 Alvito (1) , , , Frosinone Napoli - - 31308 24573 23453 26465 4950 4094 39a9 4331 763 » 10
9 Cerda . . . , , Palermo Palermö

.
Montemaggiore 7158 17646 30998 28319 25654 3146 4909 4581 4212 739 10

299 Colorno . . . . Parma 3Ëlano Meissani
is tÌc 17636 '23510 23059 21402 3145 3956 3898 3666 618 » 10

161 Follina . . , , Treviso Venezia - - 17291 19387 18935 18538 3094 3408 3340 3281 535 » 5
197 Sanginesio. . . Afacerata Roma Loro Piceno 7612 15296 19596 20149 18347 2795 3439 3519 3251 530 » 5
114 Petral. Sottana. Palermo Palermo Bompietro * 8329, 15600 32893 18940 1ß65 2840 5118 3207 $46 » 5
187 Pizzighettone . Cremona -Milano - - 10919| 15118 18943 .15013 2147 2767 3342 2752, 434 a

.

5

2 ESPERMENTO. (Con riduzione del requisito di servizio a soli 10 anni).

42 Dignano. . , Istria Venezia - | - 34320 34388 29892 32867( 5215 5283 4786 5115 949 |Anni 10
(*) Le collettorlécon asterfeco s intendono ahlupe temporaneamente - (**) Art 46 & comma).TU 29 luglio 1925 n 1456 - (1) Già collettoria alla dipendenza

- debbanco n. 377 in Atina
.

Un settimo della parte eccedente le L. 5000 dell'aggio lordo annualmente liquidato sarà attribuito alla Çassa sovvenzioni (art. 1 Re-
gio decreto-legge 4 giugno 1925, n. 886, convertito in legge con la legge 18 marzo 1926, n! 562) e, per esda all'Opera di þrevidenza a
favore del personale civile e militare dello Stato (art. 54 del nuovo Testo Unico delle leggi sul Lotto, approvato con 11. decreto 29 luglio
1925, n. 1456); sull'intero ammótítare dello ãtésso aggio lordo sarà trattenuto 11 3 per cento a favore del Fondo di previdenza dei ri-
Nevitori del Lotto (art. 53 T. U. citato).'
Il concessionario ha tra gli altri, l'obbligo dell'esercizio perso nale.
Le domande redatte in carta da bollo da lire due distintamente per ogni banco, debitamente 11rmate dagli aspiranti e controfirmate,

quellp dei commqssi.e-dei collettori, dai rispettivi gestori (ricevitori , reggenti e gerenti) dovranno pervenire, od. essere presentage alle
intendenze di finaiižã ( edi di Compartimento del lotto) dalle quali gli aspiranti dipendono non più tardi del Guindicato giorno 4 mar-
zo 1927 durante l'orario d'ufficio.

Alle istanze saranno uniti, in originale od in copia autentica, i titoli di studio superiori alla licenza elementare; i documenti com-
provanti il servizio, prestato in altre Amministrazioni governative, la eventuale cooperazione alla repressione del lotto clandestino, o
la qualità di ex combattente con precisa indicagione e dimostrazione delle conseguite lienemerenze.

Le domande dovranno essere redatte secontfo la seguente formula:
« Il sottoscritto (Reggente, Gerente o Commesso del Lotto) al Banco n.

. . . in . . . . . . . . . chiede di essere ammesso al con·
corso indetto con avviso in data 17 gennaio 1927 pel conseguimento del Banco n. . . . in . . . , . . . . .

».

(Data e fšrma del richiedente).
Roma, 17 gennaio 1927 - Anno V ll direttore capo della divisione;

A. SEPE,
r•

musst CAmLa gerente, Roma - ßtatuimento Poligraûco deRo Stato.


